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Un aiuto contro il Coronavirus

Il codice iban per le donazioni è
IT09Q0306909606100000172051

La testimonianza
«Così cent’anni fa
ho sconfitto la spagnola»
di Boris Pahor
su laLettura in edicola nel weekend

●GIANNELLI

Il premier agli industriali sulla ripresa: la priorità è la salute. Tornano ad aumentare le vittime, Lombardia oltre quota 10mila

Italia chiusa fino al 3maggio
Conte: possibile allentare alcunemisure. Lamorgese: più controlli per la Pasqua

Si prolunga il lockdown per
l’Italia. Il Paese resterà ancora
chiuso fino al 3 maggio. Il
premier Conte annuncia, pe-
rò, che alcune misure potreb-
bero essere allentate. Più con-
trolli per la Pasqua garantisce
la ministra dell’Interno La-
morgese. Prima la salute dice
il ministro Boccia agli indu-
striali. Tornano ad aumentare
le vittime, oltre 10 mila in
Lombardia.

da pagina 2 a pagina 27

di Sabino Cassese

C’
è unanimità di
vedute: la
ripresa, nella
fase 2, ci sarà se
ci liberiamo

della burocrazia. Si
propone di ridurne il peso,
ripensarla, scavalcarla,
saltarla, toglierla di mezzo,
smantellarla, sconfiggerla.
Ma, come ha osservato su
questo giornale Daniele
Manca il primo aprile,
dietro questo nemico si
nascondono in molti. È
bene, allora, accertare dove
sono le responsabilità, da
dove vengono tutti i mali
che attribuiamo alla
burocrazia.
Primo: gli uffici pubblici

si muovono su una trama
che è disegnata dai
legislatori (Parlamento e
governo). I poteri degli
uffici sono attribuiti dalle
leggi, che ne disciplinano
l’esercizio. Il codice
vigente dei contratti, uno
dei principali responsabili
del deficit italiano di
infrastrutture, è il frutto
di numerose addizioni
rispetto alle direttive
europee (un fenomeno
che si chiama
«goldplating», placcare in
oro), addizioni non
necessarie, che hanno
prodotto l’attuale stallo.
Molte altre procedure
potrebbero esser sfoltite,
altre abbreviate, altre
poste in parallelo, invece
che in sequenza (una si
svolge mentre avanza
l’altra, invece che dopo
l’altra), dotate di «corsie di
emergenza» in caso di
necessità.

continua a pagina 32

I NEMICI
NASCOSTI

T rovato l’accordo sull’Euro-
gruppo. Un piano damille

miliardi saràmesso in campo.
Resta il no tedesco agli euro-
bond. Per il commissario Ue
Gentiloni si tratta di un pac-
chetto senza precedenti. Su-
bito 500 miliardi poi un «re-
covery fund» per la ripartenza
alimentato da debito comu-
ne.

a pagina 8

di Ivo Caizzi
RETORICA (BUONAECATTIVA)DEI LEADER

L’arte di dire e rincuorare

A rrivanomomenti nella storia dei popoli
nei quali le parole non solo sono

importanti ma addirittura vitali. Questo è uno
di quei momenti. Eppure, purtroppo, proprio
ora quelle parole mancano, le bocche che
dovrebbero pronunciarle tacciono.

continua a pagina 25

di Antonio Scurati

ILVERTICEPRESTITI SENZACONDIZIONI PERLASANITÀ. GUALTIERI: UNOTTIMORISULTATO

Accordo sul piano europeo
«Aiuti permillemiliardi»

Uova e dolci in vendita ad un supermercato di Roma: anche in questo momento di lockdown si cerca di addolcire la Pasqua

L’EMERGENZA●

SOPRAVVISSUTI

Il deserto
(inospitale)
di chi resta

L a morte è prolissa, non
riesce a concludere

mai definitivamente il suo
discorso; inventa sempre
nuove forme come il
linguaggio inventa nuove
figure retoriche. La sua
narrazione non finisce
mai.

a pagina 39

di Claudio Magris

L’INCHIESTA

Case di riposo,
la strage
daNord aSud
La strage silenziosa dei

nonni non si ferma. Nel
37,4% dei casi i decessi
nelle case di riposo erano
positivi al Covid-19
o avevano sintomi comuni
a quelli dell’epidemia.
alle pagine 14 e 15 Andreis

Caccia, Castagneri
De Bac, Priante

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Dottor Cento

I l centesimomedicomorto di coronavi-
rus in Italia (mentre scrivo sono già sa-
liti a 105) era una signora di sessanta-

due anni e si chiamava Samar. Samar
Sinjab. Era arrivata dalla Siria una vita fa,
inseguendo l’amore per un pediatra di no-
me Omar. Nella provincia veneta in cui
abitavano, erano un’istituzione. Samar
aveva aperto un ambulatorio, che risultava
sempre il più affollato della zona, perché
tutti, potendo scegliere il medico di base a
cui rivolgersi, sceglievano lei. Con il con-
tributo di Omar aveva messo al mondo al-
tri due dottori, unmedico legale e una pe-
diatra così tosta da darsi alla carriera acca-
demica e così dolce da rinunciarvi, per an-
dare a occuparsi dei piccoli pazienti di suo
padre, quando lui li aveva lasciati all’im-
provviso a causa di un infarto.

Privata del grande amore della
sua vita, Samar si era dedicata anco-
ra di più ai figli e ai malati. Fino alla
mattina del 6 marzo 2020, quando
aveva intuito di essersi presa «quel-
la» polmonite e si era ricoverata nel
reparto di terapia intensiva di Trevi-
so, dove ogni giorno chiedeva ai col-

leghi notizie dei suoi pazienti. Era convin-
ta di tornare in prima linea, invece è cadu-
ta sopra una collina di altri camici bianchi.
Medici e infermieri mandati allo sbaraglio
con armature sforacchiate, dentro ospe-
dali che si sono trasformati nelle loro tom-
be, talvolta per decisioni improvvide prese
da altri. Quando tutto sarà finito, non ba-
sterà una medaglia alla memoria per far-
celo dimenticare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAMINISTRADELL’INTERNO

«Non si sprechi
la fatica fatta»

L a ministra Luciana
Lamorgese: controlli per la

Pasqua, non possiamo sprecare
la fatica fatta. a pagina 5

di Giovanni Bianconi

❞

ILRETROSCENA

La corsa ai titoli
entro l’estate

L a partita per la ripresa inizia
ora. Corsa al lancio dei

titoli. L’accordo su un’emissione
di debito che la Bce potrà
riacquistare. a pagina 9

di Federico Fubini

IL PRIMO RISO
CON LA FILIERA
CERTIFICATA E
VERIFICABILE

DALLA CONFEZIONE

L’eccellenzaL’eccellenza
del risodel riso
lapila.itlapila.it

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party
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LE SCELTEDELGOVERNO
Primo piano L’emergenza sanitaria

Altre tre settimane di blocco
Riapriranno le librerie

I ministri
in prima linea

Il Dpcm è firmato dal
presidente del Consiglio
ma in realtà viene stilato
da tutto il governo e in
particolare dal premier
Giuseppe Conte con il
ministro degli Affari
Regionali Francesco
Boccia e quello della
Salute Roberto Speranza,
impegnati in prima
persona nella gestione
dell’emergenza
coronavirus

La consultazione
con le Regioni

Prima di firmare i Dpcm il
governo consulta le
Regioni — che vengono
comunque informate
quotidianamente di
quanto sta accadendo —
e possono fornire il
proprio apporto
illustrando quanto
accade nei territori e quali
sono le esigenze da
tenere in conto prima di
adottare le misure e
decidere i divieti

Il ruolo tecnico
del comitato

Il comitato tecnico
scientifico ha funzioni
di indirizzo e fornisce
al governo i pareri sulle
decisioni rispetto alle
misure da adottare per
contrastare la diffusione
del virus. I pareri non
sono vincolanti ma
vengono ritenuti
fondamentali perché si
basano sull’andamento
dell’epidemia calcolando
l’indice di contagio RO

Dove agisce
la Protezione civile

Anello fondamentale di
questa catena è la
Protezione civile che
gestisce l’emergenza con
il commissario Angelo
Borrelli e si occupa di
monitorare le esigenze in
tutta Italia ma soprattutto
di intervenire dove ci
sono carenze e di
garantire, per esempio, la
consegna di
apparecchiature e
dispositivi di sicurezza

Solidarietà Un aiuto a Milano arriva dalle Brigate volontarie per l’emergenza, rete di soccorso nata il 9 marzo, giorno della rivolta dei detenuti a San Vittore

Il biologo

di Alessandro Trocino

«Sìallanuovafase
sesisvuotano
leterapieintensive»
Bucci:civuoleil50%diposti liberi

ROMA Fosse per qualche suo
collega, dovremmo rinchiu-
derci in casa fino alla sco-
perta del vaccino.
«Se si guardasse solo al-

l’aspetto sanitario, dovremmo
stare rinchiusi in casette di
cristallo con cibo e acqua. Ma
il patimento che ci procure-
remmo con l’autoisolamento

prolungato sarebbe eccessivo,
come quello dei carcerati».
Enrico Bucci, docente di

Biologia all’università di Phi-
ladelphia, ha uno sguardo
lungo e capacità di soppesare.
Per riaprire bisogna tene-

re d’occhio il famigerato R0?
«No, perché non ci hanno

messo in grado di avere un

campionamento statistico de-
cente. Possiamopensare a ria-
prire quando avremo almeno
il 50% dei posti liberi in tera-
pia intensiva. E poi bisogna
migliorare la sorveglianza, fa-
re screening alle categorie
esposte, individuare i focolai
con sistemi tracciamento».
Ci sono regioni dove i ri-

sultati dei tamponi arrivano
dopo 10-15 giorni.
«Parliamo tanto della Co-

rea, ma loro hanno 500 labo-
ratori. Noi un centinaio. Serve
un piano. Non lo devo fare io
ma il governo, superando la
frammentazione regionale. E
poi serve una comunicazione
istituzionale. Basta con questi
dati inutili, servono numeri
spiegati, che abbiano un sen-
so, come le previsioni del
tempo. E bisogna convincere
la gente dell’utilità delle mi-
sure, non solo costringerli».
Riaprire, ma come? Per

Regioni?
«Solo se si mette in piedi la

sorveglianza e si proibisce la
circolazione tra le Regioni».
Riapre per fasce d’età? Sì

giovani, no anziani?

ROMA Il nuovo decreto del pre-
sidente del Consiglio è atteso
per oggi e conterrà qualche
piccola, cauta apertura dal va-
lore simbolico. Librerie e car-
tolerie potranno tirare su le
saracinesche dal 14 aprile e
così le aziende che fabbrica-
no macchine agricole, quelle
che essiccano o lavorano il le-
gno e le imprese di silvicol-
tura e, forse, i negozi di abbi-
gliamento per neonati. Per il
resto, la data da segnare in
rosso nelle agende degli ita-
liani è il 4 maggio: quel gior-
no, se tutto va bene, potrebbe
allentarsi la stretta anche per
i milioni di cittadini costretti
da settimane in casa per l’esi-
genza di contenere il corona-
virus. Ma gli anziani e le per-
sone più a rischio dovranno

essere protette più a lungo.

Riaperture scaglionate
La giornata di Palazzo Chigi è
stata scandita da un vertice via
l’altro, all’insegna del con-
fronto più ampio possibile.
Dopo il Consiglio dei ministri
il premier si è chiuso con i ca-
pidelegazione e ha faticato
non poco per placare le ten-
sioni, vista la posizione di Ita-
lia viva che spinge per riaccen-
dere i motori del Paese. Poi
parti sociali, sindacati e Con-
findustria e a seguire le Regio-
ni e i Comuni. Riunione cru-
ciale, in cui si è lavorato per
costruire un meccanismo che
consentirà ai prefetti e ai pre-
sidenti di Regione di valutare
riaperture scaglionate a se-
conda delle curve epidemiolo-

giche del territorio. Più volte
in videoconferenza Conte ha
ripetuto il pensiero che in
questi giorni lo tormenta:
«Non possiamo rischiare di ri-
partire da capo». La paura che
la fretta possa mandare in fu-
mo i sacrifici che gli italiani
hanno fatto per contenere la
corsa del virus. «L’indice R0 è
sceso sotto la soglia dell’1, ma
non è ancora stabile e può tor-
nare a salire», avvertono gli
scienziati. Dunque si deve te-
nere duro fino al 3 maggio.
Per spiegare perché, per la pri-
ma volta da quando è scattata
l’emergenza, Conte abbia de-
ciso di firmare un provvedi-
mento di tre settimane— una
in più della quarantena — bi-
sogna guardare il calendario,
con quell’incrocio di date ad

altissimo rischio. Gli esperti
del Comitato tecnico scientifi-
co hanno suggerito di scaval-
care i ponti del 25 aprile e del
Primo maggio perché temono
la voglia di sole degli italiani,
che potrebbe far scattare (con-
travvenendo alle regole) l’an-
sia di raggiungere seconde ca-
se o località di villeggiatura.
«Non si può passare dal
lockdown alla liberalizzazio-
ne», è l’avvertimento di tecnici
e scienziati.

La «fase 2»
Anche perché il rigore di ades-
so aiuta a delineare quella che
Conte ha definito fase due del-
l’emergenza, cioè la «graduale
e progressiva ripresa delle at-
tività». Per preparare le azien-
de alla riapertura si stanno

Il vertice I rinforzi agli ospedali

Boccia aMilano. «Caso» conFontana
Se non è stato un incidente diplomatico, c’è mancato poco.
Di sicuro, sulla pista di Linate, qualche imbarazzo c’è stato
tra la delegazione in arrivo da Roma e quella lombarda. Il
governatore Fontana ha invitato il ministro Boccia e il capo
della Protezione civile Borrelli a visitare l’ospedale alla Fiera
di Milano. Nell’agenda del ministro non c’era spazio, però.
Era atteso dal sindaco Sala per un vertice a cui la Regione
non era stata invitata.© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Milano Il punto sull’emergenza del capo della protezione civile Angelo
Borrelli, 55 anni, col sindaco Beppe Sala (61), il ministro Francesco Boccia (52)
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Proroga dei divieti fino al 3maggio. Verso deroghe per le cartolerie, le aziende di silvicoltura,
quelle che fabbricanomacchine agricole e i negozi di abbigliamento per neonati
Il premier ha dovuto frenare Italia viva che spinge per «riaccendere imotori del Paese»

L’intesa

● In attesa
del via libera
del governo,
Fiat Chrysler
Automobiles
ha redatto le
linee guida
per una ripresa
graduale
del lavoro
in accordo con
tutti i sindacati
metalmeccani-
ci nazionali

● L’accordo,
che ha ricevuto
anche l’ok
del virologo
Roberto
Burioni, sarà
in vigore fino
al 31 luglio e
indica le misure
necessarie
per la tutela
della salute:
misurazione
della
temperatura
all’ingresso;
mascherine
chirurgiche
obbligatorie
per tutti i
lavoratori (due
per ogni turno);
aree di lavoro e
relax attrezza-
te; bagni e
spogliatoi con
gel igienizzanti
e kit per le
pulizie delle
superfici;
distanza
di un metro
obbligatoria

ROMA Per ora non ci sono le condizioni
per riaprire le attività produttive, ha
affermato ieri il presidente del Consi-
glio in videoconferenza con i leader di
associazioni imprenditoriali e sinda-
cati,specificando che viene prima la
salute. Tranne marginali aggiusta-
menti riguardanti attività connesse ai
servizi essenziali, ha spiegato Giusep-
pe Conte, il resto rimane chiuso fino a
nuove decisioni del governo. Il pre-
mier non ha indicato date per la ria-
pertura. Le sue parole hanno rassicu-
rato i sindacati, arrivati all’appunta-
mento preoccupati per il pressing per
la riapertura da parte delle associazio-
ni confindustriali del Nord. Del resto
anche il presidente di Confindustria,
Vincenzo Boccia, è stato molto cauto.
Nessuno ha messo in discussione che
la priorità sia garantire la sicurezza dei
lavoratori.

Le tempistiche
A questo fine Conte ha annunciato la
costituzione di una task force a Palaz-

zo Chigi composta, oltre che dai mini-
stri interessati, da esperti e dai rappre-
sentati delle parti sociali. Avrà il com-
pito di studiare tempi emodalità di ri-
presa delle produzioni. «Abbiamo
convenuto che non ci sono ancora le
condizioni per ripartire. Tutti voglia-
mo che si riapra nel massimo della si-
curezza», dice la segretaria della Cisl,
Annamaria Furlan.

Accordo Fca-sindacati
Ieri, intanto, Fca e sindacati hanno
concluso un accordo che potrebbe fa-
re da apripista. Il testo prevede, tra l’al-
tro, obbligo di mascherina per tutto il
personale, rilevazione delle tempera-
ture prima dell’ingresso in azienda,
mantenimento della distanza di alme-
no un metro tra i lavoratori, sanifica-
zione degli ambienti, procedure per
evitare assembramenti nelle mense e
negli spogliatoi, uso dello smart
working e formazione. Azienda e sin-
dacati hanno sottoposto le prescrizio-
ni previste nell’accordo alla valutazio-

ne del noto virologo Roberto Burioni,
che le ha approvate. Oltre alle opere di
pulizia, igienizzazione e sanificazione
in tutti gli impianti e negli uffici della
casa automobilistica allo scoppio del-
la pandemia e che saranno tutte ag-
giornate prima del riavvio delle attivi-
tà produttive, Fca attrezzerà tutte le
aree di lavoro e relax, i servizi igienici
e gli spogliatoi conmateriale sanitario
a disposizione dei dipendenti (gel
igienizzanti, saponi aggressivi, kit pu-
lire le superfici). L’accordo poi specifi-
ca che prima della riapertura degli sta-
bilimenti sarà inviato tramite What-
sApp ed email a ogni lavoratore un
pacchetto di informazioni con le mi-
sure da adottare in ogni reparto.

Il kit per i dipendenti
A ogni lavoratore sarà consegnato un
kit di due mascherine chirurgiche e
un paio di guanti per ogni giornata la-
vorativa e un paio di occhiali al mese.
A coloro che entreranno a piedi o in
macchina verrà misurata la tempera-

tura utilizzando telecamere termiche
e termometri manuali a distanza e in
caso di temperature superiori ai limiti
consentiti saranno messe in atto tutte
le azioni previste dalle disposizioni
governative. Proseguirà l’utilizzo del
«remote working» dove sarà possibi-
le. Le pause collettive saranno distri-
buite all’interno di tutto il turno. Gli
orari delle mense verranno ampliati.
Soddisfatti i sindacati. «L’accordo —
sottolineano Francesca Re David e Mi-
chele De Palma per la Fiom-Cgil — è i
risultato dell’incontro tra le compe-
tenze dei delegati, dei lavoratori e de-
gli esperti e la volontà dei sindacati e
della Fca». «È un’intesa importante
per una ripresa più sicura», dicono
Marco Bentivogli e Raffaele Apetino
della Fim-Cisl mentre per il responsa-
bile Fca della Regione Emea, Pietro
Gorlier, «la salute e la sicurezza dei la-
voratori sono le priorità principali di
Fca».

Enrico Marro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il rischio nondipende dal-
l’età, ma dall’esposizione al
contagio. Se unmanager di 85
anni lavora da casa ha un ri-
schio di contagio, e quindi di
contagiare, molto inferiore di
un giovane iperattivo».
Riaprire per immuni?
«Se avessimo un test certi-

ficato nazionale. Quelli che ho
visto non sono validati. C’è
un’attesa messianica su que-
sto, ma non possiamo usarlo
come corno portafortuna. Se
l’Iss si attivasse, l’avremmo in
poche settimane».
Riaprire fabbriche e uffi-

ci?
«Usando barriere in plexi-

gas. E tracciando chi entra e i
suoi spostamenti».
Con un’app?
«Il cellulare è invasivo, è co-

me un braccialetto elettroni-
co. Siamo pronti a dare i no-
stri dati se fedifraghi? Si può
anche solo autodichiarare».
Riaprire i parchi?
«Con il tracciamento sareb-

bero perfetti da riaprire».
I trasporti pubblici?
«Immaginando un distan-

ziamento vero, magari con i
contapersone, che oltre un

certo limite chiudono i tor-
nelli».
Una vita difficile, felicità a

momenti, futuro incerto.
«Il virus continuerà a circo-

lare, non sparisce da solo. Si
tratta di controllarlo. Più inve-
stiamo nella prevenzione,
meno impatterà sul nostro
stile di vita».
Ci aspetta una anno con la

mascherina?
«Usiamola solo se non pos-

siamo rispettare le distanze.
Se sei solo nel bosco è inutile.
E poi c’è un riflesso sociale,
spesso comunichiamo con il
volto. E rifiutiamo il burka
perché è uno strumento di co-
strizione. Non voglio immagi-
nare una società con una ma-
scherina permanente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

studiano delle linee guida che
hanno come capisaldi la sani-
ficazione, il distanziamento
sociale e i dispositivi di sicu-
rezza, come guanti e masche-
rine. Affidandosi ad un pool
di esperti di cui potrebbe es-
sere coordinatore il manager
Vittorio Colao. Durante la riu-
nione con i capidelegazione la
ministra dell’Agricoltura, Te-
resa Bellanova, ha difeso le ra-
gioni del mondo produttivo
che preme per riaprire i can-
celli delle fabbriche. «Finché
non ci sarà il vaccino saremo
sempre a rischio, non possia-
mo aspettare il punto zero dei
contagi — ha alzato i toni
l’esponente di Italia viva— Bi-
sogna costruire un calendario
di riaperture e fare i conti con
una nuova organizzazione del
lavoro». Ma il fronte della cau-
tela ha prevalso. «Con la salute
a rischio non c’è economia»,
ha risposto Francesco Boccia
alle pressioni di Confindu-
stria. In linea il ministro della
Salute Roberto Speranza che
invita a leggere i dati nel loro
complesso e non giorno per
giorno. Anche se i numeri dei
nuovi contagi non lo lasciano
affatto tranquillo.

Monica Guerzoni
Fiorenza Sarzanini

© RIPRODUZIONE RISERVATA

● Sindaci a confronto

«Con i test
pure Bergamo
sarà pronta»

Q uando potrà ripartire
Bergamo? «Il giorno
in cui avremo test

anticorpali, certi e per tutti
— risponde Giorgio Gori,
sindaco della città con più
vittime d’Italia—. Qui il
numero reale dei contagiati
già immunizzati è di
centinaia di migliaia.
Con i test, prima che altrove
si potrebbero “liberare”
queste persone e tutelare
meglio gli altri, quelli
ancora esposti al rischio
di ammalarsi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«APiacenza
si rischia un bis
di contagi»

P atrizia Barbieri,
sindaca di Piacenza,
conosce il dramma

del Covid-19. Contagiata,
è guarita dopo 15 giorni.
E forse, anche per questo,
è contraria alle riaperture.
Il meccanismo del «silenzio
assenso» per le imprese che
chiedono alla prefettura
una deroga per poter
continuare l’attività rischia
di portare «ad una seconda
ondata di contagi», ha
scritto ieri in una lettera al
premier Giuseppe Conte.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro con imprese e sindacati

Conte: prima la salute
Ok delle parti sociali
Accordo pilota alla Fca
con Burioni «garante»
Task force a Palazzo Chigi per la ripresa del lavoro

In Brasile
Un tecnico
dell’impianto di
assemblaggio
con tuta, guanti
e mascherina
nel laboratorio
Fca di Betim,
in Brasile:
l’azienda
impiega parte
del personale
per riparare le
attrezzature
respiratorie
degli ospedali
pubblici di Belo
Horizonte,
Ipatinga,
Ribeirão
das Neves
e Nova Era

❞Ci vuole
un sistema
di traccia-
mento, poi
i parchi
si possono
aprire

Biologo
Enrico Bucci
dell’Università
di Philadelphia
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LAMORGESE Laministra dell’Interno: una direttiva ai prefetti
per velocizzare e garantire le verifiche antimafia
Dalla crisi rischio dimanodopera per lamalavita

«Controlli rafforzati
per la Pasqua blindata
Non si deve vanificare
lo sforzo di un Paese»
ROMA In nome dell’emergen-
za sanitaria gli italiani sono
costretti a trascorrere la Pa-
squa chiusi in casa. Che cosa
puòdire loro laministra del-
l’Interno Luciana Lamorge-
se?
«Che anche a Pasqua dob-

biamo rimanere tutti a casa
per il nostro bene e dei nostri
cari, e per consentire all’Italia
di ripartire il prima possibile.
Per questo i controlli sugli
spostamenti affidati alle forze
di polizia sono stati rafforzati,
per scongiurare i trasferimen-
ti nelle seconde case e nelle
località turistiche; chi non po-
trà giustificare i propri spo-
stamenti verrà sanzionato. Pe-
rò vorrei dire che “ognuno di

noi è il miglior controllore di
sé stesso”: un richiamo all’au-
todisciplina per il rispetto
delle regole come atto collet-
tivo di responsabilità. Capisco
che, chiusi in casa e con l’arri-
vo della bella stagione, gli ita-
liani abbiano un gran deside-
rio di tornare alla normalità.
Ce la faremo, ma non si può
abbassare la guardia adesso
con atteggiamenti irrespon-
sabili. Sarebbe un peccato va-
nificare, proprio ora che s’in-
travede un po’ di luce, l’imma-
ne sforzo compiuto dall’intera
Nazione, a partire dal perso-
nale sanitario che ha già paga-
to un tributo altissimo».
Che cosa dicono i dati sui

controlli effettuati finora?
«Dimostrano che la stra-

grandemaggioranza degli ita-
liani ha fin qui compreso la
gravità dell’emergenza, ri-
spettando il distanziamento
sociale. Dall’11 marzo le forze
di polizia, i militari e le polizie
locali, che ringrazio, hanno
controllato quasi 6 milioni di
persone, e i denunciati e san-
zionati per aver violato le re-
strizioni superano di poco i
220.000. Le verifiche sugli
esercizi commerciali sono ol-
tre duemilioni e mezzo».
Dopo certe reazioni di go-

vernatori o sindaci, teme
uno scollamento tra gover-
no centrale e enti locali?
«Ho rapporti costanti e di

collaborazione con molti pre-
sidenti di Regione, e in rela-
zione alle limitazioni sugli
spostamenti il clima si è fatto
più sereno. Non posso negare
tuttavia che in alcuni passaggi

nitorare con attenzione le di-
namiche societarie nelle filie-
re dell’agro-alimentare, delle
infrastrutture sanitarie, della
gestione degli approvvigiona-
menti, specie di materiale
medico. L’arresto di ieri di un
imprenditore per una presun-
ta truffa su una grande forni-
tura di mascherine dimostra
che l’attenzione su queste di-
namiche è massima».
La «ricostruzione» non è

ancora cominciata e già si
parla dei futuri affari delle
mafie.
«L’ingente mole di inter-

venti finanziari predisposti
dal governo rende necessario
trovare un punto di equilibrio
tra la tempestività delle ero-
gazioni, fondamentale in que-
sta fase emergenziale, e i rela-
tivi controlli che restano irri-

nunciabili. Garantiremo che
le risorse vengano utilizzate
nel rispetto del quadro ordi-
namentale antimafia, consi-
derato da molti Paesi un soli-
do punto di riferimento».
Eppure c’è chi, in nome

della sburocratizzazione, in-
voca procedure senza vinco-
li, comprese le certificazioni
antimafia. Si può evitare la
paralisi del sistema senza

cedere all’illegalità?
«Dobbiamo farlo per forza:

assicurare un’efficace rete di
controlli sulla corretta eroga-
zione delle risorse, acceleran-
do le procedure ma senza ri-
nunciare alle garanzie. Sto per
emanare una direttiva ai pre-
fetti per assicurare il monito-
raggio e il flusso informativo
su situazioni a rischio di infil-
trazioni criminali, sollecitan-

do un’azione di intelligence
sul territorio. Credo, inoltre,
che sia necessario creare una
cabina di regia a livello pro-
vinciale con la partecipazione
e il contributo di tutte le asso-
ciazioni imprenditoriali e di
categoria, sindacati, mondo
finanziario e creditizio».
A parte gli affari, le mafie

possono lucrare consenso
sociale offrendo «attività
assistenziali».
«Questo rischio esiste.

Tantissimi lavoratori precari,
gli stagionali e quelli non re-
golarizzati, soffrono la crisi
dell’occupazione e potrebbe-
ro rappresentare un bacino
d’utenza per la malavita, so-
prattutto al Sud, anche per
promuovere un reclutamento
a basso costo. Il governo ha
già affrontato il problema
dell’emergenza alimentare,
ma ora bisogna portare a
compimento tutti i provvedi-
menti assunti. E in fretta».
Che cosa le pesa di più,

dal punto di vista umano ed
emotivo, nella gestione di
questa crisi?
«Nulla è paragonabile al-

l’emergenza sanitaria e socia-
le che stiamo vivendo. Le
giornate di lavoro, qui al Vi-
minale, sono lunghe anche
più di 12 ore e poi a casa non
si stacca mai il telefono, tanti
e tali sono i problemi da risol-
vere. Il tempo sembra non ba-
stare mai. Dal punto di vista
umano pesano sicuramente
le tante vittime causate dal

coronavirus, e la crisi econo-
mica che creerà grandi diffi-
coltà a moltissime famiglie.
Poi, quando sarà finita questa
emergenza, a me, un prefetto
che ha l’onore di guidare
l’amministrazione dell’Inter-
no, resterà semmai il ramma-
rico di non avere potuto ri-
spondere sempre e rapida-
mente a tutte le sollecitazioni
di aiuto e intervento arrivate
direttamente al ministero e
tramite i prefetti che stanno
veramente dando il massi-
mo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Viminale Luciana Lamorgese, 66 anni, ministra dell’Interno (Imagoeconomica)

di Giovanni Bianconi

Messina

Stop al blocco
dello Stretto

I l Consiglio dei ministri
ha annullato
l’ordinanza del sindaco

di Messina, Cateno De
Luca, sulla registrazione
obbligatoria online per chi
attraversa lo Stretto di
Sicilia. De Luca aveva
preso il provvedimento
nell’ambito delle misure
comunali sull’emergenza
sanitaria coronavirus. Ieri
il Consiglio di Stato aveva
dato il proprio via libera
alla proposta del
ministero dell’Interno,
guidato da Luciana
Lamorgese, di annullare
l’ordinanza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di questa crisi i rapporti tra
Stato e Regioni siano stati sot-
toposti a un forte stress legato
da un lato all’urgenza e all’in-
vasività delle decisioni richie-
ste, dall’altro alle difficoltà di
contrastare una crisi sanitaria
mai vista prima di ora».
L’emergenza sanitaria ed

economica è anche un’occa-
sione per gli affari di specu-
latori e organizzazioni cri-
minali. Quali sono le contro-
mosse del Viminale?
«La nostra strategia di in-

tervento fa leva su un’attività
informativa e investigativa
che cerca di intercettare e di
anticipare ogni iniziativa di
alterazione del mercato, in-
quinamento del tessuto eco-
nomico e condizionamento
nell’assegnazione degli appal-
ti. Ho dato indicazioni di mo-

❞I rapporti con leRegioni
I rapporti con leRegioni?
Momenti di forte stress
legati almomento critico

Primo piano L’emergenza sanitaria

❞Autodisciplina
Solo 220mila sanzioni
su 6milioni di fermati
Le regole sono rispettate
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ROMA I furbetti di Pasquetta
sono avvisati. Incontreranno
controlli sempre e comun-
que, 24 ore su 24. Prima, du-
rante e dopo questo lungo
weekend di festa che festa
non è. Da passare a casa, non
in quella di villeggiatura. Per-
ché il coronavirus non si fer-
ma. Come ribadisce l’ultima
circolare del Viminale: «Non
sarà possibile effettuare i con-
sueti trasferimenti verso loca-
lità a richiamo turistico». E
comunque chi è partito, dovrà
pur tornare. Lo aspettano
blocchi, pattuglie e motove-
dette ovunque, fino a marte-
dì, non si scappa.
Movimenti strani non pas-

sano inosservati. «Troppa
gente in giro», denuncia il vi-
cepresidente della Lombar-
dia, Fabrizio Sala. «Soprattut-
to nelle ore serali e che alle 23
ci sia lo stesso dato delle 19 la-
scia perplessi».
A Roma, dopo quasi unme-

se di parcheggio ininterrotto,
lungo i marciapiedi si notano
posti vuoti, segno che qualcu-
no si è allontanato. Come i
due ragazzi che a Ostia sono
stati sorpresi a pescare in ma-
re con la muta da sub. Raffor-
zati perciò i posti di blocco
sulle consolari e sulle vie che
portano al mare, ai laghi e ai
Castelli per intercettare gli ir-
riducibili del picnic fuoripor-
ta con fave e pecorino.
Inutile tentare fughe not-

turne: sarà presidio continuo,
dal tramonto all’alba e vice-
versa. «Se qualche sciagurato
ha deciso di venire qui, sarà
sanzionato», minaccia il sin-
daco di Ladispoli, Alessandro
Grando. Radar puntati sulle
ambite dune bianche di Sa-
baudia (dove una famiglia ro-
mana che aveva anticipato la
partenza è stata bloccata,
multata e rispedita indietro) e
sul promontorio del Circeo.
Controlli incrociati sui consu-
mi di gas e luce e sulla raccol-
ta differenziata: per non farsi
scoprire i fuggiaschi pasquali
dovranno tenersi la spazzatu-
ra in cucina. Incentivata la de-
lazione patriottica: i sindaci
del litorale pontino hanno in-

LEMISURE DaCourmayeuralGargano,pianocontrogiteepicnic
controlliatappetosuiconsumidigaseluceesuirifiuti
Esumoltelocalitàvigilerannodroniconlatelecamera

Lo pschiatra «Le troppe persone fuori al buio?
Si nascondonoper senso di colpa»
Starace: per l’umanitàmai nulla di simile, si evade dalla depressione

di Margherita De Bac

ROMAComemai dopo una fa-
se di stretta osservanza la
gente tende a uscire di più di
casa?
«Il genere umano non ha

mai sperimentato una situa-
zione di tale eccezionalità. Di
fronte a un fatto nuovo, all’ini-
zio abbiamo avuto una rispo-
sta di adesione graduale. Poi
ognuno di noi si è scontrato
con la realtà di tutti i giorni.
La realtà è fatta di persone che
coabitano in pochi metri qua-
drati, di crisi relazionali che
prima non erano evidenti in
quanto le occasioni di scam-
bio e interazione erano ridot-
te». È l’analisi di Fabrizio Sta-
race, psichiatra, membro del
Consiglio superiore di sanità.
Come mai c’è tanta gente

in giro alle 23, come dice il
vicepresidente della Regio-
ne Lombardia Fabrizio Sala?
«Penso che prevalga il sen-

so di colpa sociale. Sappiamo
di non doverlo fare. È come
quando al supermercato ve-
niamo ripresi se non indos-
siamo la mascherina. Sappia-
mo di trasgredire e di esporre
al rischio la collettività. Ci na-
scondiamo».
E se non è una questione

di rapporti interpersonali
difficili?
«Si esce di casa perché pur-

troppo negli italiani sta co-
minciando a ridursi la perce-
zione del rischio. Le ultime
notizie sono state incorag-
gianti e sono arrivate in una
fase in cui si va esaurendo la

sviluppato depressione, ansia
o insonnia che in Italia, dove il
lockdown è meno duro, pos-
sono dare la spinta a uscire
fuori dalle costrizioni ed eva-
dere. I cinesi hanno senso di
obbedienza e di rispetto delle
gerarchie politiche sicura-
mente più marcato».
Che cosa si può fare per li-

mitare lo stato di malessere
e la tentazione di uscire?
«Sarebbe importante, da

parte dei decisori, individuare
una scadenza alla quale le per-
sone possano tendere. Una da-
ta da rimettere in discussione
se ci si rendesse conto che non
ci sono i presupposti necessari
per passare a una fase meno
restrittiva. La penosa attesa
quotidiana della buona notizia

La barriera dei sindaci contro
le «fughe» nelle seconde case
Il mistero delle uscite alle 23
viato videomessaggi alla po-
polazione per segnalare chi
riapre le seconde case.
Al mare o sui monti non fa

differenza: a La Salle, piccolo
comune valdostano a 13 km
da Courmayeur, il sindaco Lo-
ris Salice su Facebook ha invi-
tato a denunciare «i clande-
stini entrati in valle, magari

anche fotografando la targa
dell’auto». Il commissario del
governo per la provincia di
Trento, il prefetto Sandro
Lombardi, non transige:
«Niente picnic, scampagnate
o passeggiate in bicicletta».
Liguria piantonata da tremila
uomini. Ischia blindata e sor-
vegliata via drone, come tutta

Verifiche continue Agenti di polizia controllano i pendolari che arrivano al mattino alla Stazione di Milano Cadorna (Ansa)

100 pattuglie. Jesolo blindata,
ronde fino a notte fonda.
Su Bologna vigilerà uno

speciale elicottero con video-
camera montata sulla fusolie-
ra. A Pisa divieto di assembra-
mento e niente gite al mare.
In Sardegna sguinzagliata la
Guardia forestale, interdetti 2
aeroporti su 3, spiagge pattu-
gliate a Riccione e su tutta la
riviera romagnola, perciò
niente piadina di Pasqua sotto
l’ombrellone. «Che nessuno
faccia il furbo», avverte il sin-
daco di Cervia, Massimo Me-
dri. All’Argentario e in Ma-
remma si tengono d’occhio
cancelli e finestre delle ville. Il

sindaco di Crescentino, Ver-
celli, Vittorio Ferrero, proibi-
sce grigliate di condominio:
«Tavole composte solo dal
nucleo familiare residente».
AMola di Bari il primo cittadi-
no Giuseppe Colonna allerta i
vigili campestri contro le adu-
nate di parenti con la scusa di
preparare «u’papriule»,
ciambelline dolci. Droni sul
cielo di Foggia. L’inflessibile
sindaco di Bari Antonio Deca-
ro sfida i trasgressori: «Conti-
nuate a uscire di casa, vi stia-
mo aspettando». Con le mul-
te, non con l’uovo di cioccola-
to.

Giovanna Cavalli
Rinaldo Frignani
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capacità dei singoli di trovarsi
da settimane in situazioni li-
mitanti e stressanti».
Esperienza mai vissuta,

dunque bisogna imparare?
«Sì, tutta la popolazione da

alcuni mesi viene sottoposta
alle conseguenze di una situa-
zione catastrofica senza pre-
cedenti. I ricercatori cinesi
hanno visto che il 50% degli
abitanti di Wuhan, sottoposti
a restrizioni rigorose, hanno

genera incertezza. La possibi-
lità di traguardare l’orizzonte
potrebbe aiutare a trovare un
adattamento. L’uomo è capace
di tollerare le difficoltà ma
non l’incerto».
L’epidemia però non per-

mette di prendere appunta-
menti. E allora?
«Diamo per scontato che il

13 aprile non si possa ripren-
dere l’attività. Sarebbe impor-
tante dirlo con chiarezza fin da
adesso e dare nuove indicazio-
ni. La gente potrebbe dare fon-
do ad altre risorse personali
per sostenere la sofferenza. Le
faccio un esempio. Se sai che il
gesso te lo togli tra 40 giorni
aspetti, se non hai una pro-
spettiva certa provi a sfilarlo.
L’uomo ha la necessità di defi-
nire scadenze».
Che fare per non uscire?
«Riorganizzare l’agenda

mentale. Pensare che quando
questo sarà concluso sarà gra-
zie ai nostri sacrifici. Diamoci
valore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la costiera amalfitana. Niente
pastiera con vista sui Faraglio-
ni: a Capri porto chiuso ai non
residenti, si rischiano multe e
reimbarchi forzati. Ad Amalfi
pattugliamenti su sentieri e
spiagge. A Venezia controlli in
aria, a terra e via mare, con
schieramento senza prece-
denti: 16 barche, 3 elicotteri e

In strada di sera
Il vicepresidente della
Lombardia: perplesso
che alle 19 e alle 23
ci siano gli stessi dati

● La parola

R0

Il valore «Erre con zero» è
il tasso di contagiosità che
indica quante persone in
media vengono infettate
da un soggetto positivo.
Se R0=1 vuol dire che una
persona ne contagia una;
se R0=2 ne contagia due.
Per l’Iss solo quando R0
sarà inferiore a 1 si potrà
pensare di battere il virus

Il profilo

● Fabrizio
Starace, 61
anni, dirige il
Dipartimento di
salute mentale
dell’Ausl
di Modena.
Presiede la
Società italiana
di epidemiolo-
gia psichiatrica
(Siep)

❞La penosa
attesa
quotidiana
della buona
notizia
genera
incertezza
Sarebbe
importante
individuare
una data
di scadenza
a cui le
persone
possano
tendere

L’adesione iniziale
«All’inizio c’era
adesione, poi tutti noi
ci siamo scontrati
con la realtà»

Primo piano L’emergenza sanitaria
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IL SUMMIT Restailnotedescoaglieurobond.Subito500miliardi
poiun«recoveryfund»daaltri500miliardiperla
ripartenza.Sassoli:vincelafiducianell’Europa

L’Eurogruppo trova il compromesso
Prestiti senza condizioni per la sanità

DAL NOSTRO INVIATO

BRUXELLES Freno sugli euro-
bond e 540 miliardi di prestiti
con i tre strumenti già previsti,
accontentando la Germania e
altri Paesi del Nord. Conces-
sioni sulle spese sanitarie e
possibili stimoli futuri all’eco-
nomia per altri 500 miliardi,
su richiesta di Francia, Italia e
Spagna. È questa l’intesa che
ha portato il presidente porto-
ghese dell’Eurogruppo, Mario
Centeno, a chiudere rapida-
mente la videoriunione serale
deiministri finanziari su come
affrontare le conseguenze eco-
nomiche del Covid-19, dopo
averla fatta slittare quattro ore
e mezzo per consultazioni in-
formali ristrette. I ministri del-
le Finanze di Francia e Germa-
nia, Bruno Le Maire e Olaf
Scholz, hannomediato il com-
promesso per avvicinare le po-
sizioni opposte del collega
olandese Wopke Hoekstra e
del responsabile dell’Econo-
mia Roberto Gualtieri, punte
estreme dei due fronti con-
trapposti. «Ottimo accordo»,
ha poi commentato Le Maire,

sottolineando i «500 miliardi
disponibili immediatamente»
e, per il futuro, un «piano di ri-
presa da 500 miliardi» su cui
«resta da dibattere le condi-
zioni» di finanziamento. Gual-
tieri ha considerato «messi sul
tavolo i bond europei» e «tolte
le condizionalità del Meccani-
smo europeo di stabilità
(Mes)». La presidente francese
della Bce Christine Lagarde si
è detta «rincuorata» nel vede-
re «un accordo innovativo».
Italia, Spagna, Francia e altri

Stati sono convinti della ne-
cessità di maxi investimenti
Ue per allontanare il rischio di
una lunga recessione in Euro-
pa, finanziati anche con debito
comune attraverso emissioni
di eurobond. Olanda, Germa-
nia, Austria e Finlandia, che si
definiscono «frugali» per la
poca disponibilità a spendere
per l’Europa, hanno detto no

con Recovery bond a 15-20 an-
ni, ne dovranno parlare i capi
di governo. E Scholz ha fatto
slittare il Fondo nel bilancio Ue
2021-2027.
L’Olanda ha insistito per i

prestiti Mes a 5/10 anni con
stringenti condizioni. Ma
Scholz ha convinto a eliminar-
le per le spese sanitarie di Italia
e Spagna, che preferivano sca-
denze a 30-50 anni. È rimasto il
limite dei prestiti Mes al 2% del
Pil (circa 36 miliardi per l’Ita-
lia). Ma l’Eurogruppo ha condi-
viso che nel massimo livello
decisionale del prossimo Con-
siglio dei 27 capi di Stato e di
governo ci saranno ulteriori
negoziazioni. «Abbiamo avuto
ragione ad avere fiducia nel-
l’Europa — ha detto il presi-
dente della Camera Ue David
Sassoli —. Le proposte dell’Eu-
rogruppo vanno nella giusta
direzione». Il leader della Lega
Matteo Salvini ha parlato di
«Caporetto» per il no agli «eu-
robond» e il ricorso al «Mes»,
anticipando la richiesta di «di-
missioni di un ministro del-
l’Economia che ha svenduto il
nostro Paese».

Ivo Caizzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al vertice
Mario Centeno,
53 anni,
presidente
dell’Eurogrup-
po e ministro
delle Finanze
del Portogallo.
«Il virus è cieco,
non guarda
bandiere,
colore, sesso o
classe
sociale— ha
affermato
il ministro
portoghese
prima
dell’inizio della
riunione —.
Non ci sono
passeggeri di
prima classe.
O affondiamo
o nuotiamo
assieme».

● La parola

EUROBOND

Gli eurobond sono uno
strumento di
finanziamento del debito
sulla cui introduzione si
discute da anni. Si tratta di
una sorta di «titoli di Stato
europei» che, se emessi,
godrebbero della garanzia
di tutti i Paesi dell’Unione
europea e non dei singoli
Stati. Di conseguenza
avrebbero un rating molto
elevato e un costo per
interessi molto basso

● La parola

MES

Il Meccanismo europeo di
stabilità (Mes), noto anche
come Fondo salva-Stati, è
un fondo finanziario
europeo che ha per
obiettivo la stabilità
finanziaria della zona
euro. Ha una dotazione di
circa 650miliardi di euro
che servono per assicurare
assistenza finanziaria ai
Paesi in difficoltà, peraltro
a condizioni giudicate
molte onerose

anche se fossero chiamati Re-
covery bond. La cancelliera te-
desca Angela Merkel ha difeso
a distanza il no agli eurobond
e favorito compensazioni di
prospettiva all’Italia e agli altri
Paesi del Sud. «Non credo che
dovremmo avere debito co-
mune a causa della situazione
della nostra unione politica ed
è per questo che lo respingia-
mo — aveva detto Merkel, do-
po aver parlato con il premier
Giuseppe Conte—.Ma ci sono
molti modi per dimostrare so-
lidarietà e credo che trovere-
mo una buona soluzione».
Olanda, Germania e altri

nordici sono riusciti a limitare
i prestiti a 240miliardi delMes
per i governi, 200 miliardi del-
la banca Bei per le imprese e
100 miliardi del progetto Sure
anti-disoccupazione. Gualtie-
ri, la spagnola Nadia Calvino e
Le Maire, consci che a Berlino
hanno ritenuto necessari 1.100
miliardi per l’emergenza Co-
vid-19 nazionale, hanno insi-
stito per arrivare a oltre 1.000
miliardi, almeno nel tempo,
con il Fondo di Le Maire per la
ripresa. Ma, sul finanziarlo

Il leader della Lega
Salvini: una Caporetto,
hanno svenduto
il Paese. Chiederemo
le dimissioni di Gualtieri
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Lapartitaper laripresa iniziaora
Corsaal lanciodei titolientro l’estate

Prima di diventareministra
delle Finanze in Spagna nel
2018, Nadia Calviño era stata
per cinque anni direttrice ge-
nerale del bilancio alla Com-
missione di Bruxelles. Quindi
l’altra sera all’Eurogruppo ha
messo il dito precisamente
sulla piaga, quando ha lancia-
to una battuta ai suoi colleghi
ministri finanziari del Nord
Europa: «Poi però voglio ve-
dere, quando arriva la propo-
sta, come vi muoverete».
La proposta, come antici-

pato ieri dal Corriere, riguar-
da i cosiddetti «meccanismi
innovativi di finanziamento»
che dovrebbero costituire il
piatto forte di qualunque ri-

sposta europea alla catastrofe
produttiva indotta da Covid-
19.
Le altre iniziative concor-

date ieri, per quanto utili,
hanno tempi o modalità in-
certe e un impatto frazionale,
in proporzione alla perdita di
reddito per oltre mille miliar-
di di euro che si prospetta
nell’area euro quest’anno.
“Sure”, ilmeccanismoda cen-
to miliardi di euro di suppor-
to ai disoccupati proposta
dalla Commissione, non ha
ancora una data di innesco
perché devono ratificarlo i
parlamenti dei 27 Stati del-
l’Unione europea.
Le linee di credito del fon-

do salvataggi (Mes) potranno
essere attivate senza condi-
zioni solo se riguardano «co-

sti diretti e indiretti di spesa
sanitaria, cura e prevenzio-
ne», non la ricostruzione eco-
nomica (Italia e Spagna han-
no comunque già escluso di
voler chiedere quei prestiti).
Servono dunque almeno

altri 500 miliardi di fondi
pubblici da investire nella ri-
costruzione dell’area euro. A
reperirli emettendo nuovo
debito può essere solo il «Re-
covery Plan», il piano di rilan-
cio proposto in origine dalla
Francia.
La partita vitale per la tenu-

ta della società italiana in
questa crisi si gioca lì ed è lì
che l’esperienza di direttrice
del Bilancio Ue l’altra sera è
venuta in aiuto a Nadia Cal-
viño. Perché il tempo stringe
e il diavolo è nei dettagli. La

«proposta» sul tavolo di cui
parla la ministra spagnola è
di legare quel piano di rilan-
cio finanziato da emissioni di
nuovo debito europeo al
«Quadro finanziario plurian-
nuale», cioè al bilancio del-
l’Unione. Ma quella strada ri-
schia di restringersi nei pros-
simi mesi — avverte Calviño
— a causa delle solite obie-
zioni di Germania e Olanda.
Soprattutto per ora l’opzio-

ne di emettere nuovo debito

europeo per almeno 500 mi-
liardi garantendolo con il bi-
lancio Ue presenta una seria
incoerenza sui tempi: molti
Paesi dell’area euro hanno bi-
sogno di risorse al più tardi
entro pochi mesi, mentre
l’aggancio al Quadro finanzia-
rio di Bruxelles 2021-2027 im-
metterebbe risorse fresche
nell’economia tra più di un
anno.
Certo l’accordo di ieri sera

nell’Eurogruppo dice solo
che questo fondo dovrà esse-
re per dimensioni «commi-
surato ai costi straordinari
della crisi attuale» da racco-
gliere fra gli investitori attra-
verso un’emissione di debito
congiunto europeo (che ma-
gari la Banca centrale euro-
pea potrà riacquistare sul

mercato). Quelle risorse van-
no però reperite già da que-
st’estate, perché altrimenti ri-
schiano di arrivare nell’eco-
nomia quando milioni di im-
prese dell’area euro saranno
già fallite.
Si tratta dunque di trovare

almeno una soluzione-ponte
prima del 2021 attraverso due
canali suggeriti ieri dal Consi-
glio degli esperti economici
franco-tedeschi: tramite
emissioni della Banca euro-
pea degli investimenti oppu-
re del fondo salvataggi Mes.
Quelle due istituzioni opera-
no già sui mercati in modo
congiunto, ma suddividendo
la responsabilità ultima del
loro debito pro quota sui sin-
goli Stati.
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Risorse

L’Italiaparte
daunabase
di 80-90
miliardi

«I n questa situazione bisogna
puntare al massimo, sapendo
però che, comunque vada, fa

comodo tutto». Così spiegava ieri sera
una fonte governativa vicina ai dossier
oggetto della dura trattativa nella
riunione dell’Eurogruppo,
rigorosamente in videoconferenza. La
base di partenza sono i circa 500
miliardi di euro attivabili con i tre
strumenti europei sui quali c’è intesa di
massima, cioè i prestiti del Mes (Fondo
salva Stati), quelli del Sure (programma
anti disoccupazione) e la liquidità
aggiuntiva che può venire dalle
garanzie della Bei, la Banca europea
degli investimenti. Ma è una base di
partenza, appunto, del tutto
insufficiente alle necessità dell’Italia,

perché vale al massimo 80-90 miliardi
per il nostro Paese: circa 36 dal Mes, 20
dal Sure (ma togliendo le garanzie a
carico dell’Italia si scenderebbe a 15) e
32 dalla Bei. Oltretutto sarebbe una
soluzione politicamente indigeribile
per il governo, in particolare sul fronte
Mes, anche se le condizioni per
ottenere i prestiti fossero molto leggere
(niente troika), dopo che per settimane
il presidente del Consiglio, Giuseppe
Conte, ha bocciato il Fondo salva Stati
proponendo invece l’emissione di
european recovery bond.
Ma gli equilibri in Europa non sono

favorevoli alle posizioni italiane. Il
governo è i primo a saperlo. Per questo
il ministro dell’Economia ha iniziato a
preparare il terreno per quello che, agli

occhi dell’esecutivo, sarebbe un
onorevole compromesso. E così, in
un’intervista pubblicata ieri dal Sole 24
ore, ha spiegato che unMes «senza
condizionalità economiche estranee al
contrasto al coronavirus» potrebbe
essere accettato «nel quadro di un
pacchetto ambizioso» e che includesse
gli eurobond. L’obiettivo, insomma, è
quello di aggiungere alle proposte in
campo l’emissione di titoli europei ad
hoc e portare la potenza di fuoco
complessiva dai 500 miliardi di cui si
discute a 1.000-1.500. Le decisioni finali
spetteranno però al prossimo consiglio
europeo. E questo non aiuta, perché ci
vorrebbero interventi non solo molto
consistenti. Ma rapidi.
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I voti sulla trattativa

Emissione congiunta
L’accordo su
un’emissione di debito
congiunta che la Bce
potrà riacquistare

8
Emmanuel Macron
Europeista convinto, il presidente francese
Emmanuel Macron è stato determinato
nel difendere un’ipotesi di debito comune
pur cercando un compromesso: «Non
voglio un’Europa egoista e divisa»

6
Ursula von der Leyen
La presidente della Commissione Ue
Ursula von der Leyen si è applicata ma
non abbastanza. È intervenuta in ritardo a
parole a sostegno dell’Italia ed è scivolata
quando ha definito «slogan» i coronabond

5,5
Angela Merkel
La cancelliera tedesca Angela Merkel è
stata la grande temporeggiatrice: ha
impiegato troppo a capire di dover prendere
una posizione netta e non è stata chiara
nell’esprimere il suo sostegno all’Italia

8,5
Paolo Gentiloni
Il commissario Ue all’Economia, Paolo
Gentiloni, non ha esitato a sfidare nella
Commissione i pregiudizi esistenti con
proposte innovative, senza essere abrasivo
e senza schiacciarsi sull’interesse dell’Italia

3,5
Mark Rutte
Intransigente, il premier Mark Rutte è riuscito
a trasformare l’Olanda — Stato fondatore —
in un Paese odiato da tutti, anche dagli altri
membri del Benelux, con il suo atteggiamento
nei confronti del Sud Europa «spendaccione»

di Federico Fubini

di Enrico Marro
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si, in cui l’Ue ha un ruolo chia-
ve e compito della scienza e
della ricerca è dare un esem-
pio di unità e disciplina».
Che farete adesso?
«Il comitato di selezione

inizierà la ricerca di un nuovo
presidente. Per me come
commissario e per il collegio,
l’importante è continuare a
rispettare l’autonomia scien-
tifica del Consiglio, nel cui
board siedono eminenti
scienziati da tutta Europa, fra
cui anche due italiani».
Ma è vero che Ferrari ha

presentato alla presidente
von der Leyen un piano di
intervento, del quale non si
è più saputo nulla?
«Io ho parlato a più riprese

con il professor Ferrari. Ma
non è vero che il piano gli è
stato chiesto dalla presidente
von der Leyen. Lo ha presen-
tato lui, e lei dopo gli ha chie-
sto chiarimenti. Ma trovo
quantomeno ingiusto che
Ferrari accusi l’Ue di non aver
dato una risposta coordinata,
di fronte agli sforzi dei ricer-
catori e allemisure varate dal-
la Commissione che le ho ap-
pena elencato».
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quando si tratta di difendere i
suoi cittadini e affermare il
principio che ogni vaccino o
trattamento prodotti in Euro-
pa siano accessibili a tutti. A
CureVac abbiamo assicurato
un finanziamento fino a 80
milioni di euro, parte di una
linea di credito creata insie-
me alla Bei e dotata di 250mi-
lioni di euro».
Eppure l’assenza di coor-

dinazione è uno degli argo-
menti invocati dal professor
Mauro Ferrari per motivare
le sue dimissioni da presi-
dente del Consiglio europeo
per la ricerca. Come lo spie-
ga?
«Vorrei ringraziare il pro-

fessor Ferrari per il suo lavoro
nei tremesi dell’incarico e au-
gurargli successo nei suoi im-
pegni futuri. Mi dispiace ab-
bia deciso di dimettersi in un
drammatico momento di cri-

le aziende, per un totale di 90
milioni di euro» e per cui so-
no già stati sottoposti 144
progetti.
Infine, 164 milioni di euro

sono stati stanziati per le
start-up e le piccole e medie
imprese, «finalizzati a pro-
getti innovativi». Per esem-
pio, «come produrre dei ven-
tilatori in grande quantità che
non siano cari».
L’azienda tedesca Cure-

Vac è in fase avanzata di spe-
rimentazione di un vaccino.
Il governo di Berlino ha ac-
cusato l’amministrazione
Trump di voler acquistare il
brevetto o addirittura l’inte-
ra impresa per usare il futu-
ro vaccino «esclusivamente
per gli americani». La Com-
missione ha fatto qualcosa?
«Abbiamo reagito con

prontezza, per dare un segna-
le che l’Europa c’è soprattutto

che coprono tutti gli aspetti
dell’esplosione della pande-
mia. Di questi, ne abbiamo
selezionati 18, mobilitando
48,5 milioni di euro. Anche
grazie a questa iniziativa, 140
gruppi di ricerca in tutta l’Eu-
ropa stanno già lavorando su
tre fronti: il vaccino, i test dia-
gnostici, le terapie».
L’Italia è «presente in 10 dei

18 progetti. Uno di questi,
Exscalate4CoV, è coordinato
dalla Dompé Farmaceutici e
combina la ricerca medica
con la forza dei supercompu-
ter. Italiano è anche uno dei
centri di supercalcolo coin-
volti, il Cineca».
Altre iniziative sono state la

Innovative Medicine Initiati-
ve, cooperazione pubblico-
privato tra l’Ue e l’industria
farmaceutica, «cui contribu-
iamo con 45 milioni di euro e
altrettanti ne aspettiamo dal-

BERLINO «Se c’è un settore nel
quale la Commissione euro-
pea hamesso soldi, coordina-
to gli sforzi e agito su diversi
fronti dal trattamento al vac-
cino , questa è la ricerca e l’in-
novazione».
Mariya Gabriel è la com-

missaria europea responsabi-
le per la Ricerca e l’innovazio-
ne. Bulgara, 40 anni, già de-
putata a Strasburgo nel grup-
po del Ppe, Gabriel inizia
l’intervista con un forte mes-
saggio di «solidarietà all’Ita-
lia, al suo personale medico
in prima linea e ai suoi citta-
dini»: «Noi siamo al vostro
fianco».
«La Commissione — spie-

ga Gabriel — non ha atteso
che la crisi esplodesse per
agire. Già a gennaio, ho lan-
ciato una Emergency Resear-
ch Call per la quale abbiamo
ricevuto quasi 100 progetti,

TENSIONI Il quotidianomette in guardiadalla solidarietà
all’Italia. Interviene ilministrodegli Esteri.DerSpiegel
invecedefinisce«vigliacco» il rifiutodegli eurobond

DieWelt cita lamafia contro gli aiuti
DiMaio protesta: Berlino si dissoci

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

BERLINO È singolare e parados-
sale che il ministro degli Este-
ri Luigi Di Maio si arrabbi così
tanto per i toni, invero ineffa-
bili, usati da DieWelt nei con-
fronti dell’Italia, al punto da
chiedere a Berlino di «con-
dannare e dissociarsi» dal
quotidiano del gruppo Axel
Springer.
Singolare perché un gover-

no non è responsabile delle
opinioni di un giornalista, né
ha alcun titolo per stigmatiz-
zarlo o censurarlo, tranne ov-
viamente nell’Ungheria di Or-
bán o nella Russia di Putin.
Paradossale perché le cose

— sicuramente vergognose
— scritte da Christoph Schil-
tz, sono pari pari a quelle det-
te dal guru del ministro e pa-
triarca del M5S, Beppe Grillo,
in una non dimenticata appa-
rizione all’Europarlamento
nel 2014, oggi disponibile sul
web: «Non date soldi all’Italia
perché vanno amafia, ‘ndran-
gheta e camorra». Ipse dixit.
Tant’è. Non c’è dubbio che

l’editoriale dellaWelt, «Signo-
ra Merkel, resti ferma», si
muova in quell’universo ben
conosciuto dell’europeismo
senza solidarietà, nel quale il
punto di vista sono solo e uni-
camente i contribuenti tede-
schi. E che nei toni e nei con-
tenuti rispolveri i pregiudizi e
i triti stereotipi di una certa
Germania verso l’Italia e gli
italiani, che «devono essere
controllati da Bruxelles e usa-
re i fondi in modo conforme
alle regole».
Come se il Paese che per

primo insieme alla Francia,
nel 2003, violò apertamente i
criteri di Maastricht, non fos-

se appunto la Repubblica fe-
derale. A voler reagire di pan-
cia verso chi sostiene queste
cose nell’Europa della pande-
mia simmetrica, viene in
mente una classica contume-
lia di Ugo La Malfa: «Misera-
bili».
Ma a guardar bene, quello

della Welt è un grido da ulti-
mo dei Mohicani, l’eco di un
«mondo di ieri» che molte
cose segnalano non più in li-
nea con il sentimento preva-
lente, sia nell’establishment
che nell’opinione pubblica te-
desca, e con il cambio totale
di paradigma innescato da
una crisi senza precedenti,
forse la prima, vera minaccia
esistenziale al progetto euro-
peo.
Insomma, la Germania sta

cambiando. Editoriale contro
editoriale per esempio, Der

Spiegel, pure mai tenero con
l’Italia dalla pistola sul piatto
di spaghetti in poi, ha scritto
senza troppi giri di parole che
«il rifiuto tedesco degli euro-
bond è non solidale, gretto e
vigliacco». E ha spiegato co-
me, di fronte a una crisi deva-
stante come il coronavirus, le
obbligazioni comuni non ab-
biano alternative per un’Euro-
pa che vuole vivere e sopravvi-
vere. Gli danno ragione i saggi
che guidano gli istituti econo-
mici, ex ministri come Jo-
schka Fischer e Sigmar Ga-
briel, intellettuali come Jür-
gen Habermas, l’ex cancellie-
r e G e r h a r d S c h r ö d e r
nell’intervista al Corriere.
Quanto tempo ci vorrà per-

ché questo difficile processo
si compia, non possiamo dir-
lo. Occorre ricordare che la
Storia ha un peso nella psiche

tedesca, nel bene (il pacifi-
smo) e nel male (l’ossessione
del risparmio).
Ieri Angela Merkel ha di

nuovo detto no agli euro-
bond, ma ha anche aperto a
«nuove soluzioni» spiegando
che la Germania «è pronta a
dare solidarietà». Non esatta-
mente la cancelliera «ferma»
auspicata da Die Welt. L’osta-
colo, anche lessicale, resta. E
le sciocchezze di certi com-
menti non aiutano.

P. Val.
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Editoriali
A sinistra, i due
articoli usciti in
Germania. In
alto, lo Spiegel:
un no agli
eurobond
sarebbe
«gretto e
vigliacco».
«Il Corona lo
chiede» è il
titolo. Opposta
la Welt: nel
commento
«I confini della
solidarietà» si
ammonisce
che eventuali
aiuti all’Italia
foraggereb-
bero il crimine
organizzato

Copertine

● Il tedesco
Der Spiegel ha
dedicato varie
cover all’Italia.
Una nel 1997
ritraeva una
pistola su un
piatto di
spaghetti, per
un reportage
sulla sicurezza.
E l’altra nel
2018: al
governo Lega-
M5S era
dedicato un
cappio di
spaghetti.
L’editoriale pro
Italia di questi
giorni è una
svolta

L’intervista

dal nostro corrispondente
Paolo Valentino

«LaUecercadasubitounvaccino
Giàstanziati250milionidieuro»
Lacommissaria:«Lanostrarispostaallacrisinonèscoordinata»

❞Il piano del
professor
Ferrari
non gli è
stato
chiesto:
lo ha inviato
lui a Ursula
von der
Leyen

❞Ora il Cer
cercherà
un altro
presidente
La cosa più
importante
è che sia
rispettata
l’autonomia
scientifica

Commissaria
Mariya Gabriel,
bulgara, è la
commissaria
europea
per la Ricerca

Primo piano L’emergenza sanitaria

Downing Street Un disegno alla «sua» finestra

Johnsonmigliora Lascia la terapia intensiva
Il primoministro britannico Boris Johnson, 55 anni, è uscito dalla terapia
intensiva ed è stato spostato in reparto dove, ha detto un portavoce di Downing
Street, la sua ripresa verrà «attentamente monitorata«. Johnson, risultato
positivo al Covid due settimane fa, era stato ricoverato domenica e si è aggravato
lunedì. Il premier secondo la nota di palazzo sarebbe «di ottimo umore»

Speranza Un membro dello staff attacca un disegno con un arcobaleno a una finestra di Downing Street

Contraddizioni
Nel 2014 Beppe Grillo
disse a Strasburgo:
i soldi all’Italia vanno
alla criminalità
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IL DECRETO Contestazioni inAuladopolasospensionedei lavori
eilrinviodelvotoperchénonsitrovail testo.Poiarriva
ilvialibera.LescusedellapresidenteCasellati

Battaglia in Senato sul Cura Italia
Arrivano i primi 25miliardi

ROMA Con una coda di polemi-
che, di strappi ai regolamenti,
il decreto Cura Italia, che rag-
gruppa i primi provvedimenti
varati dal governo per fron-
teggiare l’emergenza corona-
virus e stanzia le prime risor-
se, pari a 25miliardi, ottiene il
via libera del Senato, in attesa
di quello definitivo della Ca-
mera. Ma è un via libera tor-
mentato, con le accuse del-
l’opposizione al governo, con
le regole del Senato in parte
stravolte, con la presidente di
Palazzo Madama, Elisabetta
Casellati, che alla fine del voto

dice: «Non succederà più».
Alla fine il governo incassa

la fiducia con 142 voti favore-
voli e 99 contrari. Ma la gior-
nata è segnata dalle accuse
dell’opposizione al governo.
Matteo Salvini avverte: «Do
un suggerimento a Conte, pri-
ma di promettere e illudere
milioni di lavoratori e im-
prenditori facendo annunci
in tv le cose si fanno». Quindi,
spiega: «Il decreto Cura Italia
noi non lo votiamo perché è
una presa in giro». Sulla stes-
sa lunghezza d’onda FdI e FI.
Ma lo scontro tra maggio-

ranza e opposizioni, più che
sul merito delle misure, è sul-
la procedura. Tutto ha inizio
quando il ministro per i rap-
porti con il Parlamento, Fede-
rico D’Incà, anziché porre uf-
ficialmente la fiducia, chiede
un rinvio di un’ora dei lavori
in quanto la Ragioneria non
ha ancora bollinato il testo del
maxi-emendamento intera-
mente sostitutivo del testo li-
cenziato dalla commissione
Bilancio. Tutti i gruppi si di-
chiarano d’accordo nell’anda-
re avanti con la discussione,
ma dopo oltre un’ora scoppia

un altro inconveniente: si sco-
pre che la commissione Bilan-
cio, riunita per dare l’ok al te-
sto, non ha il maxi-emenda-
mento. Il ministro è in imba-
razzo, chiede ancora tempo,
assicura che non è stata ap-
portata alcuna modifica. Ma
FdI e Forza Italia insorgono.
«Il testo c’è o no?», chiede Ro-
berto Calderoli: «Vogliamo
votare, ne abbiamo le b... pie-
ne». Alla fine, dopo l’ennesi-
ma sospensione dei lavori, si
vota finalmente la fiducia.

Marco Galluzzo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

● La parola

BOLLINATURA

La bollinatura è l’atto finale dell’attività di
controllo e vigilanza espletata dalla
Ragioneria generale dello Stato. In pratica
si tratta di una sorta di visto di conformità
e copertura posto dalla Ragioneria, che
così certifica, salvo errori ed omissioni, che
le leggi approvate abbiano nominalmente
copertura finanziaria.
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25
miliardi di euro
l’ammontare
dei primi
provvedimenti,
di marzo,
contenuti nel
decreto «Cura
Italia» ora in
Parlamento

di Antonio Polito

Quell’unica donna presente alla conferenza delle 18
●Taccuino dal virus

B isogna rendere merito a
Susanna Di Pietra, l’interprete
della lingua dei segni che
compare ogni sera alle 18 nella

conferenza stampa della Protezione
civile. E non solo perché aiuta così
250.000 italiani afflitti da problemi di
sordità grave a comprendere che cosa

stia accadendo. Ma anche perché è
l’unico volto femminile che compaia
nei vertici di questa emergenza. Tra i
membri del comitato tecnico
scientifico non ci sono infatti donne,
e tra i consulenti che di volta in volta
vengono chiamati ad affiancare il
commissario Borrelli non ne
abbiamo finora visto neanche una. Il
che stride con le cronache che ci
arrivano dal fronte di questa

epidemia, dove invece le donne sono
protagoniste, come dottoresse, come
infermiere, come scienziate,
ricercatrici, madri. Significa che alta
burocrazia ed accademia non
corrispondono più al Paese reale. Lo
sapevamo, ma questa è una delle
cose che ci tornerà utile ricordare
quando cominceremo la
ricostruzione.
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L’allarmedei commercialisti:
«Servesemplificaresubito
Ogli aiuti saranno inritardo»
Miani: rinviare tutti i versamenti a settembre

Il colloquio

di Isidoro Trovato

La bandiera
cinese accanto
a quella italiana
in un magazzino
a Rho Fiera

A nche stavolta è nega-
tivo il parere dei com-
merc ia l i s t i sug l i
aspetti fiscali e conta-

bili del «Decreto Liquidità»
del governo. «Ormai non più
soltanto una questione di
somme o di cifre, ma di meto-
do — chiarisce Massimo Mia-
ni, presidente dei commercia-
listi italiani— La complicazio-
ne è uno dei grandi mali di
questo paese. Sta finendo per
invalidare le misure più im-
portanti varate per l’emergen-
za sanitaria. Ogni provvedi-
mento è pieno di eccezioni e
requisiti, ogni iter burocratico
è complesso e di difficile in-
terpretazione. Questo ha fatto
in modo che finora non un so-
lo euro di quelli previsti sia fi-
nito nelle tasche degli italiani.
Al contrario di quello che
stanno facendo altri paesi eu-
ropei che hanno dato priorità
alla rapidità degli aiuti».
Anche in tema di misure fi-

scali e tributarie ci si attendeva
molto di più. «Avevamo auspi-
cato — ricorda Miani — un
blocco generalizzato dei versa-
menti fino al 30 settembre,
che comprendesse non solo i
versamenti periodici di Iva, ri-
tenute, contributi previden-
ziali e premi assicurativi, ma
anche quelli relativi alle di-
chiarazioni dei redditi e Irap
che scadono il 30 giugno. Fu
fatto l’anno scorso a causa del-
l’introduzione dei nuovi Isa
non vedo come non si possa
fare quest’anno in presenza di
una situazione emergenziale
di queste dimensioni, con
problemi di liquidità che non
saranno certo ancora risolti e
con la programmazione del la-
voro nei nostri studi che a que-
sto punto è completamente
saltata».
Esistono misure semplici e

immediate da applicare inma-
teria fiscale per evitare com-
plicazioni e garantire effetti
immediati. «Facciamo qual-
che esempio pratico — conti-
nua il presidente dei commer-
cialisti — oggi è impensabile
pagare Irpef e Irap . In una si-
tuazione così disastrata biso-

gnerebbe rinviare tutto. Inve-
ce, anche quando si parla di li-
quidità e prestiti si ha la sensa-
zione che il governo dica:
fatevi prestare i soldi dalle
banche per pagare le tasse,
non per riaprire le vostre im-
prese. Si poteva creare un

meccanismodi aiuti sulla base
del fatturato dello scorso an-
no: grazie alla fatturazione
elettronica il fisco ha già tutti i
dati che servono. Legare gli
aiuti ai ricavi ha invece com-
plicato tutto. Adesso però bi-
sogna cambiare approccio: bi-

sogna semplificare e bisogna
farlo adesso. Se le erogazioni
arrivassero alla gente e alle im-
prese tra due o tre mesi sareb-
be troppo tardi».
La lotta contro il tempo scat-

terà per l’accesso al credito:
l’intero mondo delle imprese
si rivolgerà alle banche per
avere liquidità. «Non solo —
aggiunge Miani — Lasciano
perplessi anche i termini per la
restituzione: due anni per il
preammortamento e sei anni
per la restituzione sono proba-
bilmente troppo poco. Alla fi-
ne quest’anno viene concesso
tutto, ma poi i debiti andranno
comunque rimborsati e conte-
stualmente molti saranno
chiamati a ricapitalizzare: non
sarà affatto una cosa sempli-
ce».
E poi, in un simile scenario,

arriva anche la «doccia fred-
da» del cambio di requisiti per
ottenere il bonus da 600 euro
per i professionisti iscritti alle
Casse di previdenza previsto
dal Cura Italia. «Le Casse —
spiega Miani — erano già
pronte ad erogare il bonus gra-
zie anche al lavoro svolto nei
giorni scorsi da migliaia di no-
stri colleghi che hanno inviato
le richieste per i loro clienti li-
beri professionisti, facendo i
salti mortali per interpretare
norme incerte.
Ora tutto si ferma incredibil-

mente, con un ulteriore allun-
gamento dei tempi per l’eroga-
zione di cifre comunque insuf-
ficienti per sostenere concre-
tamente centinaia di migliaia
di liberi professionisti che, co-
me milioni di altri lavoratori
italiani, stanno patendo gli ef-
fetti dell’emergenza. Avevamo
duramente criticato il Cura Ita-
lia per la clamorosa disparità
di trattamento riservata ai pro-
fessionisti iscritti agli Ordini
professionali ma quello che
succede oggi lascia davvero
senza parole in senso negati-
vo». Quel negativo, che in caso
di coronavirus è un sollievo,
ma che per l’economia del pae-
se rischia di diventare un incu-
bo.
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Le scadenze del Fisco

31 maggio
Prima quota

Alla fine di maggio è
dovuta la prima quota
su cinque dei versamenti
rinviati a marzo e aprile
in base al Decreto
legge Cura Italia

16 giugno
Iva e contributi

30 giugno, Imu
e tutti gli acconti

Iva, ritenute fiscali (su
redditi di lavoro
dipendente e autonomo),
contributi previdenziali e
assistenziali e premi
assicurativi di maggio

Seconda rata del Cura
Italia e prima rata per
i rinvii del Dl Liquidità;
acconto Imu; saldo 2019
e primo acconto 2020
Irpes, Ires, Irap

Massimo Miani,
presidente dei
commercialisti
italiani, boccia
il decreto
liquidità
appena varato
dal governo

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party
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Per i test di ammissione che si terranno in estate, Alpha Test ti mette a disposizione tutto ciò che serve per prepararti da casa
in modo efficace. Con il bonus 18app puoi ricevere gratuitamente i manuali e gli eserciziari Alpha Test, scelti ogni anno da
9 studenti su 10 per l’ammissione all’università; sono tutti immediatamente disponibili su alphatest.it e la spedizione è gratuita.
Gratis è anche l’accesso per 14 giorni ad AlphaTestAcademy.it, dove trovi migliaia di esercizi e video-tutorial per chiarire ogni
dubbio, anche grazie a un forum con i docenti Alpha Test.

Ma con AlphaTest puoi seguire da casa anche un vero e proprio corso di preparazione! Come? ConMyDesk, il sistema completo
di didattica a distanza grazie al quale i migliori docenti Alpha Test ti seguono con la stessa cura che hanno in classe e assicurano
la più alta qualità non solo nelle fasi di spiegazione ed esercitazione, ma anche di assistenza e chiarimento dei dubbi individuali
e di confronto diretto con gli altri studenti.

Il prossimo corso suMyDesk, specifico per i test dell’area medico-sanitaria, inizia il 18 aprile e consente agli studenti più moti-
vati di sfruttare al meglio il tempo a disposizione in queste settimane e acquisire un grande vantaggio rispetto agli altri candidati
che rimandano la preparazione all’estate. Su MyDesk seguirai video-lezioni tenute dai migliori docenti, parteciperai a dirette in
streaming, farai esercitazioni video-commentate e simulazioni complete del test ufficiale, verificando di continuo i tuoi progressi.
Tutto questo comodamente da casa e con la libertà di accedervi in momenti diversi, in base alle tue esigenze.

Quando finalmente la porta di casa si aprirà, ti aspettiamo per completare la preparazione in aula!
Su alphatest.it trovi tutta la panoramica dei corsi Alpha Test, con sconti speciali.

AlphaTest, da oltre 30 anni leader nella preparazione ai test.
I primi in aula, i primi on line.

alphatest.it

L’85% degli ammessi a Medicina si è preparato con AlphaTest (indagine Doxa 2019)

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party
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IL BILANCIO Aumentano i nuovi contagi (4.204) e i decessi (610)
Cala la pressione sulle terapie intensive: -88 pazienti
Borrelli: non si deve pensare di aver vinto la battaglia

In discesa i ricoveri negli ospedali
Lombardia, morti a quota 10mila

ROMA La Lombardia supera i
10 mila morti dall’inizio del-
l’epidemia. La Protezione ci-
vile ieri ha dato il numero
complessivo delle vittime ita-
liane, sono 18.279, di cui
10.022 solo in Lombardia. Ri-
spetto al giorno prima, sono
decedute nel Paese 610 per-
sone in più (300 in Lombar-
dia), mercoledì erano state
542. Il numero dei malati che
non ce l’ha fatta purtroppo ri-
sale, e torna a salire, dopo al-
cuni giorni di calo, anche la
curva del contagio, quella
percentuale che gli scienziati

tengono particolarmente
d’occhio, assieme all’indice
di contagiosità, l’R con zero.
«I dati oscillano — ha det-

to l’assessore regionale della
Lombardia Giulio Gallera —.
A Milano, c’è una situazione
che dobbiamo tenere sotto
controllo, con un atteggia-
mento più determinato»,
perché in città e in tutta la
provincia, «la linea dei conta-
gi rimane costante, poi ha ri-
salite come oggi, ma non si
abbassa, dobbiamo insistere
e stare ancora più attenti».
«Bene i controlli rigorosi

per Pasqua e Pasquetta — ha
detto il capo del dipartimen-
to della Protezione civile An-
gelo Borrelli —. Non si deve
pensare di aver vinto la batta-
glia».
Stare a casa, continuare nel

distanziamento sociale, esse-
re individualmente respon-
sabili sono ormai un mantra
quotidiano alla Protezione ci-
vile. Lo recitano ogni giorno
Borrelli e tutti i medici e gli
scienziati che si alternano in
conferenza stampa. Anche
quando i dati sono migliori.
Ieri le buone notizie sono sta-

te, a differenza dei contagiati
e dei nuovi malati — saliti ri-
spettivamente a 143.626
(4.204 in più rispetto a ieri,
con una crescita del 3%) e a
96.877 (+1.615, +1,7%) —,
quelle dei ricoveri e delle te-
rapie intensive: meno 86 in
un giorno sono i contagiati
entrati in ospedale, meno 88
i pazienti in terapia intensiva.
Sono numeri buoni, in co-

stante diminuzione, dice
Franco Locatelli, presidente
del Consiglio superiore di sa-
nità. «Una minore pressione
sui reparti permette di gesti-

re meglio anche tutti i pa-
zienti attualmente ricoverati
per altre malattie». Buono il
dato anche dei guariti che
salgono a 28.470, 1.979 in
più.
Locatelli ha ricordato an-

che il sacrificio di tanti ope-
ratori sanitari: dall’inizio del
contagio sono morti 105 me-
dici e 28 infermieri. E Borrel-
li: «Sono stato in Lombardia.
È partito il terzo contingente
della task force di medici. In
tutto sono 345».

Mariolina Iossa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista «Così ho trasformato
il mio reparto di pediatria
in un centro per i malati»
Bernardo(Fatebenefratelli):nelteamtuttid’accordo

MILANO Da pediatria, a reparto
per i malati di coronavirus,
con i dottori dei bambini che
adesso curano gli adulti. È la
metamorfosi della Casa pe-
diatrica dell’ospedale Fatebe-
nefratelli diMilano. Un centro
che si occupa anche di bulli-
smo, anoressia, dipendenze
da web e videogiochi, con pa-
zienti da tutta Italia (ben 1.294
nel 2019). Una trasformazione
voluta dal direttore, il profes-
sor Luca Bernardo, d’intesa
con il suo team. «Non c’è stata
una sola obiezione. E non ho
notizia di altre pediatrie ri-
convertite, nemmeno a livello
internazionale» racconta.
Professore, come è nata

questa decisione?
«Siamo pediatri e poteva-

mo entrare nella turnistica
per aiutare nella cura degli

«Da una parte altrettanto
fondamentale: l’umanità nel-
le cure. La cosa peggiore che
può fare un ospedale è far
sentire i pazienti più malati di
quello che sono. Qui arrivano
persone molto sofferenti, ca-
pita che invochino la morte.
C’è il dolore fisico e c’è l’inco-
gnita del futuro. Tendono a
deprimersi e oltre a soffrire,
rendono complessa anche la
gestione clinica».
Come li confortate?
«Con piccole attenzioni che

fanno bene a loro e a noi: la
mattina il caffè, una fetta di
colomba e due chiacchiere,
per farli ridere. Facciamo in
modo che non venga mai me-
no la dignità: regaliamo se oc-
corre il cambio di intimo o di
vestiario, organizziamo vide-
ochiamate con i familiari. La
nostra psicologa, Francesca
Maisano, viene ogni giorno in
reparto e supporta anche i pa-
renti a casa».
Il momento più significati-

vo, finora?
«La prima videochiamata è

stata per una paziente di 90
anni, che ha rivisto il figlio e
in dialetto milanese ha escla-
mato: “Ma come fa a essere
mio figlio? Ha i capelli bian-
chi”. Ci ha commosso».

Giovanna Maria Fagnani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

vento: la prima, di cui faccio
parte anche io, è un gruppo di
pediatri che lavora 12-13 ore al
giorno. Volevamo evitare il
turnover, così tutti conoscia-
mo la storia clinica di ogni pa-
ziente. Poi c’è un secondo
gruppo di colleghi in “panchi-
na”: a turno vengono in repar-
to, per conoscere la situazio-
ne ed essere pronti a sostituir-
ci se qualcuno si ammala. Il
resto del team cura i bambini,
ricoverati al primo piano, nel-
la ex palestra di riabilitazione
riconvertita in pediatria».
A quasi tre settimane dal

via, quali risultati vedete?
«Oggi (ieri, ndr) ho firmato

tre dimissioni e siamo a quota
nove. Ma non è merito solo
della terapia».
Allora da cos’altro dipen-

de?

NELLE REGIONII CASI IN ITALIA

Positivi
Guariti
Deceduti

LEGENDA

Fonte: dati Protezione civile alle 18 di ieri CdS

96.877
Positivi

attualmente

IL BILANCIO IN ITALIA

143.626
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Deceduti

M A R Z O
23222120 24 25 26 27 28 29 1 2 3 4 5 630 31

L'INCREMENTO NAZIONALE DEI NUOVI CONTAGI
(dati in %)

+1
4,

6
+1

3,
9

+1
0,

4
+8

,1
+8

,2
+7

,5

+7
,4

+8
,3

+6
,9

+5
,6

+4 +4
,5

+4
,2

+4 +4 +3
,5

7

+2
,8

+2
,3

8

+2
,8

Ieri
9 APR

+3

+4
,1

29.074
15.706

10.022

2.3163.10313.258

1.4541.73211.336

7561.72810.449

4084415.703

6821.0853.253
6698853.401

2536443.532

2272442.873

2684621.978

2251902.301

1717381.390

1381521.942

1941711.566

1874011.315

51455792

6486876

6148765

105154609

1513275

1332189

Friuli-
Venezia Giulia

Sicilia

CampaniaSardegna

Toscana

Umbria

Valle d’Aosta

Liguria

Prov. autonoma
di Bolzano

Prov. autonoma
di Trento

Calabria

Puglia

Abruzzo

Molise

Basilicata

Lombardia

Piemonte

Veneto

Emilia-
RomagnaMarche

Lazio

Chi è

● Luca
Bernardo,
53 anni,
medico
pediatra,
esperto
in malattie
infettive
e respiratorie,
è direttore della
Casa pediatrica
del Fatebe-
nefratelli-
Sacco di Milano

adulti, ma avendo visto i col-
leghi alle prese con una gran-
dissima emergenza, che as-
sorbiva tutto il loro impegno,
fisico e mentale, abbiamo ca-
pito che non sarebbe bastato.
Ci voleva un nuovo reparto».
Quanti sono i pazienti?
«I posti letto sono 28, di cui

quattro in isolamento com-
pleto. I nostri pazienti vanno
dai 20 ai 94 anni. Per scelta,
curiamo casi particolarmente
complessi: persone affette
non solo da coronavirus, ma
anche da una o più patologie
di base (dal diabete alle ma-
lattie renali, dalle malforma-
zioni polmonari all’iperten-
sione). Avevamo cinque casi
molto gravi, che ora stanno
meglio».
Come siete organizzati?
«Abbiamo tre linee d’inter-

● La parola

TEST

La positività al Covid-19 si
rileva con un tampone che
misura il virus circolante
in gola o nelle narici. Poi,
dalle analisi del sangue,
ci sono i test sierologici:
rivelano se si è venuti
a contatto con il virus
e cercano gli anticorpi

❞Potevamo
entrare nei
turni per
aiutare
nella cura
degli adulti
ma avendo
visto i
colleghi alle
prese con
una grande
emergenza
abbiamo
capito che
non sarebbe
bastato

Primo piano L’emergenza sanitaria

Milano

Un’altra vittima
tra i carabinieri
Aveva 53 anni

U n altro carabiniere
ucciso dal Covid-19.
È morto l’appuntato

scelto Mario Soru, addetto
al reparto servizi
magistratura del comando
provinciale di Milano.
Avrebbe compiuto 53 anni
il 29 aprile. Tutta l’Arma
«si stringe compatta
intorno alla moglie e al
figlio 18enne che ne
piangono la perdita».
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Primo piano L’emergenza sanitaria
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I dati per regione

TOTALE ITALIA
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Positività nel personale

No
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Dati in percentuale
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133

LEGENDA

Positivi

Deceduti

Con sintomi
simil-
influenzali

1.822

874

Lombardia

60

Fonte: Istituto Superiore di Sanità: report nazionale sul contagio COVID-19
nelle strutture residenziali e sociosanitarie (aggiornato alle ore 9 del 6 aprile)

La strage dei nonni daMilano al Sud

«L
a cosa che mi
porterò nel
c u o r e p e r
s emp r e —
racconta Na-

dia Storti, direttrice della sa-
nità regionale delle Marche
— è la stretta di mano che mi
diede, forte forte, prima di sa-
lutarci, una vecchina di 97 an-
ni ospite del presidio di Chia-
ravalle, in provincia di Anco-
na. Una stretta di mano colma
di gratitudine per quel con-
tatto umano appena ricevu-
to...». Perché il dramma nel
dramma, ormai lo sappiamo,
per migliaia di anziani è pro-
prio questo: vivere l’esperien-
za tragica del Covid-19 da soli,
lontani dai parenti, in quaran-
tena, dentro le case di riposo
di tutta Italia. Il bollettino
purtroppo si aggiorna di con-
tinuo, la strage silenziosa dei
nonni d’Italia non si ferma.
L’Istituto superiore di sanità
ha reso pubblico il secondo
rapporto sul contagio nelle
strutture residenziali in Italia.
Il 37,4% dei decessi, equiva-
lente a 1.443 persone su 3.859
morti dal primo febbraio ad
oggi, erano positivi al Sars-
CoV-2 o avevano sintomi si-
mil-influenzali, comuni a
quelli dell’epidemia. L’indagi-
ne è partita a fine marzo, per
ora riporta i dati di neppure
600 strutture. Tanto lavoro c’è
ancora da fare, tanto c’è da
scoprire se solo si pensa che
queste strutture sono 4.630.
Numeri, insomma, da molti-
plicare. E il rapporto Iss si li-
mita solo alle Rsa, strutture

sanitarie dove operano medi-
ci. Ma mancano ancora dei
numeri precisi sull’universo
infinito delle case di riposo,
dove i medici spesso non arri-
vano e il cui elenco sfugge
perfino ai Comuni che devo-
no dare le autorizzazioni. Per
non parlare del sommerso.
Dalla Lombardia alla Sicilia,
insomma, un’ecatombe.

NelMilanese 700 morti
Le vittime, nelle sole Rsa mi-
lanesi, sono arrivate a quota
700. A Milano, salme in attesa
di essere incassate nelle bare
iniziano ad affollare persino
le palestre prima utilizzate
per le sedute di riabilitazione
(come al «Girola», struttura
del Don Gnocchi) o le sale
mensa (succede alla Rsa «Fa-
magosta»). Non bastano più,
dunque, le cappelle degli isti-
tuti. Il Pio Albergo Trivulzio
conta 54 morti nei primi nove
giorni di aprile (sei solo ieri),
erano stati 70 in tutto a mar-
zo: forse già domani gli ispet-
tori del ministero andranno a
visitare la struttura. Al Don
Gnocchi i deceduti sono arri-
vati a 140: il virus ha mietuto
ieri la prima vittima persino
nell ’area super protetta,
«L’Arcobaleno», dedicata ai
malati di Alzheimer; al Golgi
Redaelli (120 operatori a casa
in malattia e 27 decessi) final-
mente i pazienti senza sinto-
mi sono stati isolati da quelli

sospetti. Ancora: nelle sedi
della Sacra Famiglia (Rsd per
disabili, oltre che Rsa) il Covid
è entrato da poco e sono già
una ventina quelli che non ce
l’hanno fatta.

Marche, le accuse
Luca Ceriscioli, il governatore
delleMarche (62 anzianimor-
ti dall’inizio della pandemia
tra case di riposo e Rsa), è
esterrefatto: «Io posso anche
capire gli errori di sottovalu-
tazione quando all’inizio, par-
lo di febbraio, non fu facile
per nessuno, noi compresi,

capire l’entità del fenomeno,
la pericolosità del virus, e
dentro le case di riposo si or-
ganizzarono perfino delle fe-
ste di Carnevale. Ma oggi (ieri,
ndr) che dovrebbe essere tut-
to chiaro e tutti dovrebbero
conoscere i protocolli, mi
chiamano per esempio dalla
Rsa di Saltara (Pesaro) per dir-
mi: “Siamo in difficoltà, qui
gli anziani ospiti hanno tutti
la febbre, aiutateci con i tam-
poni”. Ora è chiaro che noi
daremo una mano, ma alla fi-
ne di tutto bisognerà rivedere
molte cose: per esempio, alle

strutture che hanno dato pro-
va di cattiva gestione potrem-
mo decidere di revocare la
convenzione». Ottomorti nel-
la Rsa di Recanati; altri 13 in
tre settimane a Villa Almagià
(Ancona); 8 decessi (i primi,
quelli che fecero più scalpore)
nella casa di riposo di Cingoli,
Macerata, dove adesso però
per fortuna sono arrivati i rin-
forzi: duemedici e quattro in-
fermieri della Marina milita-
re. Così come in 10 strutture
tra Ancona, Senigallia, Jesi e
Fabriano la Regione ha chia-
mato in supporto un team di

La vicenda

● L’Istituto
superiore
di sanità (Iss)
ha mappato
i decessi
avvenuti nelle
Rsa italiane
a partire dal
primo febbraio

● Nel secondo
rapporto
sul contagio
Covid-19 si
evidenzia come
il 37,4% dei
morti, ovvero
1.443 persone
(su un totale di
3.859 decessi),
erano positivi
al coronavirus
oppure
avevano
sintomi simil-
influenzali

● Il bilancio,
tra l’altro,
potrebbe
essere
peggiore
perché
l’indagine
dell’Iss riporta
solo i dati delle
circa 600 Rsa,
strutture
sanitarie,
dove operano
dei medici.
Mancano, per
esempio, i dati
delle migliaia
di case di
riposo, dove i
sanitari spesso
non arrivano

Su Corriere.it
Guarda sul sito
del «Corriere
della Sera»
gli approfondi-
menti
giornalistici,
i video
e le gallery

3,1Per cento
Per l’Istituto superiore di sanità
è il tasso di mortalità fra i
residenti delle Rsa italiane
(dal primo febbraio),
considerando i decessi di
persone positive al Covid-19 o
con sintomi simil-influenzali. In
Lombardia, il tasso sale fino al
6,8 per cento ma, in un quarto
delle strutture, ha picchi
superiori al 10 per cento

Raccolta fondi, superata quota 2,5 milioni. Ecco come donare

C ontinua la raccolta fondi «Un aiuto
contro il coronavirus» promossa da
Corriere della Sera, La7 e La Gazzetta

dello Sport e destinata all’acquisto di
attrezzature mediche di prima necessità. Ieri
la sottoscrizione ha raggiunto la cifra di
2.576.501,09 euro. Grazie a tutti. Ricordiamo
che si possono fare versamenti con bonifico
bancario sul conto 55000/1000/172051
presso Intesa Sanpaolo Filiale Terzo Settore
Milano Città intestato a «UN AIUTO CONTRO
IL CORONAVIRUS». Il codice Iban dall’Italia è

IT09Q0306909606100000172051. In alterna-
tiva si può usare un codice semplificato che
va inserito nel campo beneficiario per
versamenti e bonifici senza commissioni
esclusivamente da Intesa Sanpaolo: 9764.
Chi dona dall’estero può utilizzare lo stesso
IBAN con il codice BIC/swift: BCI TIT MM.
Per le erogazioni finalizzate a finanziare
interventi utili a sconfiggere il Covid-19
spetta una detrazione d’imposta lorda pari
al 30% per un importo non superiore a 30
mila euro. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Un aiuto contro
il Coronavirus

Il codice iban per le donazioni è
IT09Q0306909606100000172051

I corpi anche nelle palestre

di Elisabetta Andreis,
Fabrizio Caccia
e Margherita De Bac
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Al PioAlbergoTrivulzio ieri altri seimorti, in arrivo gli ispettori delministero. AMacerata il procuratore
ha aperto un’inchiesta per omicidio colposo: «Ora via libera alle audizioni da remoto». Ceriscoli, governatore
delleMarche: «Posso capire gli errori a febbraio, non quelli di oggi. Pronti anche a revocare le convenzioni»
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Scarse informazioni

Mancanza di farmaci

Mancanza dispositivi di protezione

Assenze del personale

Difficoltà nel trasferirimento

Altro

Difficoltà nel corso dell'epidemia

Difficoltà nell’isolamento

Dati in percentuale

Strutture pubbliche e convenzionate
che hanno risposto al questionario dell’Iss

CdS

A Milano alcune salme giacciono nella palestra
della Rsa Girola della fondazione Don Gnocchi

Lombardia
Veneto
Emilia-Romagna
Toscana
Lazio
Calabria
Puglia
Friuli-Venezia Giulia
Piemonte
Marche
Umbria
Sicilia
Trento
Campania
Liguria
Molise
Abruzzo
Sardegna
Bolzano
Valle d'Aosta
Basilicata

164
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86
60

36
27
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8
8

5
4
4

3
2
1
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Medici senza Frontiere con la
loro enorme esperienza su
Ebola per formare il persona-
le sanitario e i medici di fami-
glia a contatto con gli anziani.

Le Procure indagano
Sono già state aperte varie in-
chieste: a Milano, Prato, Pa-
dova. «È un dramma— si sfo-
ga il procuratore di Macerata,
Giovanni Giorgio, che ha
aperto un fascicolo per omici-
dio colposo a carico di ignoti
—. Sarebbe auspicabile l’in-
troduzione di norme che
chiariscano al più presto la
possibilità delle audizioni da
remoto. Noi, infatti, abbiamo
la necessità di ascoltare il per-
sonale sanitario che ha opera-
to in quelle case di riposo do-
ve ci sono stati i decessi, per
capire se ci sono state sottova-
lutazioni o peggio omissioni.
Ma per ora ci possiamo limi-
tare all’acquisizione di docu-
menti, non possiamo interro-
gare a distanza i testimoni
perché sarebbe un salto in
avanti nel diritto: possiamo
solo telefonare loro ma in
questo caso la conversazione
nonha valore giuridico. Eppoi
perlopiù stiamo parlando di
testimoni che adesso sono a
casa in quarantena per il Co-
vid-19».

Dove si muore
Secondo un report dell’Unio-
ne sindacale di base (Usb) ol-
tre il 61% dei decessi di anziani
è avvenuto in Lombardia. Se-
guono Veneto, Emilia-Roma-
gna, Piemonte. In Emilia-Ro-
magna fanno spavento i 59
decessi registrati nelle case di

riposo modenesi: 58 anziani
oltre all’operatrice 36enne di
«Villa Margherita» Anna Ca-
racciolo, amatissima da tutti i
vecchietti. E non va neppure
dimenticato il terribile foco-
laio dell’istituto Sant’Anna e
Santa Caterina di Bologna,
con 18 decessi registrati fino
al 6 aprile. Per fortuna da tre
giorni, l’unica nota lieta, nien-
te più lutti. Anche la Toscana
piange in silenzio i suoi morti
(63 in tutto): la Procura di Pra-
to ha aperto un’inchiesta su
quanto accaduto nella Rsa di
Comeana (sei anziani decedu-
ti, 18 positivi e 15 operatori
contagiati). E ancora: nel La-
zio emblematico il caso di Ne-
rola, zona rossa in provincia
di Rieti, con la casa «Maria
Immacolata» subito evacuata
dopo la seconda vittima. Altre
situazioni critiche a Cassino,
Veroli, Civitavecchia: «Quan-
do saremo fuori dell’emer-
genza bisognerà riorganizza-
re le reti. Nelle case di riposo
dovrebbero essere ospitati so-
lo gli autosufficienti, qui l’80%
non lo erano», denuncia l’as-
sessore alla sanità Alessio
D’Amato.
Ogni regione conta i suoi

morti: tre alla «Casa di Mela»
di Fuorigrotta (Napoli), poi
sgomberata dalla Asl; otto an-
ziani deceduti in Sicilia nella
casa di riposo di Villafrati (Pa-
lermo); 12 in Puglia a «La Fon-
tanella» di Soleto (Lecce); 19
alla «Domus Aurea» di Chia-
ravalle (Catanzaro) dove il fo-
colaio esplose 10 giorni fa.
Ogni giorno ha la sua pena.
Quando finirà?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In Veneto

«Rischiamo
un’ecatombe»
EaMerlara
èpositivapure
lapresidente

«N elle case di riposo del Veneto
rischiamo un’ecatombe» dicono
i sindacati. Il contagio si

diffonde a una velocità impressionante. «Il
21 febbraio una nostra ospite è stata
dimessa dall’ospedale di Schiavonia,
appena un’ora prima che venisse chiuso in
seguito al primo decesso per coronavirus»,
racconta Roberta Meneghetti, presidente
della casa di riposo di Merlara, nel
Padovano, che da unmese è una trincea
dalla quale nessuno può entrare né uscire
ma solo aspettare di sapere chi sarà il
prossimo amorire. «Due settimane dopo,
avevamo 60 anziani e 24 dipendenti
positivi». Lei stessa è tra i contagiati. E
oggi affronta una situazione drammatica:
dei 73 ospiti presenti unmese fa, 26 sono
deceduti e 44 sonomalati. Altrove non va
meglio. Ad Asiago, 46 positivi su 55
ricoverati. Al Centro Servizi di Monselice i
morti sono diciotto. C’è una struttura di
accoglienza per religiose anziane, nel

Veronese, dove il virus ha già ucciso otto
suore. Le Usl hanno consegnato alla
Regione i dati di 183 case di riposo sulle
360 presenti in Veneto: finora sono 1.500
gli ospiti contagiati, 143 con sintomi tanto
gravi da rendere necessario il ricovero. Nel
Trevigiano, si arriva a contare un ospite su
tre positivo. Un’ottantina, finora, i morti.
La Procura di Padova sta indagando sulla
base delle denunce dei familiari di due
nonni deceduti. Negli esposti si fa
riferimento a possibili omissioni nelle cure
e nell’adozione dei dispositivi di sicurezza.
Ma i controlli eseguiti finora dai
carabinieri del Nas non hanno evidenziato
irregolarità. Cgil, Cisl e Uil se la prendono
con la Regione che non avrebbe capito
subito che, se bersagliate da un virus, le
case di riposo si sarebbero trasformate in
bombe a orologeria. Parlano di tamponi
fatti in ritardo e, almeno all’inizio, carenza
di guanti e mascherine. Il governatore Luca
Zaia ha perfino accennato al sospetto che il
virus abbia viaggiato attraverso i condotti
dell’aria condizionata: «Ci fa pensare il
caso di una struttura che è composta da
due blocchi: in uno c’è il 100 per cento di
casi positivi, nell’altro nessuno. Eppure gli
operatori sono gli stessi. Stanno cercando
di capire se il sistema di condizionamento
abbia avuto un ruolo. Ma sono ipotesi». E
intanto gli anziani continuano amorire.

Andrea Priante
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

● In Veneto,
secondo i dati
forniti dalle Usl
alla Regione
e riferiti
a 183 case
di riposo sulle
360 presenti
sul territorio,
fino a oggi
si registrano
1.500 ospiti
contagiati: 143
con sintomi
tanto gravi
da rendere
necessario
il ricovero

● Nel
Trevigiano
la situazione
è complessa
e un ospite
su tre
è positivo
ai tamponi per
il coronavirus.
In più si sono
avuti
un’ottantina
di decessi

● La Procura
di Padova
ha già aperto
un fascicolo,
dopo aver
ricevuto
denunce
da parte
dei familiari
di due anziani
deceduti.
Negli esposti
si fa
riferimento
a possibili
omissioni
nelle cure
e nell’adozione
dei dispositivi
di sicurezza.
Però i controlli
eseguiti
dai carabinieri
del Nas
non hanno
evidenziato
irregolarità

In Piemonte

Pochi tamponi
tanti sospetti
«Mia madre
mi ha detto:
voglio finirla»

I l dramma è già nei numeri: in
Piemonte, su 3.000 anziani ricoverati in
Rsa e sottoposti a controlli per il

coronavirus, 1.300 sono risultati positivi al
tampone o considerati positivi per i loro
sintomi. Pocomeno della metà. Ma tra
ospiti e personale, la comunità delle
residenze per anziani conta 50 mila
persone: la stragrandemaggioranza di loro
non è rientrata in alcunmonitoraggio della
Regione. E a questo si aggiungono le stime
della Cgil, sindacato presente in soltanto
una cinquantina delle 740 strutture per
anziani, talvolta piccole o piccolissime, del
Piemonte. «Calcoliamo almeno 450morti
sospette— racconta Elena Palumbo—. Le
dobbiamo definire così perché quasi
sempre i tamponi non sono stati eseguiti.
E poi abbiamo circa 300 operatori in
quarantena». La madre di Angela Cirillo,
Lucia, 93 anni, ha una grave forma di
demenza e vive nella struttura Le Terrazze
di corso Toscana, Torino Nord. «Io abito

vicino— racconta la figlia— e ora vedo
dalla finestra due ambulanze parcheggiate
davanti. Sono settimane che chiediamo i
tamponi. Ne hanno fatto solo uno a un
ospite, trasferito in ospedale e poi
deceduto. Intanto ci sono state altre sei
morti sospette. Mia mamma? Non so come
stia perché non la vedo da fine febbraio e
le comunicazioni sono difficili. Ma al
telefonomi ha detto: “Angela, voglio
morire”». Molte famiglie si sono riunite in
un comitato che ha chiesto aiuto ai
sindacati. «Gli anziani in Rsa sono le
vittime invisibili del virus», si commuove
Lucia Centillo dello Spi Cgil. La struttura
da cui è partito tutto è la Rsa San Giuseppe
di Grugliasco dove ci sono stati 31 decessi
sospetti e 24 contagiati. Intanto, stamani,
la Asl consegnerà alle Terrazze il materiale
per eseguire i tamponi. Ma il coronavirus a
Torino è arrivato già il 22 febbraio. «Noi
crediamo— commenta Tiziana Tripodi
della Cisl — che nelle Rsa ormai si siano
ammalati tutti. Quelli che adesso stanno
bene hanno già superato la malattia o sono
asintomatici». Anche perché, come in
ospedale, pure qui le mascherine erano
carenti. L’assessore alla Sanità, Luigi Icardi,
garantisce che aiuterà le Rsa. «Tutti
vogliamo salvare delle vite, ma queste sono
strutture private e hanno un proprio piano
per contenere le infezioni».

Lorenza Castagneri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

● In Piemonte,
1.300 persone
(su un totale
di tremila)
che vivono
nelle residenze
sanitarie
assistenziali
sono risultati
positivi
ai tamponi per
il coronavirus
oppure gli sono
stati riscontrati
sintomi simil-
influenzali

● Questo
bilancio però
potrebbe non
essere quello
definitivo.
Almeno stando
ad alcune
stime
effettuate
dalla Cgil,
un sindacato
presente in
soltanto una
cinquantina
delle 740
strutture per
anziani sparse
in tutto il
Piemonte.
Secondo i dati
forniti dalla
sigla sindacale
ci sono stati
«almeno
450 decessi
sospetti e circa
300 operatori
in isolamento
oppure in
quarantena»

● La struttura
su cui si sono
accesi i riflettori
all’inizio
è la Rsa
San Giuseppe
di Grugliasco,
nel Torinese
dove sono stati
registrati 31
morti sospette
e 24 contagiati

Biocontenimento Un intervento a Schiavonia (Pd) Tamponi A Torino si fanno anche in automobile
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Primo piano L’emergenza sanitaria

L’INCHIESTA
Rampante
Antonello Ieffi,
42 anni,
originario
di Cassino
in provincia
di Frosinone,
amico
di Fabrizio
Corona,
nel 2012
venne
fotografato
a Malindi
assieme
a Manuela
Arcuri.
Ieffi è implicato
in molti casi
giudiziari,
tra i quali
truffa
e traffico
di influenze
illecite per una
concessione
demaniale
per il Comune
di Cervia
(foto
Photomasi)

Puntava all’appalto dal valore di 16milioni di euro
ma non era in grado di fornirle agli ospedali
Il gip: «Un gioco d’azzardo sulla salute pubblica»

Il manager e la truffamascherine
«Così ci guadagno, finché dura»

A l telefono confessava
i progetti per sfrutta-
re l’emergenza coro-
navirus e accaparrar-

si gli appalti: «So’ numeri esa-
geratamente grandi... quin-
di... ho detto, perché non ci
proviamo?». In quel caso si
trattava di camici, guanti e tu-
te: «Le quantità, un po’ mag-
giorate, per il prezzo ribassato
viene 31 milioni 5 e 85... e noi
abbiamo, in teoria, aggiudica-
to 50 milioni... Speriamo che
ci riammettono alla gara...
durerà poco ma durerà... per
il momento».
Ma l’affare arrivato a un

passo dalla realizzazione —

bloccato solo perché la con-
cessionaria statale Consip ha
sentito odore di truffa dopo
l’assegnazione e sporto de-
nuncia alla Procura di Roma,
che grazie agli investigatori
della Guardia di Finanza ha
svelato l’imbroglio con un’in-
dagine-lampo — riguardava
le mascherine: 15 milioni e
800.000 euro per portarne in
Italia 24 milioni, i primi tre
entro una settimana; ma dei
dispositivi di protezione non
c’era nemmeno l’ombra.
Per questa «puntata d’az-

zardo giocata sulla salute
pubblica e su quella indivi-
duale di chi attendeva, e at-
tende, le mascherine» è finito
in carcere Antonello Ieffi,
quarantaduenne imprendito-
re rampante, «spregiudicato e
temerario» secondo il giudice
che l’ha fatto arrestare, un
passato di frequentazioni da
cronache rosa e nere tra Ma-
nuela Arcuri, Fabrizio Corona
e giri di usura e estorsioni, le
mani in pasta in una decina di
società «operanti nei settori
più diversi». Con una di que-
ste, la Biocrea società agrico-
la, destinata a «coltivazione di
fondi e allevamento di anima-
li», aveva vinto la gara Consip
indetta il 9 marzo per l’ap-
provvigionamento milionario
delle mascherine.
Una settimana dopo, alla vi-

gilia della prima consegna
concordata, la concessionaria
sollecita informazioni e Ieffi
(che avendo alcuni procedi-
menti penali a carico s’era
premurato di cedere fittizia-
mente le quote a una presunta
complice, ora indagata come
lui per turbativa d’asta e ina-
dempimento di contratto
pubblico) assicura che è tutto
pronto all’aeroporto cinese di
Guangzhou Baiyun; un volo
per Milano-Malpensa è già
programmato per l’indomani.
Nel frattempo scrive al mini-
stro degli Esteri Luigi DiMaio,
all’indirizzo e-mail della Ca-

mera dei deputati, chiedendo
aiuto per imprecisati proble-
mi legati all’importazione del
materiale sanitario. Lettera ri-
masta senza risposta che l’im-
prenditore replica — inutil-
mente — alla Protezione civi-
le e ad altre istituzioni.
Ieffi cerca di prendere altro

tempo accampando la scusa
di conti correnti bloccati in
Qatar mentre l’Agenzia delle
Dogane, allertata dagli inqui-
renti, controlla l’effettiva esi-
stenza del carico destinato al-
l’Italia nello scalo cinese. Sco-
prendo che dei tre milioni di
mascherine non c’è traccia. A
quel punto l’indagine coordi-
nata dal procuratore aggiunto
di Roma Paolo Ielo e dal Nu-
cleo di polizia economico fi-
nanziaria delle Fiamme gialle
della capitale smaschera l’in-
tera manovra. Per partecipare
alla gara Ieffi non solo aveva

trasferito virtualmente le quo-
te, ma anche taciuto 155.000
euro di violazioni tributarie
contestate alla Biocrea che, se
emerse, l’avrebbero automati-
camente escluso. E non ha
mai fatto cenno alla «assolu-
ta, attuale e preesistente inca-
pacità operativa e finanziaria»
a procurarsi il materiale di cui
l’Italia aveva assoluto e urgen-
te bisogno per fronteggiare la
pandemia da Covid 19.
Un «silenziomenzognero»,

accusa il gip Valerio Savio, che
diventa «mezzo fraudolento»
per aggiudicarsi un appalto
(che non poteva essere onora-
to) giocando sulla salute degli
italiani. Scoperto grazie ai
controlli immediati attuati da
Consip, Procura e Guardia di
Finanza, che sono valsi l’arre-
sto in prigione per l’indagato
anche in tempi in cui la magi-
stratura è chiamata a valutare
con molta ponderazione gli
ingressi in carcere, proprio a
causa del coronavirus; un an-
ticorpo che può rivelarsi effi-
cace di fronte ai paventati af-
fari delle organizzazioni cri-
minali sull’emergenza sanita-
ria ed economica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le intercettazioni
«Io mi sono detto:
perché non provarci?
Con camici e tute
arriviamo a 50 milioni»

di Giovanni Bianconi

IN QUESTO MOMENTO

IN CUI LE ABITUDINI SONO CAMBIATE

SEGUI

RTL 102.5

ANCHE IN TV

IN RADIOVISIONE SUL CANALE

DEL DTT E
DI SKY

736
36
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Viaggio nelle farmacie tramodelli monouso e FFP3
Per una professionale ci possono volere 15 euro
«Il limite di 50 a cliente per evitare il mercato nero»

I PREZZI

CHIRURGICHE
Proteggono gli altri da noi,

ma non viceversa. Limitano
la diffusione di particelle
potenzialmente infettanti

da parte di individui malati
o potenziali. Non hanno
funzione filtrante in fase

inspiratoria, pertanto
non proteggono

dall’inalazione di particelle
di piccole dimensioni (aerosol)

FFP1
Efficienza filtrante del 78%
delle particelle ambientali
con diametro ≥0,6 micron.

Sono simili per funzioni e usi
alle «chirurgiche». Se dotate

di valvola, non hanno funzione
filtrante in fase espiratoria.
Non sono raccomandate

per la protezione da agenti
patogeni che si trasmettono

per via aerea

A VALVOLA
Possono essere sia FFP1,
FFP2 o FFP3. Non adatte

ai malati: rilasciano il virus

Corriere della Sera

I diversi tipi

FFP2
Filtrano il 95% delle particelle
ambientali con diametro ≥0,6
micron. Se dotate di valvola,
non hanno funzione filtrante

in fase espiratoria. Adatte
per operatori sanitari

che assistono individui infetti
o potenzialmente infetti

FFP3
Filtrano il 98-99%

delle particelle ambientali
con diametro ≥0,6 micron.

Se dotate di valvola,
non hanno funzione filtrante

in fase espiratoria. Adatte
per operatori sanitari

che assistono individui infetti
o potenzialmente infetti,

in particolare durante
manovre che producono

aerosol (intubazione,
broncoscopia)

MILANO

AMilano è caccia alle mascherine: fino
alla settimana scorsa erano
introvabili, ora va un po’ meglio. Le

più diffuse sono le mascherine chirurgiche,
che proteggono gli altri ma non chi le
indossa. Ne esistono di diversi tipi: sentite
una decina di farmacie, il prezzo al pubblico
oscilla da 1,50 a 3 euro per quelle semplici e
si può arrivare anche a 5 euro per quelle in
tessuto non tessuto tre veli, lavabili. «L’anno
scorso la mascherina chirurgica la
compravo a 30 centesimi— racconta Luca
Antonioli della Farmacia Roma in zona
Porta Romana— purtroppo adesso il prezzo
si è moltiplicato anche per noi. Quelle senza

Losfogo
di chi vende:
«Ora lepago
1 euro inpiù»

certificazione CEme le propongono a 0,95
più Iva, quelle con il marchio a 1,30 più Iva.
In questo caso dovrei rivenderle almeno a 2
euro. Più care preferisco non comprarle
neanche: mi vergognerei a vendere una
mascherina a 3 euro». E fuori Milano la
situazione sembra la stessa, come conferma
il dottor Mario Cipolla dell’omonima
farmacia di Pioltello: «Quello delle
mascherine è un problema serio: a noi
vengono offerte a cifre improponibili, come
2, 3 o 4 euro l’una. Purtroppo, ci sono tanti
speculatori, ma per fortuna c’è ancora
qualche fornitore onesto, come il mio:
quando sono disponibili le compro a 0,90 e
le rivendo a 1,50». Molto più difficili da
trovare le FFP2 che hanno filtri antivirus che
proteggono al 92%: «La settimana scorsa le
ho acquistate a 5,50 euro più Iva e le ho
rivendute al pubblico a 10 euro, che mi
sembra ragionevole— continua Cipolla—.
Mentre stamattina me le hanno proposte a
15 l’una: ho detto no grazie». Le FFP2 senza
valvola proteggono sia chi le indossa, perché
non fanno entrare il virus, ma anche gli altri
perché non fanno fuoriuscire le goccioline.
Al contrario delle FFP2 con valvola: il prezzo
in farmacia varia da 8 a 12 euro.

Laura Vincenti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

3,5Milioni
Le mascherine distribuite
dalla Regione Lombardia
che saranno consegnate
gratuitamente. Le edicole
ne hanno ricevute 200 mila
e le farmacie 300 mila

ROMA

F ino a qualche giorno fa erano quasi
introvabili in farmacia. Da ieri no: le
mascherine ci sono e risultano

facilmente acquistabili. Variano i prezzi da
90 centesimi per la chirurgica monouso fino
a 100 euro per una scatola di quelle
riutilizzabili con o senza il filtro. Trovarne
una nella Capitale non è impossibile, dal
centro alla periferia le scorte fanno ben
sperare. E pure i dipendenti comunali
possono tirare un sospiro di sollievo:
«Ne sono arrivate 100 mila per garantire ai
lavoratori in prima linea tutte le tutele», dice
la sindaca, Virginia Raggi. In alcune

La chirurgica
a 1,50 euro
Le scorte
nonmancano

farmacie è possibile acquistarne anche una
singola, in altre si offre una confezione da
10, 25 o 50 pezzi. La farmacia di piazza
Mazzini presenta un’ampia scelta: dalla
chirurgica a 1,50 euro l’una, fino alla FFP2 a
7,50 euro, passando per la KN95 a 5,90 euro
(efficacia solo leggermente inferiore rispetto
alla FFP2): qui non se ne vendono più di 50 a
cliente per paura del mercato nero. In
centro, a piazza San Lorenzo in Lucina, la
FFP2 costa 14,90 euro, la chirurgica invece si
vende solo in scatola (25 pezzi a 45 euro). Al
civico 80 di viale Trastevere è la FFP2 che si
può comprare solo in scatola (2 pezzi a 25
euro). Una FFP2, (acquisto singolo) in piazza
Istria la vendono a 11,90 euro, alla farmacia
Damiani di via Po 10 euro e in via Anapo a
9,50. Alla farmacia Gellini di corso d’Italia ci
sonomascherine riutilizzabili: un pacco da 5
viene 39,90 euro. A piazza Re di Roma le
stesse costano 6,90 euro. Per quelle
chirurgiche monouso a piazza Bologna una
confezione da 50 costa 92 euro, in via Appia
Nuova all’Antica Farmacia San Giovanni 100
euro, come in piazza dei Cinquecento.
Confezione da 5mascherine chirurgiche a 9
euro a Ostia in via Capo Passero.

Claudio Rinaldi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 Singola protezione
È stata firmata ieri l’ordinanza
che consente la vendita al
dettaglio anche di una singola
mascherina da parte di tutte
le farmacie italiane

NAPOLI

A Napoli ci sono ancora farmacie che
espongono il cartello «mascherine
non disponibili», tuttavia qualcosa si

riesce a trovare in quasi tutti i quartieri. Una
delle zone più attrezzate è quella di
Fuorigrotta, dove la farmacia Ferrara in via
Caio Duilio vende dispositivi FFP2 a 7,99
euro. La farmacia Cotroneo, in piazza
Marcantonio Colonna, propone invece
mascherine chirurgiche in confezioni da 5 al
prezzo di 7,50 euro, mentre alla farmacia
Ariston, in via Giulio Cesare, le chirurgiche
costano 2 euro, le FFP2 4,50, e ci sono anche
le FFP3, vendute a 15 euro. In via Cornelia
dei Gracchi la farmacia Soccavo, dal nome

Non tutti
lehanno
Le«lavabili»
a4euro

del quartiere in cui si trova, vende sia le
protezioni FFP2, a 8 euro, che quelle di tipo
chirurgico, a 1,50. Nella zona collinare del
Vomero e dell’Arenella la farmacia Carella, in
via Caldieri, ha un tipo di dispositivo
chirurgico lavabile che costa 4 euro; da de
Tommasis, in piazza Muzii, le chirurgiche
classiche si vendono a 1,40 euro; la farmacia
De Falco, in via SimoneMartini, ne ha in
microfibra, sul genere di quelle oggetto
delle ironie del governatore della Campania
Vincenzo De Luca e soprattutto delle
polemiche dell’assessore al Welfare della
Lombardia Giulio Gallera. Sempre nell’area
collinare la farmacia Ricciardi, in via Onofrio
Fragnito, vende a 3,50 euro un tipo di
mascherina lavabile e riutilizzabile. E sono
sterilizzabili e indossabili più volte anche i
dispositivi di cui è fornita la farmacia
Loreto, in via Michelangelo Schipa,
quartiere Chiaia. La confezione da cinque
pezzi costa 29,74 euro. In centro la farmacia
d’Atri, in piazza Municipio, ha sempre avuto
disponibili, a 1,80 euro, le mascherine
chirurgiche a tre veli. In via Genova (zona
Ferrovia) la farmacia Di Lullo ha unmodello
di FFP2 con valvola che costa 8,80 euro. La
chirurgica 1,90.

Fulvio Bufi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1.000Sequestrate
Le mascherine prive di
autorizzazione del ministero
sequestrate ieri dalla Guardia
di finanza di Napoli a un’azienda
(oltre a 5.700 confezioni di gel
igienizzante per mani)

Consegne
Un team
di Emergency
e delle Brigate
volontarie
consegnano
la spesa
a un’anziana
costretta a
casa dalle
misure anti-
coronavirus
(Fotogramma)

Appese
Una coppia
di mascherine
protettive
stese
al sole
ad asciugare,
per poi essere
riutilizzate,
fuori
da una casa
di Roma
(foto Afp)

I guariti
Le strade
di Napoli quasi
deserte: ieri
per la prima
volta in città
il numero totale
dei guariti
ha superato
quello
dei decessi
(Cesare
Abbate/Ansa)

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party



#

18 Venerdì 10 Aprile 2020 Corriere della Sera

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party



#

Corriere della Sera Venerdì 10 Aprile 2020 19

Primo piano L’emergenza sanitaria

I CADUTI Imorti sonosaliti a 105, il 50%eranodottoridi famiglia
LaFederazione:«Nessunarispostadaigovernatori»
Idatidell’Iss: oltre 14mila i sanitari contagiatidalvirus

I medici che danno la vita
Il Papa: eroi della porta accanto

Il bilancio

● Sono 105
i medici morti
dall’inizio
dell’epidemia
di Covid-19.
Il dato è stato
fornito dalla
Federazione
nazionale
degli Ordini
dei medici

● Sono diversi
i medici di base
che hanno
perso la vita
lavorando
per salvare
quella
dei propri
pazienti.
Ma tra
le vittime
ci sono anche
pneumologi
e dentisti,
ematologi
e pediatri

● Molti i medici
pensionati
tornati in
servizio per far
fronte insieme
ai colleghi
all’emergenza,
in alcuni casi
perché
richiamati
dalle strutture
mediche, in
altri per scelta
volontaria

● Le
associazioni
di categoria
hanno
denunciato
la mancanza
di mezzi
di protezione
e di protocolli.
Seicentomila
mascherine
sono in
distribuzione
da parte della
Protezione
civile, ma la
stima è che
saranno
sufficienti solo
per una decina
di giorni

● Secondo i
dati dell’Istituto
superiore
di sanità,
gli operatori
sanitari
contagiati sono
complessiva-
mente 14.066.
Oltre settemila
gli infermieri,
con 28 vittime

La storia

«L’ultimo sms dimamma
a un paziente in terapia»
Samar, vittima numero 100

di Elisabetta Rosaspina

L’encomio è venuto anche
dal Papa che ha definito dot-
tori e infermieri, come i sacer-
doti, «eroi della porta accan-
to». Pensiero che è arrivato ie-
ri proprio quando le agenzie
battevano le pessime notizie
che venivano dal fronte sani-
tario. I decessi dei medici
hanno superato in Italia le
cento unità, 105 per l’esattez-
za. Per dirla con papa France-
sco, 105 eroi della porta ac-
canto.
A riportare il dato è stata la

Federazione nazionale degli
Ordini dei medici (Fnomceo).
Il suo presidente, Filippo
Anelli, ha ricordato il primo
della lista, Roberto Stella, pre-
sidente dell’Ordine dei medi-

ci di Varese. Un suo amico.
«Lo avevo sentito tre giorni
prima. Faceva fatica a parlare.
Mi disse che era stanchezza
dovuta al lavoro. Un medico
bravo». È morto l’11 marzo.
Il primo di una lista che si

sarebbe poi trasformata in
una sorta di bollettino di
guerra del personale sanitario
(a oggi sono circa 14 mila i sa-
nitari contagiati). Tra i 105 no-
mi dei morti ci sono anche
quelli di pensionati che aveva-
no rindossato il camice per
dare una mano. E c’è quello
del più giovane, Ivano Garze-
na, odontoiatra torinese,
morto a 54 anni.
Nella fase iniziale i «cadu-

ti» si sono concentrati in

Lombardia. Giuseppe Lanati,
pneumologo di Como e il suo
collega Raffaele Giura; Giu-
seppe Borghi, medico di fa-
miglia di Casalpusterlengo;
Carlo Zavaritt che aveva 80 an-
ni e a Bergamo come neurop-
sichiatra aveva curato molti
bimbi. I numeri sono cresciu-
ti nella prima metà di marzo.
Marcello Natali era unmedico
di famiglia di Codogno. Se n’è
andato a 56 anni. Aveva scritto
a un amico: «Non vado bene.
Prevedo un tubo nel breve-
medio termine». Colpisce l’al-
to numero di medici di fami-
glia, circa il 50 per cento.
Anelli è giù. Ha perso ami-

ci. Da diversi gorni denuncia
la mancata protezione del

personale sanitario: «Solo in
questa settimana i medici di
medicina generale hanno ri-
cevuto le mascherine». Ma a
turbarlo è la frattura tramedi-
ci e sistema. «La nostra cate-
goria ha perso la fiducia in chi
amministra la sanità. È in atto
una rivolta contro gli emen-
damenti al Senato per dare
l’immunità agli amministra-
tori». Conclude: «In questi
mesi ho scritto a ministri, a
presidenti di Regione. Il pre-
sidente della Conferenza delle
Regioni (Stefano Bonaccini)
non mi ha inviato nemmeno
un rigo. E purtroppo ci saran-
no altre morti».

Agostino Gramigna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Corriere.it
Leggi tutte
le notizie
e gli approfon-
dimenti
sull’emergenza
coronavirus sul
sito del Corriere
www.corriere.it

L’ ultimo sms digitato
sulla tastiera del tele-
fonino è stato per
uno dei suoi pazienti.

«Ha lavorato fino alla sera di
venerdì 6 marzo— racconta il
figlio—. Sabatomattina è sta-
ta ricoverata. Il suo ultimo
messaggioWhatsApp è di do-
menica e l’aveva inviato a un
paziente con le indicazioni
per la terapia da seguire, poco
dopo è stata intubata». E la
dottoressa Samar Sinjab si è
affidata ai colleghi, gli aneste-
sisti dell’ospedale di Treviso,
dove èmorta ieri mattina sen-
za più essere uscita dalla tera-
pia intensiva; e senza sapere
di essere la centesima vittima
del coronavirus tra i camici
bianchi. La prima in Veneto.
Il termine «medico di fami-

glia» le calzava a pennello:
per i suoi 1.600mutuati di Mi-
ra e frazioni era sempre di-
sponibile, come una parente
generosa: «Un’amica» ha det-
to la figlia Dania. E da amica è
rimasta al loro fianco fino al-
l’8marzo quando ormai lami-
naccia del contagio giganteg-
giava anche sui suoi due am-
bulatori, a Mira e a Borbiago,
e sopra di lei ogni volta che
entrava in un appartamento
per una visita a domicilio.
Medico, mamma, musul-

mana, Samar Sinjab era nata
in Siria 62 anni fa. Aveva la-
sciato Damasco per venire a
studiare medicina in Italia, al-
l’Università di Padova, dove
tra i suoi compagni e conna-
zionali ha incontrato Omar El
Mazloum. Lei ha scelto Medi-
cina generale, lui Pediatria e,
insieme, sono diventati il
«dottor Omar» e la «dottores-
sa Samar», due punti di riferi-
mento nella comunità di 40
mila abitanti a ovest di Vene-
zia, sulla Riviera del Brenta.
Dal loro matrimonio sono

nati due figli. Due nuovi dot-
tori. Rafi, medico legale, e Da-
nia, pediatra come il padre.
«Era così fiera di loro— ricor-
da adesso Paolo Zambon, ti-
tolare della farmacia di Bor-
biago vicina allo studio di Sa-
mar Sinjab —. Ma aveva sem-
pre tempo per tutti. Una volta
che mi aveva sentito un po’
mogio al telefono, mi richia-
mò dopo venti minuti per
chiedermi che cosa potesse
fare per me. Siamo andati a
mangiare una pizza insieme.
Margherita, per lei,musulma-
na. Era una presenza impor-
tante per le donne arabe im-
migrate qui».

Dall’inizio dell’epidemia la
dottoressa Samar ha tentato
in ogni modo di «fermare il
vento con le mani», per usare
l’espressione del suo collega
Stefano Righi. Per settimane
senza dispositivi di protezio-
ne, guanti, mascherina, visie-
ra. Solo con il camice bianco e
una smisurata dose di altrui-
smo, pur sapendo di essere
più vulnerabile di altri per
qualche patologia pregressa.
«Sono stati i pazienti, a volte,
a portarci le mascherine —
rammenta il dottor Righi —.
Non siamo militi ignoti, sia-
mo noti, ma ignorati».
Tredici anni fa un infarto

acuto, al ritorno da un con-
gresso, aveva portato via im-
provvisamente Omar dalla vi-
ta della dottoressa Samar che
aveva deciso di prendersi cura
anche dei pazienti del marito
e di dividersi fra due ambula-
tori. Non resteranno orfani
nemmeno imutuati di Samar:
«Dato che l’ho sempre sosti-
tuita io e li conosco tutti— ri-
pete il figlio Rafi —, vorrei
portare avanti il suo lavoro».
Ma non senza tutele, come

sua madre: «Dateci una ma-
no. Perché ricordatevi che
avrete bisogno di noi. Ricor-
datevi di noi e non solo in
questo momento» hanno
pregato dai microfoni della
Rai Dania e Rafi. La centesima
vittima dei camici bianchi
non potrà avere tutto il paese
al suo funerale, ma non lascia
un posto vuoto.

(Ha collaborato
Valentina Iorio)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

● La parola

FNOMCEO

È l’acronimo della
Federazione nazionale
degli Ordini dei medici
chirurghi e degli
odontoiatri: raccoglie tutti
gli ordini professionali a
livello nazionale. I singoli
ordini controllano a loro
volta l’operato dei propri
associati. La Fimmg
è la Federazione
italiana dei medici
di medicina generale

❞Il figlioIn studio l’ho sempre
sostituita io e conosco
tutti i suoi pazienti,
per questo vorrei
poter portare avanti
il suo lavoro

Insieme A sinistra Samar Sinjab: aveva 62 anni. Con lei i suoi due figli, entrambi dottori: Dania, pediatra, e Rafi, medico legale, che si farà carico dei pazienti della madre

1.600
I mutuati
in carico alla
dottoressa
Samar Sinjab
nel comune
di Mira
e nella frazione
di Borbiago,
a ovest
di Venezia
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Primo piano L’emergenza sanitaria

LE STORIE L’epidemia e il coraggio di una donna che ha perso
il compagno di una vita. E lamorte di una leggenda
dellamotonautica simbolo dell’Italia nel mondo

Cinzia,vedovaconsettefigli
elalaureadedicataalmarito
«Cisonoarrivatagraziealui»
La 51enne: «Giancarlo portato via dal virus tre giorni prima della tesi»

AddioaTullioAbbate,
pilota-costruttoredimotoscafi
amicodiSennaeMaradona
L’imprenditore, 76 anni, ha varato più di 8.500 barche e vinto 250 gare

«È stato mio marito
Giancarlo a sug-
gerirmelo due
anni fa : “dai ,

mettiti sotto chemica ti lascio
sola, puoi farcela. Puoi final-
mente discutere la tua tesi di
laurea”». E Cinzia Trevisan, 51
anni, il 28 marzo è diventata
dottoressa in Lingue stranie-
re. Giancarlo però non ha po-
tuto festeggiarla: tre giorni
prima, il 25, èmorto per coro-
navirus. «Il 10 marzo si è ag-
gravato d’improvviso, dopo
una leggera febbre. Nella not-
te lo hanno caricato in ambu-
lanza, incosciente. Non l’ho
più sentito e nonho fatto altro
che pregare...». Al telefono,
ora Cinzia racconta perché
decise il rinvio dell’appunta-
mento con la tesi, pur avendo
completato con eccellenti ri-
sultati il ciclo di esami oltre
25 anni fa. «Sposai Giancarlo
l’11 settembre 1992 e in dodici

anni abbiamo messo al mon-
do sette figli. Scelta consape-
vole, felice, ma che ha com-
portato altre priorità, l’orga-
nizzazione della famiglia, i ra-
gazzi da accompagnare a
scuola, lo sport da fargli fare».
Persino «le vacanze a Misano
erano un impegno, pur bellis-
simo: ma in quelle due setti-
mane mi trasformavo inevita-
bilmente in una bagnina ine-
sauribile, sempre a rincorrere
i bimbi. No, per lo studio pro-
prio non c’era tempo».
Giancarlo Piccoli era titola-

re di una lavanderia a Gosso-
lengo, seimila abitanti nella
provincia di Piacenza flagella-
ta dal coronavirus con numeri
abnormi, simili a quelli di
Bergamo e Brescia. Si è am-
malato a fine febbraio, «feb-
bre alta, poi la tosse. Influen-
za, dicevano i medici. Tran-
quilli, bisogna avere pazienza,
non occorre fare il tampone...
Invece era il coronavirus». Tre
giorni dopo la scomparsa del
marito— collegandosi online

per lemisure sul contenimen-
to del Covid-19 — Cinzia ha
trovato la forza di discutere la
tesi su Lutero e la sua tradu-
zione della Bibbia. «Letteratu-
ra tedesca e storia della Chiesa
sono i miei grandi interessi»
dice orgogliosa.
Giorni fa ha scritto un emo-

zionante intervento — poi ri-
preso dal quotidiano cittadi-
no Libertà e dal settimanale
cattolico Nuova famiglia di
cui è collaboratrice—sul por-
tale dell’«Associazione nazio-
nale famiglie numerose». Ha
raccontato la sua «vita accan-
to all’uomo, conosciuto sedi-
cenne in un’associazione di

volontariato, con cui ho con-
diviso gli ultimi ventisei anni.
Giancarlo è entrato in sala
parto quando sono nati i no-
stri sette figli, ha acceso ilmu-
tuo per la casa pagandolo con
il suo lavoro, tutti i giorni di
quasi tutto l’anno, nella lavan-
deria tramandata dal padre e
dal nonno». Proprio ieri ha ri-
cevuto la copia rilegata della
tesi. La dedica dice: «A mio
marito, che ha creduto in que-
sto progetto prima di me».
Doveva essere una sorpresa,
«non gli avevo ancoramostra-
to le cento pagine. Le vedrà da
lassù. Sì, è dura,ma ho il dono
della Fede e so che Giancarlo
è qui con noi».

© RIPRODUZIONE RISERVATAInsieme La famiglia Piccoli riunita in un selfie: Giancarlo è al centro con gli occhiali, alla sua destra la moglie Cinzia

Il progetto
«Due anni fa mi ha
convinto a completare
gli studi: puoi farcela,
mica ti lascio sola»

P rogettava e realizzava
barche che erano uno
status symbol. E le ven-
deva a un mondo di te-

ste coronate, attori, sportivi,
piloti di F1. Una volta com-
mentò: «Ai divi mi sono abi-
tuato 30 anni fa, ben prima
dell’arrivo di Clooney».
Il coronavirus è stato fatale

anche a Tullio Abbate, leg-
genda della motonautica
sportiva ma anche e soprat-
tutto di quella da diporto. Da
qualche giorno era ricoverato
al San Raffaele diMilano e ieri
ha perso la battaglia con la
malattia: a luglio avrebbe
compiuto 76 anni. Nel 2017
era mancato il fratello Bruno.
I rispettivi cantieri, tra Tre-
mezzo e Punta Balbianello,
distavano pochi chilometri e
Tullio aveva ribattezzato la zo-
na il «Golfo della Sirte del La-
go di Como». Per scherzo
chiamava Gheddafi suo fratel-
lo e quello era il teatro delle

loro operazioni: «Lui crede
che il “golfo” sia suo, ma tutti
sanno che èmio» ridacchiava.
Tullio era il maggiore dei

tre figli di Guido Abbate, co-
struttore di barche. L’acqua
era nel suo Dna. Ad appena 16
anni vinse a Cannes l’Europe-
an Powerboat Championship
come copilota. Tre anni dopo,
con uno scafo di sua progetta-
zione, arrivò il trionfo nella
Centomiglia del Lario: l’avreb-
be riconquistata altre dieci
volte. L’amato numero 5 usato
in gara lo avrebbe messo nel
logo della sua azienda: nel
1975, infatti, rilevò il cantiere
paterno aMezzegra e gli diede
un impulso decisivo anche sul
piano tecnologico con l’utiliz-
zo della plastica rinforzata da
fibra di vetro. La prima barca
di successo fu la Sea Star: se-
guirono, in 40 anni, circa
8.500 scafi e 300 modelli; i
motori erano Ferrari, Lam-
borghini, Porsche, insomma
il meglio possibile. Anche la
collaborazione con Giorgetto
Giugiaro fu produttiva: nac-

quero due scafi innovativi,
Superiority 60 ed Eccezione
70. Nel contempo, però, Tul-
lio Abbate non smetteva di es-
sere un pilota: si calcolano
250 vittorie in varie categorie,
con l’acuto di un record di ve-
locità, raggiunto nel 1997 a
223 orari.
Le linee eleganti delle sue

barche colpivano: avere uno
scafo di Abbate era come ave-
re un abito di una grande fir-
ma della moda. Amicizie im-
portanti, le sue: Madonna,
Sylvester Stallone, Stefano Ca-
siraghi e Carolina di Monaco,
Vittorio Emanuele di Savoia,
le famiglie Marzotto e Versa-

ce. Ha sfondato pure nelmon-
do dello sport e della F1. La li-
sta è interminabile: tra i clien-
ti, Maradona, Vialli, Mancini,
Matthaeus, Borg, Agostini,
Schumacher, Patrese, Ro-
sberg. E poi Ayrton Senna: la
Senna Evolution, barca di 12
metri e 90, porta il suo nome.
Con la scomparsa di Tullio

Abbate la motonautica perde
un terzo, fondamentale per-
sonaggio: dopo la morte nel
2017 del fratello Bruno, infat-
ti, lo scorso settembre un in-
cidente al termine della Mon-
tecarlo-Venezia di offshore
era costato la vita a Fabio Buz-
zi, progettista geniale. Tre
fuoriclasse che mancheran-
no.

© RIPRODUZIONE RISERVATASul motoscafo Tullio Abbate con Roberto Mancini e Gianluca Vialli in una foto degli anni Ottanta (Facebook)

L’ironia
Sul Lago era un mito
Diceva: «Ai divi mi sono
abituato ben prima
dell’arrivo di Clooney»

COMO

di Alessandro Fulloni

di Flavio Vanetti

PIACENZA
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Primo piano L’emergenza sanitaria

SOLIDARIETÀ In Italia sono arrivati 93milioni di dispositivimedici
dall’estero: Germania, Russia, Cina, Qatar.Ma spesso
quel che si definisce «aiuti» sono in realtà «acquisti»
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La mappa

Casi e vittime

O ltre unmilione e mezzo
di contagi e i decessi
che superano quota 93

mila. Il «contatore» della
Johns Hopkins University
continua a scandire malati e
morti mentre i numeri
crescono anche in quei Paesi
che per molti giorni erano
sembrati, in Europa, lontani
dallo scenario apocalittico di
Italia e Spagna. Se dalla
Germania arriva il dato
rassicurante che i posti liberi
in terapia intensiva sono 10
mila, sale l’allarme per i
malati che hanno superato
quota 115 mila e le vittime,
divenute più di 2.300. Sono in
calo le vittime in Spagna, 683
in 24 ore (74 in meno del
giorno precedente), ma i
morti superano i 15.200.
Serve almeno un’altra
settimana per raggiungere il
picco in Gran Bretagna, dove i
morti non sfondano la soglia
psicologica dei 1.000 in 24 ore
ma sono comunque 881 per
un totale di oltre 7 mila e più
di 60 mila contagi. Intanto
negli Usa, che anche ieri
hanno dovuto piangere 2
mila vittime e continuano ad
essere il Paese più colpito con
oltre 400mila casi, si
conferma che il lockdown
inizia a rallentare i contagi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Superato
il milione
e mezzo
di contagi
globali

Gli aiuti dal mondo: ecco chi ci sostiene

D
ue ospedali da campo da 5.200 me-
tri quadri donati dal Qatar, permille
posti letto totali. Cinque milioni di
dollari dal Kuwait; 30 medici dalla
Norvegia, 11 e 7 infermieri dalla Ro-

mania, 10 tonnellate di dispositivi dagli Emirati
Arabi. È l’elenco (nemmeno completo) del per-
sonale e delle attrezzature arrivate in Italia solo
nelle ultime 48 ore. Nel nostro Paese circolano
93 milioni di dispositivi medici giunti da altri
Paesi: guanti, respiratori, calzari e soprattutto
le preziose mascherine.
L’etichetta per il governo è quella di «aiuti»

ma in questa definizione, spiegano fonti del
ministero degli Esteri, rientrano sia donazioni
e missioni solidali che forniture acquistate. La
differenza non è irrilevante, eppure non c’è un
censimento per distinguere lamerce comprata
da quella regalata: fonti del Ministero, comun-
que, suggeriscono di considerare «acquistato,
e non donato» la gran parte del materiale. Così
finiscono nel conto degli «aiuti», ad esempio,
anche i contratti firmati con aziende cinesi per
l’acquisto di 100 milioni e 150 milioni di ma-
scherine, che arriveranno al ritmodi 20milioni
a settimana.

Gli arrivi dalla Cina
Tra i primi Paesi a intervenire, con molto cla-
moremediatico, c’è stata la Cina. La Croce Ros-
sa cinese ha donato 31 tonnellate di materiali
fra cui 40 ventilatori e 200mila mascherine. Al
1° aprile erano arrivate, elenca il ministero de-
gli Esteri: 22 milioni di mascherine, 289 venti-
latori, decine dimigliaia di dispositivi sanitari,
quasi tutti acquistati. Tramite la Commissione

Europea, poi, Cina e Taiwan hanno donato per
ora 2.000 kit per tampone e 2.200.000masche-
rine. Presenti sul nostro territorio anche 39
medici esperti su come gestire la pandemia.

I contributi dall’Europa
Il 28 gennaio è entrato in azione il «Meccani-
smo europeo di Protezione Civile», un accordo
comune di mutuo soccorso in emergenze na-
turali. Ma è servito quasi solo a che i 27 coope-
rassero nei voli di rimpatrio di cittadini Ue dal
resto del mondo. Nella Ue, forse il Paese più
munifico è stato la Germania: un teammedico
di 4 sanitari in Campania, 300 respiratori, e
forniture per 830 mila mascherine, cento ven-
tilatori polmonari, e 7 tonnellate di altri dispo-
sitivi. Ma soprattutto 85 posti in terapia inten-
siva messi a disposizione da dieci Länder,
compreso il trasporto su voli militari; altri 11 li
ha offerti l’Austria, che ha inviato anche 1,5mi-
lioni di mascherine. Dalla Francia arrivano un
milione di mascherine, 20 mila camici, 2.400
tute. Dalla Repubblica Ceca 110 mila mascheri-
ne e 10 mila tute: la donazione equivaleva al
quantitativo di materiali già destinati all’Italia
e sequestrati per errore dalle autorità ceche il
17 marzo. La Norvegia ha inviato 30 medici; la
Romania 11 medici e 4 infermieri a Lecco;
l’Ucraina 13 medici e 17 infermieri nelle Mar-
che; la Polonia un team di 15 sanitari a Brescia.

Forniture bloccate e sbloccate
Dopo le polemiche di marzo, quando unmilio-
ne e 200 mila mascherine già pagate dall’Italia
erano state bloccate ad Ankara, la Turchia ha
inviato a Roma un cargo di aiuti: 150 mila ma-
scherine, 500 litri di antibatterico,mille tute, al-
tre 120 mila mascherine per la Croce Rossa. Su-
gli scatoloni, una frase del mistico Rumi: «Die-

tro ai momenti privi di speranza ci sono tante
speranze, dietro al buio ci sono mille soli». La
Farnesina elenca poi forniture sbloccate da
Egitto, Romania, Brasile (2milioni di mascheri-
ne), Tunisia. Dal Pakistan 500 mila pastiglie di
clorochina; dall’India 40 mila mascherine.

Trump: «Aiuti per 100 milioni»
Dalla base militare americana di Ramstein è
arrivato ad Aviano un sistema ospedaliero da
10 posti letto e 40 pazienti. LaDefense Security
Cooperation Agency ha donato alla Lombardia
140 letti ospedalieri e 8 camion di attrezzature.
La Ong Samaritan’s Purse, che ha costruito
l’ospedale da campo a Central Park, ne ha atti-
vato uno a Cremona per 60 persone, più 8 in te-
rapia intensiva. Il 31 marzo Donald Trump ha
annunciato che invierà all’Italia «altromateria-
le sanitario» per 100 milioni di dollari. Il gesto
ha attirato polemiche in patria, dove c’è penu-
ria di materiale.

La controversa missione dalla Russia
Putin ha inviato ingenti aiuti all’Italia. La Prote-
zione Civile conta a Bergamo «32 sanitari, 100
esperti di sanificazione con mezzi dedicati,
250 mila mascherine e 45 ventilatori». In
un’inchiesta su La Stampa Jacopo Jacoboni ha
sottolineato la presenza di 120 medici militari
nella missione e la natura «interessata» degli
aiuti. Una tesi che non è piaciuta al portavoce
della Difesa russa che ha rivolto al giornalista
una sinistramassima latina «chi si scava la fos-
sa, in essa precipita». Ieri il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte si è schierato con
Mosca: «Il sospetto che gli aiuti forniti dalla
Russia siano interessati è un’offesa perme, per
il governo italiano e per Vladimir Putin».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

2
ospedali da
campo
da 5.200 mq
l’uno, per mille
posti letto
totali:
è la donazione
giunta
mercoledì
dal Qatar, che
invierà ancora
due aerei
speciali

85
posti in terapia
intensiva: sono
quelli messi
a disposizione
da 10 Länder
tedeschi per
pazienti italiani,
e 31 sono già
occupati.
La Germania
ha inviato
anche medici
in Campania

39
medici in ruoli
di consulenza:
la Cina li ha
inviati alla
Protezione
Civile Italiana e
dispiegati in tre
missioni,
in Lombardia,
in Toscana
e in sostegno
alla Croce
Rossa Italiana

di Monica Ricci Sargentini e Irene Soave
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STATI UNITI LarryHogan,medico alla guida delMaryland,
contraddice il presidente sull’arrivo deimateriali
sanitari. Il caso della Virginia, gli scontri colMichigan

Australia

Le indagini
sulle navi
da crociera
La polizia australiana ha
avviato un’indagine dopo la
morte di 15 persone per
Covid-19 sulla nave da
crociera Ruby Princess,
attraccata a Port Kembla, a
sud di Sydney. E un altro
fascicolo è stato aperto
contro l’operatore della
Carnival Australia, per
determinare le circostanze
in cui i 2.700 passeggeri
sono stati autorizzati a
sbarcare a metà marzo
nonostante i sintomi. In cerca del colpevole Uomini della scientifica australiana a bordo della Ruby Princess nei pressi di Sydney per investigare sul decesso di 15 persone per Covid-19 (Foto Epa)

Trump e i governatori
Una sfida continua
tra accuse e smentite

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WASHINGTON Donald Trump
non sa bene come maneg-
giarli. A volte li blandisce, al-
tre li scortica su Twitter. Nel-
l’epoca della pandemia, i Go-
vernatori dei diversi Stati
americani sono i veri interlo-
cutori del presidente. Alcuni
sono anche star televisive, co-
me Andrew Cuomo dello Sta-
to di New York o Gavin New-
som, della California. Ma nel
Paese sta prendendo forma
uno schieramento più ampio
che agisce da filtro politico e
psicologico rispetto ai mes-
saggi, spesso oscillanti, che

arrivano dalla Casa Bianca.
Tra le figure più interessan-

ti c’è Larry Hogan, 63 anni, al-
la guida del piccolo Mary-
land, ma presidente della As-
sociazione Nazionale dei Go-
vernatori dal luglio del 2019. È
in contatto quotidiano con il
ministro del Tesoro Steven
Mnuchin, con il dottor An-
thony Fauci, il virologo della
task force, e naturalmente
con Trump. È un repubblica-
no vecchia scuola: non si fa
problemi se deve contraddire
il leader assoluto. Un tratto
e red i t a r i o . Suo padre ,
Lawrence Hogan, fu l’unico
parlamentare conservatore
che nella Commissione Affari
giudiziari votò a favore del-
l’impeachment di Richard
Nixon. Qualche giorno fa Lar-
ry ha detto al Washington
Post: «C’è una continua frizio-
ne con la Casa Bianca, perché
ci dicono che le cose che ci

servono sono disponibili, ma
non sono disponibi l i» .
Trump ripete che sono stati
largamente distribuiti i tam-
poni. Hogan, intervistato da
una radio locale, è stato lapi-
dario: «Non è vero».
Tra i democratici sta ri-

emergendo Ralph Northam.
L’anno scorso il sessantenne
Governatore della Virginia
stava per essere travolto dalle
accuse di razzismo. Northam
aveva ammesso di essersi ma-
scherato da «Black Face», la
caricatura dell’afroamericano
con i labbroni, la paglietta e il
lucido da scarpe spalmato sul
viso. Northam ha chiesto scu-
sa. E nelle ultime settimane
ha recuperato la fiducia di
gran parte dei cittadini. Tra i
50 Governatori del Paese, è
l’unico medico, specialista in
neurologia pediatrica. La sua
competenza contrasta con «il
senso comune» rivendicato
come bussola da Donald
Trump. Non è un caso, forse,
se la Virginia, per il momen-
to, registra meno positivi al
Covid-19 rispetto ad altre re-
gioni. Northam è stato tra i
primi a sospendere l’anno
scolastico e a ordinaremisure
di «distanziamento sociale».
Più a Nord, ecco Gretchen

Whitmer, 48 anni, Governa-
trice del Michigan e perso-
naggio emergente nel partito
democratico nazionale. Scel-
ta da Nancy Pelosi per il con-
tro-discorso sullo Stato del-
l’Unione, compare anche nel-
la lista dei possibili vice di Joe
Biden. Probabilmente è per
questo che il presidente l’ha
chiama su Twitter «la falli-
mentare governatrice». Whit-
mer ha risposto con sarcasmo
quando Trump aveva sostan-
zialmente detto agli Stati di
procurarsi da soli i ventilatori
e le mascherine: «Beh, do-
vremmo essere dei super eroi
con dei super poteri».

Giuseppe Sarcina
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medico Ralph Northam, governatore della Virginia, è un neurologo pediatrico (Ap)

Coraggiosi Gretchen Whitmer
(Michigan) e Larry Hogan (Maryland)

La telefonata

Melania chiama
Laura Mattarella

L a First Lady Melania
Trump ha chiamato
Laura Mattarella, la

figlia del presidente della
Repubblica, per esprimere
«ottimismo e speranza» e
mettere in evidenza come
gli americani «sono a
fianco del loro alleato».

Avviso di appalto aggiudicato
La Regione Autonoma Sardegna, Direzione Generale della Centrale regionale di committenza,
viale Trento 69, 09123 Cagliari, tel. 070606 5542 - 5777, e-mail pres.crc.ras@pec.regione.
sardegna.it, URL www.regione.sardegna.it - www.sardegnacat.it, ha aggiudicato la procedura
aperta informatizzata per l’affidamento del servizio avente ad oggetto la realizzazione dei corsi
di formazione ed informazione in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro per il
personale dell’Amministrazione Regionale. CIG 7567824DEA
Valore finale totale dell’appalto: € 210.640,00 + IVA.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Bando di gara: 2018/S 149-341893.
Data di aggiudicazione: 31/07/2019.
Nome: Iannas Srl.
Data di spedizione dell’avviso alla GUUE: 12/03/2020

Il Direttore del servizio: Aldo Derudas (ai sensi dell’art. 30, L.R. 31/98)

Proroga termini procedura aperta informatizzata per l’affidamento del Servizio di gestio-
ne integrata per l’organizzazione e lo svolgimento delle riunioni degli organi istituzio-
nali del Programma ENI CBC MED 2014-2020, della Task force e dei capi delegazione
per la definizione del nuovo Programma 2021-2027 e servizi aggiuntivi e opzionali.
CIG 81985834B8 CUP E29F20000010006. Entità dell’appalto: € 698.206,00 + IVA.
Criterio di aggiudicazione: minor prezzo.
Il termine ricevimento offerte è prorogato al 15.04.2020 ore 12:00.
Data di apertura delle offerte: 15.04.2020 ore 13:00.
Data di spedizione del presente avviso alla GUUE: 17.03.2020.

Il Direttore del Servizio
Elisabetta Neroni

REGIONE TOSCANA – Giunta Regionale
Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture
e Trasporto Pubblico Locale
Settore Progettazione e Realizzazione
Viabilità, Firenze Prato e Pistoia
Via di Novoli n. 26 - 50127 Firenze

AVVISO APPALTO AGGIUDICATO
Procedura e criterio di aggiudicazione: procedura
aperta (artt. 36, commi 2, lett. d) e 9, e 60 D.Lgs. n.
50/2016) con il criterio del minor prezzo (artt. 95,
comma 4, lett a) e 97, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016).
Oggetto: “SR 325 Val di Setta e Val di Bisen-
zio Messa in sicurezza ed adeguamento”. CIG:
7866717C39; CUP: D47H18002180001. Luogo di
esecuzione della prestazione: Comuni di Vaiano,
Vernio e Cantagallo (PO). Data di aggiudicazione:
Decreto n. 15076 del 10/09/2019 e decreto n. 21721
del 11/12/2019. Contratto in data 01/04/2020. Va-
lore finale totale dell’appalto: € 1.450.284,45, IVA
esclusa. Nome dell’aggiudicatario: RTI composto
dalla società FALCO Primo S.r.l. (capogruppo) con
sede legale a Napoli e IMEDIL S.r.l. (mandante) con
sede legale a Quarto (NA).

Il Dirigente responsabile del contratto
Ing. Antonio De Crescenzo

TRIBUNALE DI BRESCIA
Richiesta di dichiarazione di morte

presunta di Martino Rolfi
Il Tribunale di Brescia, su ricorso dei signori
Rolfi Luciano, Francesco, Bruno, Pierina, Lucia,
Annamaria e Valeria, con provvedimento del
28/12/2019 nel procedimento r.g.19078/19 ha or-
dinato la pubblicazione per estratto della domanda
di dichiarazione di morte presunta di Martino Rolfi,
nato a Brescia il 07/09/1951, con ultima residenza
in Brescia, via Violino di sotto 25, scomparso dal
2008, con invito a chiunque abbia notizie dello
scomparso a farle pervenire al Tribunale di Brescia
entro sei mesi dall’ultima pubblicazione.
Brescia, 31 marzo 2020

Avv. Laura Maria Giusteri

COMUNE FOLLONICA
Esito gara telematica CIG 7958648418
Il Comune di Follonica L.go Cavallotti co-
munica che la gara per l’affidamento di
servizi di ingegneria e architettura per la
progettazione definitiva del nuovo plesso
scolastico nel Parco Centrale, alla scadenza
del 01/10/2019 ore 12.00 sono pervenute
undici offerte. Con determina 237/2020 è
stata aggiudicata alla RTI costituenda tra
POLITECNICA SOC. COOP., mandataria.
Architetto Antonio Marcon, mandante.

Dirigente
Arch. Domenico Melone

Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.
Via di Vigna Murata 60 - 00143 Roma
AVVISO PROROGA TERMINI
BANDO DI GARA N. 2/2020

Si comunica che sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 42 del 10/04/2020 è stato
pubblicato l’avviso di proroga termini relativo
ad una Procedura Aperta, ai sensi del com-
binato disposto di cui agli articoli 58 e 60 del
d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per la sottoscri-
zione di un accordo quadro con più operatori, a
norma dell’art. 54 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.
ii., della durata di 3 anni, per l’affidamento di
attività di misure di traffico ed indagini sulla mo-
bilità relativamente al sistema di trasporto. CIG:
8218772934 - CUI: S10735431008201900029.

RPA
(Avv. Sabrina Cornacchia)

TRENORD SRL
Sede legale: Piazzale Cadorna n. 14/16 - 20123 MILANO - Telefono 0285114250 - Telefax 0285114621

AVVISO DI PROROGA
Viene indetta la gara a procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii.. per l’affidamento
della seguente fornitura: Fornitura di gasolio nazionale da trazione ed alpino. CIG: 8227227A7D.
Importo: L’importo complessivo dell’appalto (in funzione della soluzione temporale che risulterà la più
conveniente all’esito di gara) è il seguente:
– per la durata di 12 mesi è pari ad € 11.000.000,00 (euroundicimilioni/00) +IVA;
– per la durata di 24 mesi è pari ad € 22.000.000,00 (euroventiduemilioni/00) + IVA;
– per la durata di 36 mesi è pari ad € 33.000.000,00 (eurotrentatremilioni/00) + IVA.
I costi della sicurezza sono stimati in € 550,00 (cinquecentocinquanta/00).
Il criterio di aggiudicazione sarà quello del prezzo più basso (ex art. 95 D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii.).
Si segnala altresì che il nuovo termine per il ricevimento delle offerte è fissato per le ore 12,00
del giorno 21/05/2020.
Il bando integrale di gara è altresì disponibile presso il Servizio Gare, Appalti ed Acquisti - sito in Milano
- P.le Cadorna n. 14, nonché sul sito dell’Osservatorio Regionale Contratti Pubblici Regione Lombardia.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO: DOTT. MARCO PIURI

RCS MediaGroup S.p.A.
Via Rizzoli, 8 - 20132 Milano

Per la pubblicità
legale rivolgersi a:
tel. 02 2584 6576

02 2584 6577

e-mail
pubblicitalegale@rcs.it
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preghiera di Papa Francesco nella Piazza del
Vaticano deserta, la cui portata epocale (si ve-
da l’analisi di Aldo Grasso) dipende forse più
dalla potenza immane della scenografia che
nondalla parola in se stessa («Dio, non lasciar-
ci in balia della tempesta»); e, troviamo, non a
caso, un altro leader venuto dal Novecento, la
Regina Elisabetta la quale, forte di una tradi-
zione che tramite Churchill risale fino a Shake-
speare (Enrico V), rincuora il suo popolo con
la mossa retorica di usurpare l’autorità del fu-
turo per conferire al presente la suprema di-
gnità di evento storicomemorabile («Chi verrà
dopo di noi dirà che i britannici di questa ge-
nerazione sono stati forti comenessun altro»).
Nel purgatorio di un linguaggio effimero e

inadeguato i briefing quotidiani dell’assessore
alla sanità lombardo il quale, parlando a brac-
cio, moltiplica le insensate metafore belliche
(«vinceremo questa battaglia»; «la vittoria è
vicina!») fino al paragone iperbolico e del tut-
to inaccurato con l’apocalisse nucleare («In
Lombardia una bomba atomica»). Anche in
questo caso, il vaniloquio è misura della ina-
deguatezza pratica nel fronteggiare il pericolo
per la salute pubblica che va assumendo, gior-
no dopo giorno, il profilo di una grave e colpe-
vole inettitudine.
Parlare a vanvera implica spesso agire in

maniera scomposta, andare allo sbaraglio. Og-
gi, mentre scrivo, il numero dei morti in Lom-
bardia raggiunge la cifra tremenda e simbolica
delle 10.000 vittime. Innanzitutto a loro dob-
biamo parole adeguate alla gravità del mo-
mento. Come si può, vi chiedo, blaterare di
«vittoria» mentre dobbiamo seppellire dieci-
mila morti? Cosa proveranno i parenti dei de-
funti sentendo nominare quella parola osce-
na? E come potremo tutti noi uscire redenti da
questa ecatombe se li dimentichiamo?
Io credo che, prima di parlare di qualsiasi

«fase 2», noi si debba piangere i nostri morti.
È essenziale non solo per la nostra dignitàmo-
rale e salvezza spiritualema anche per il futuro
della nostra comunità politica. Poiché mi sco-
pro inadeguato al compito, vorrei insieme a
tutti voi compiangere i nostrimorti affidando-
mi alle sconsolate, implacatema pietose paro-
le del poeta: «E tu, padre mio, là sulla triste al-
tura / maledicimi, benedicimi, ora con le tue
lacrime furiose. Te ne prego. / Non andartene
docile in quella buona notte / infuria, infuria
contro il morire della luce».
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SEGUE DALLA PRIMA

M
i riferisco all’oratoria politica, alla
capacità del leader di guidare un
popolo attraverso la sola forza
della parola. Il linguaggio umano
verbale è prodigo di numerose

funzioni: con le parole si può nominare, spie-
gare, descrivere, inventare, informare, raccon-
tare, conoscere e via dicendo. Con le sole paro-
le si può addirittura agire ma la prestazione
più alta cui la parola umana possa elevarsi è
niente meno che la sopravvivenza stessa. La
lotta interminabile con cui la specie umana—
costantemente sottoposta a minaccia mortale
— tenta faticosamente di mantenersi in vita
trova nella parola un alleato fondamentale.
Ciò accade soprattutto nei frangenti del

dramma collettivo. È allora che il discorso
pubblico può e deve persuadere a tenere linee
di condotta prudenti (l’autoreclusione, nel no-
stro caso) o muovere a un agire straordinario
(lamilitanza «eroica» del personale sanitario).
Ma quel tipo speciale di parola può avere un
raggio ancora più vasto: l’eloquenza pubblica
può dare una versione accettabile di una realtà
terribile. Non si tratta di mistificare, nascon-
dere, ingannare. Al contrario, si tratta di narra-
zioni veritative che illuminino il dramma con
una luce che lo renda sopportabile, che renda
il vivere possibile e, in taluni casi estremi, an-
che il morire accettabile. Proteggere gli uomi-
ni dalla violenza brutale della realtà conferen-
dole un senso. Rincuorare. Di questo è capace
l’arte oratoria degli uomini eminenti nei fran-
genti drammatici.
Quasi nessuno in questi mesi se n’è mostra-

to all’altezza. Non stupisce. La decadenza del-
l’oratoria politica è parte di un ampio processo
storico di decadenza dell’uomo pubblico e di
trasformazione dei mezzi di comunicazione.
Eppure, l’inadeguatezza dei discorsi dei nostri
leader di fronte alla pandemia è anche misura
della loro inettitudine a fronteggiarla. Pochi
esempi.
Negli inferi della retorica troviamo le parole

sciagurate di Boris Johnson di metà marzo

(«Molte famiglie perderanno i loro cari», af-
fermato con impietoso fatalismo; «condivido
l’ottimismo del Presidente Trump», in stri-
dente contraddizione con la dichiarazione
precedente) e quelle di Christine Lagarde
(«Non siamo qui per chiudere gli spread»),
pagate anche in prima persona dal premier
britannico con il ricovero in terapia intensiva e
da un intero continente tramite i crolli di borsa
nel secondo caso. Al grado zero dell’arte retori-
ca si posiziona lo stesso Trump il quale — va
ricordato— ha fatto del sistematico annienta-
mento di un discorso pubblico articolato, sa-

IL LINGUAGGIO
SE LEPAROLEADEGUATE
RENDONOACCETTABILE
UNAREALTÀTERRIBILE

Di questo è capace l’arte oratoria degli uomini
eminenti nei momenti drammatici, ma quasi
nessuno in questi mesi se n’èmostrato all’altezza

piente, veritiero e coerente uno dei principali
strumenti del suo successo. Di fronte al dram-
ma collettivo, però, questa tattica di Trump si
rivela suicida perché si dimostra commisurata
alla sua tragica inettitudine a fronteggiare
l’emergenza, prima negata, poi sottovalutata,
poi cavalcata e di nuovo sminuita a giorni al-
terni. Nessuna orazione di quello che un tem-
po fu il «leader del mondo libero» sarà ricor-
data perché la sua comunicazione è costante-
mente rimasta al di sotto del livello del discor-
so.
Nei cieli dell’eloquenza troviamo, invece, la

In tv Lo storico discorso di quattro minuti della regina Elisabetta che ha tenuto lo scorso 5 aprile in diretta tv

Primo piano L’emergenza sanitaria

Riflessioni «Eravamomacchine, dobbiamo essere uomini»
DonMazzi: il futuro sarà vero se torneremo figli del mondo, vogliosi di stare insieme

Quando finirà la quarante-
na e potremo vivere abbrac-
ciandoci, bevendo una birra
insieme, andando tra la folla,
lo faremo come lo abbiamo
sempre fatto o scatterà quel
qualcosa che tutti stiamo
aspettando? Quanto ci resterà
del cosiddetto amore o della
cosiddetta politica che aveva-
mo vissuto prima del virus?
Io, da figlio della piazza, vado
come sempre per vie poco
elaborate e più popolari. Mi
domando: ma ieri c’era l’amo-
re, c’era la politica, la famiglia,
le pari opportunità, la vita co-

munitaria e solidale? Se c’era-
no, c’erano nei fatti o erano
solo dichiarate dalle formule
più o meno parapolitiche,
confermate dalle immancabi-
li ricerche?
Io faccio parte del popolo,

odio i numeri, soprattutto
quando i numeri valgono più
delle esperienze. Io spero tan-
to che domani, quando apri-
remo le porte di casa, riuscire-
mo a portare tra la gente le re-
altà che avevamo perso. Cioè
che quelle quattro o cinque
parole necessarie per vivere,
vengano riaccese perché di lo-
ro esistevano solo le ceneri. E
le parole, come uomo, donna,
relazioni, politica, educazio-

ne, solidarietà, libertà si sen-
tano nell’aria e si vedano nei
gesti. E una volta riaccese
queste parole, le Banche esi-
stano per togliere a chi ha di
più e per dare a chi ha di me-
no, e sparisca la burocrazia.
Per arrivare a questo, ciascu-
no di noi deve essere educato
a godersi il mondo che ha
dentro. Noi l’abbiamo chia-
mato anima, per il bisogno
che abbiamo sempre avuto di
tagliare a fette quello che il
Creatore ha voluto unito. Per-
ciò le mani serviranno per la-
vorare e per accarezzare, non
perché abbiamo l’anima, ma
perché siamo uomini. Gli oc-
chi serviranno per leggere co-

me per fermarsi davanti a un
povero che soffre. Il corpo sa-
rà una sinfonia di emozioni.
Ieri eravamo mezzi uomini

emezzemacchine produttive,
dotate di tecnologie, sempre
più raffinate, ma con l’unico
scopo di produrre. Il domani
sarà vero se da macchine tor-
neremo creature, figli del
mondo, col sorriso, con la pa-
rola sempre appena nata den-
tro, contenti del necessario
per vivere, ma soprattutto vo-
gliosi di stare insieme. Insie-
me, come voce del verbo esi-
stere. Questo virus può essere
interpretato così? E la nostra
storia può tornare semplice,
autentica? Finisco, con alcuni

versi di RossanaMurray, scrit-
trice brasiliana, che quando
non lavora con bambini han-
dicappati, corre a rifugiarsi
nella sua casa senza luce nella
foresta: «Qui seduta, in que-
sto inizio di secolo...tutto si
sgretola: il cielo dove prima
ardevano sogni, non è altro
che un immenso vuoto dove i
morti cercano le loro voci.
Chissà se in qualche ampolla
si trovi ancora un frammento
di stella e il panico si plachi».
E il panico si placherà il

giorno che il NOI arriverà pri-
ma del prodotto, del profitto e
dei confini dettati dal peso
specifico del potere.
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❞Ma ieri,
prima
del virus,
c’era
davvero
l’amore,
la politica,
la famiglia,
le pari
opportunità
e la vita
solidale?

Il profilo

● Don Antonio
Mazzi, 90 anni,
nato a Verona,
ha fondato nel
1980 la
Comunità
Exodus per il
recupero di
ragazzi tossi-
codipendenti

di don Antonio Mazzi

di Antonio Scurati
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LARICERCA
Quantomanca per i test
A chi potremo chiederli

Esami sierologici, oggi i primi risultati sullavalidazione
«Apatto che sianogratis, li faràanche la sanitàprivata
Prescrizionidalmedicodibase, si andràcasaper casa»

Primo piano L’emergenza sanitaria

1 Il test sierologico a cui
sta lavorando lo Spallan-
zani è pronto?
Finita la fase preliminare,

condotta sui focolai delle case
di cura di Nerola e Fonte Nuo-
va, vicino a Roma, e Contiglia-
no, in provincia di Rieti, «sia-
mo entrati da sabato scorso in
quella di validazione da parte
di un comitato creato ad hoc
all’Istituto nazionale per le
malattie infettive — risponde
Pier Luigi Bartoletti, vice se-
gretario nazionale della Fim-
mg (la Federazione italiana
dei medici generici) che in
prima persona ha testato sui
pazienti il nuovo esame per il
rilevamento del coronavirus
—. I primi risultati verranno
annunciati domani (oggi,
ndr) in una conferenza stam-
pa».

2 Può essere ritenuto affi-
dabile?
Già il fatto che si sia arrivati

alla validazione è ritenuto un
buon segno. Se le premesse
non fossero state buone non
si sarebbe andati avanti. Chi

ha usato questo dispositivo
portatile su oltre trecento pa-
zienti in pochi giorni parla
«di una sensibilità e di una
praticità notevoli. Tutto quel-
lo che serve è una presa elet-
trica — spiega Bartoletti —.
Non ci ha mai dato un proble-
ma, non si è mai rotto».

3 È in grado di distinguere
tra negativi, positivi e chi
ha sconfitto il virus?
Offre risposte ritenute at-

tendibili su positività o nega-
tività, tramite un valore nu-
merico che indica gli anticor-
pi. Se le IgM sono elevate, l’in-
fezione è presente. Se a essere
alte sono invece le IgG, il con-
tagio c’è stato ed è passato. Se
poi entrambe le immunoglo-
buline rientrano nei giusti pa-
rametri allora le ipotesi pos-
sono essere diverse: o il pa-
ziente non si è mai ammalato,
o si è negativizzato.

4 Il test prevede un prelie-
vo o basta una goccia di
sangue?
Basta una sola goccia, pre-

levata dalla punta di un dito,
proprio come accade per l’au-
toesame della glicemia. Da
qui parte una specifica proce-
dura. «Il siero va miscelato
con una sostanza che attiva il
sistema di amplificazione. Poi
va fatto “correre” su una spu-
gnetta che si colora a seconda
dei vari reagenti».

5 Quanto tempo occorre
per i risultati?
Bastano otto minuti e il

macchinario restituisce 50 ri-
sposte. Il tradizionale tampo-
ne impiega invece 8 ore. La
differenza nella tempistica sta
soprattutto nella modalità.
L’esame orofaringeo prevede
infatti un prelievo, l’inseri-
mento in apposite provette e
infine i tempi di lavorazione.

6 Può aiutare la riparten-
za? Se sì, come?
Rintracciando e isolando

immediatamente nuovi foco-
lai. «Ma sicurezze su questo
virus non si hanno, neanche
sulla possibilità di reinfettar-
si».

7 Chi sarà legittimato a fa-
re i test? Solo la sanità
pubblica o anche la pri-
vata?
A patto che non sia a paga-

mento, come le altre presta-
zioni, tutti devono fare la loro
parte nella lotta a questa che è
una malattia diffusiva. Anche
la sanità privata dovrà collabo-
rare per sconfiggere il Covid-
19 e rendere i test accessibili.

8 Chi può richiederlo?
Il test sierologico può

chiederlo il medico di base. E
può anche somministrarlo.
Coadiuvato, per estendere i
controlli in maniera capillare,
dalle strutture territoriali. «Il
punto vero sarà andare di pa-
lazzo in palazzo, di apparta-
mento in appartamento
—conclude Bartoletti —. Sa-
ranno fondamentali informa-
zione e prevenzione. E andare
a scovare i sommersi. Lo ab-
biamo già fatto con la Sars nel
2013. La battaglia si vince con
la fanteria».

Clarida Salvatori
© RIPRODUZIONE RISERVATA

● La parola

ANTICORPI

Gli anticorpi sono una classe di glico-
proteine che si trovan0 nel siero e giocano
un ruolo fondamentale nella risposta im-
munitaria «specifica». Nel caso del Sars-
CoV-2, i test sierologici cercano due tipi di
anticorpi: IgM, che si manifestano entro 7
giorni circa dalla comparsa dei sintomi, e
IgG, prodotti dopo 14 giorni, la «memoria
immunitaria» che ci protegge (ma non
sappiamo ancora per quanto tempo)
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La conduttrice a Roma con il compagno: sono
fortunata, lui è unmusicistama anche unmaestro
ai fornelli, a me tocca la bassamanovalanza

«H
o dovuto
tagliarmi i
capelli da
sola e vado
in giro con

una mascherina che sembra
un reperto storico dell’Otto-
cento: l’ha recuperato, non so
come, mia nipote che fa la re-
stauratrice. Un regalo prezio-
so, ma sono irriconoscibile.
Eppure quando, dopo aver
fatto la consueta fila, sono fi-
nalmente davanti al fruttiven-
dolo e chiedo mezzo chilo di
broccoletti, la voce mi tradi-
sce e mi dicono: ah! ma tu sei
la Dandini». Come tutti Sere-
na Dandini, agli arresti domi-
ciliari, nella sua casa romana,
fa i conti con l’emergenza epi-
demica.
Come affronta la quotidia-

nità da casalinga?
«Mi ritengo una privilegia-

ta, perché condivido la clau-
sura con il mio compagno,
mentre ci sono tante persone
che vivono da sole e la costri-
zione nella solitudine può di-
ventare un inferno. Poi Lele
(Marchitelli ndr) è musicista,
ma anche un maestro in cuci-
na. Io mi limito a fare la spesa
e la bassa manovalanza, lavo i
piatti, metto in ordine... Inol-
tre, questa situazione di casa-
linghitudinemi aiuta a pensa-
re, riflettere, scrivere e la scrit-
tura ha un effetto terapeutico,
ti fa entrare in altri mondi, ti
fa dimenticare per un po’ la
realtà... Ma essendo una schi-
zofrenica, da un lato amo
molto la mia parte solitaria,
dall’altro mi manca la televi-
sione, il teatro... l’abbraccio
del pubblico».
Cosa le ispira il Covid-19? A

Gigi Proietti, in una recente
intervista al «Corriere», il co-
ronavirus sembra una specie
di Zorro, perché è molto ma-
scherato.
«Bè, a vederlo con tutti quei

pallini rossi, mi vengono in
mente quei personaggi cattivi
dei cartoni animati: e lui è

proprio cattivo... Comunque,
al di là delle battute, stiamo
vivendo un’esperienza globa-
le traumatica, siamo tutti
uguali perché tutti minacciati
dallo stesso virus. Basta con le
polemiche, il cicaleccio è fa-
stidioso non solo a livello na-
zionale, anche a livello euro-
peo: l’immagine di un’Europa
divisa è scoraggiante e se il
sogno di vederla unita fallisce
ora, fallisce per sempre».
E pensare che il suo ultimo

programma in tv si intitolava
proprio Stati generali.
«Curioso davvero! Un titolo

quasi profetico, dato che l’ul-
tima puntata è andata in onda
il 15 gennaio, poco prima che
scoppiasse il disastro».
Cosa la preoccupa mag-

giormente?
«La violenza domestica sul-

le donne, che è aumentata
perché non possono andare a
denunciare i soprusi dei loro
mariti o compagni e la fragili-
tà aumenta a dismisura».
Non a caso lei ha debuttato,

nel 2012, in palcoscenico con
Ferite a morte.
«Tengomolto a dare questo

messaggio: per denunciare
esiste il numero 1522 che è
sempre attivo e se non si può
parlare, si può inviare un sms:
c ’è sempre qualcuno che
ascolta, risponde e può aiuta-

re. Ma dobbiamo ricordarci di
queste donne anche quando
finirà l’emergenza. Così come,
dopo, dovremmo ricordarci
dell’importanza fondamenta-
le del servizio sanitario, di da-
re fondi alla ricerca. Non pos-
siamo ricordarcene solo ades-
so che ne abbiamo bisogno,
occorre pungolare i politici
affinché svolgano il loro dove-
re, richiamarli al senso del be-
ne comune».
Quali programmi televisivi

consiglierebbe adesso?
«Il recupero di tanti film

che hai sempre sognato di ri-
vedere, ma non avevi tempo
per farlo. Sconsiglierei di
guardare continuamente i
“bollettini di guerra”, ma ap-
prezzo molto tutta l’informa-

zione, che è condotta benissi-
mo da tante giornaliste, da
Lilli Gruber a Serena Bortone,
solo per citarne alcune. Am-
miro soprattutto gli inviati
nelle pericolose zone rosse,
molti dei quali giovanissimi:
dimostrano grande coraggio
e professionalità».
Lei è stata direttore di tea-

tri: è d’accordo con gli spetta-
coli in streaming?
«Il teatro è spettacolo dal

vivo, quindi va vissuto nelle
sale con gli attori in palcosce-
n i co , e ne s suno smar t
working può sostituirlo.
Mantenerlo vivo sui social è
una consolazione dell’anima:
la vitalità culturale online è
un segno positivo, mantiene
allenata la mente per le cose

belle, ne abbiamo bisogno.
Poi occorrerà tornare a respi-
rare la polvere del palcosceni-
co. Sono ottimista».
A proposito di ottimismo,

nei suoi programmi domina
sempre la satira. È possibile
fare ironia di questi tempi?
«L’ironia è un toccasana,

unamedicina che fa bene allo
spirito. Sul web impazzano vi-
deo o battute ironiche che
aiutano a ritrovare il buon
umore, ad accendere un sorri-
so: perché no? Chemale c’è?».
Quali sono tre cose che

avrebbe voluto fare e che non
potrà fare per i prossimi me-
si?
«Stringere al petto il mio

nipotino Elia, è la cosa che mi
manca di più. Tornare nelmio
amato Salento, per fare un ba-
gno in quel mare meraviglio-
so. Riabbracciare fisicamente,
e non virtualmente, amiche e
amici: le chat sono un surro-
gato, mi intristiscono, e le te-
lefonate che ci facciamo in
questo periodo, dove la prima
domanda è “come stai?”, non
sono molto esaltanti. Tutta-
via, dalle grandi crisi possono
nascere nuovi mondi, dove
possono attecchire delle buo-
ne idee. Quale occasione mi-
gliore di questa? Ne usciremo
più forti».
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di Emilia Costantini

Serena Dandini:
cucina Lele,
io riordino
e lavo i piatti

❞Ho tagliato
i capelli
da sola,
quando
vado a fare
la spesa ho
sempre la
mascherina
peròmi
riconoscono
dalla voce

❞Essendo
una schizo-
frenica, da
un lato amo
molto la
mia parte
solitaria,
dall’altromi
manca la
televisione,
il teatro,
il pubblico

Il totem
Serena Dandini
accanto
alla
libreria della
sua casa: a
sinistra si
riconosce
il totem di
Quelo,
il personaggio
(uno strano
santone in
accappatoio)
inventato da
Corrado
Guzzanti
per il
«Pippo
Chennedy
Show»

Il profilo

● Serena
Dandini de
Sylva (nome
per esteso) è
nata a Roma il
22 aprile
del 1954.
Conduttrice
e autrice
televisiva,
appartiene
a un’antica
famiglia della
nobiltà romana

IO RESTO
ACASA
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Esteri

OdisseaApollo 13
mezzo secolo dopo
Le frasi storiche
(mai pronunciate)
Nessunodisse«Houstonabbiamounproblema»

Prima del lancio Da sinistra a destra Fred Haise, Jack Swigert e Jim Lovell il 10 aprile 1970

Un fallimento da ricordare?
Mentre Trump ordina di sca-
vare miniere sulla luna, sulla
Terra ricorre l’anniversario di
uno smacco di successo. L’11
aprile del 1970 dalla base di
Cape Canaveral partiva l’Apol-
lo 13: tre uomini, tre america-
ni, tornavano lassù a neanche
un anno dallo storico «primo
passo» di Neil Armstrong. Ma
al secondo giorno ci fu
un’esplosione a bordo. Luna
addio. Fu già un miracolo se i
tre riuscirono a tornare a casa.
Il comandante James A. Lovell
parlò di un fallimento, «an-
che se mi piace pensare un
fallimento riuscito». In fumo
375milioni di dollari,ma nes-
suna vita.
Da quell’odissea nacque un

film mozzafiato, con Tom
Hanks nella parte del coman-
dante. Pochi ricordano la cau-
sa prima dell’incidente (un
serbatoio d’ossigeno aveva su-
bito un danno durante le pro-

ve a terra,ma non venne sosti-
tuito per non ritardare «la fi-
nestra di lancio»). Quasi tutti
conosciamo una battuta, cin-
que parole: «Houston, abbia-
mo un problema».
È diventato l’annuncio (per

antonomasia) di qualcosa che
sta andando storto, un’emer-
genza che non sappiamo co-
me finirà, un certo stile nel re-
agire. Pacatezza nell’incertez-
za. «Houston, we have a pro-
blem». E pazienza se non
furono le parole esatte che ar-
rivarono sulla Terra, da una
voce distante 300 mila km. Fu
Jack Swigert, pilota delmodu-
lo di comando (morì a 51 anni
nel 1982), a comunicare con la
base Nasa in Texas: «Okay,
Houston, qui abbiamo avuto
un problema». Da giù chiese-
ro di ripetere, e il comandante
Lovell confermò: «Abbiamo
avuto un problema».
Venticinque anni dopo, lo

sceneggiatore di Ron Howard

decise di mettere il verbo al
presente. E niente «okay». Più
forte, più drammatico. «Hou-
ston, we have a problem».
Forse, nello spazio, il passato
suonava più confortante, co-
me se il problema fosse già ri-
solto. In realtà l’incubo era ap-
pena cominciato. Si concluse
quattro giorno dopo, con un
tuffo salvifico nell’oceano Pa-
cifico.
«Houston» non fu l’unica

frase «infedele» del film. Nel-
la realtà il direttore della mis-
sione, Gene Kranz, non disse
mai ai suoi uomini (che nel-

l’open space tenevano gli oc-
chi sui monitor e le orecchie
puntate sugli astronauti):
«Failure is not an option». Lo
ha ricordato lui stesso in que-
sti giorni, in occasione dei 50
anni dallamissione. Lui disse:
«Questo equipaggio torna a
casa. Dovete crederci. E fare-
mo in modo che accada». A
Kranz non piace la frase che
gli hanno messo in bocca gli
sceneggiatori. «Il fallimento
non è un’opzione»: un’espres-
sione forse più vicina al voca-
bolario super-vincente del
minatore lunare Donald
Trump piuttosto che a quello
di un soccorritore da remoto.
Allora come oggi ci sono uo-
mini da salvare, non insucces-
si da scongiurare: è una diffe-
renza sottile, di linguaggio e
prospettiva, che in tempi di
coronavirus vale la pena di ri-
cordare.

Michele Farina
© RIPRODUZIONE RISERVATA

● Il film

APOLLO 13

Diretto da Ron Howard
con TomHanks il film
è rimasto alla storia
soprattutto per la frase
«Houston, abbiamo
un problema»

Le tappe

● L’11 aprile
1970 l’Apollo
13 lascia la
base di Cape
Canaveral.
Destinazione:
la Luna

● A due giorni
dalla partenza
esplode il
serbatoio due
dell’ossigeno
quando
l’astronave è a
321.860 km
dalla Terra

● Il 17 aprile
l’ammaraggio
nell’oceano
Pacifico

Yemen

La decisione di Riad,
tregua di due settimane

S otto pressione a causa del Covid-19 e
impantanata in una guerra che appare
senza fine, l’Arabia Saudita ha optato

per una tregua unilaterale in Yemen di due
settimane. E questo dopo che nei giorni
scorsi si era registrato un inasprimento
della violenza a ridosso del quinto
anniversario dell’inizio del conflitto.
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Autentico
COME LE ANTICHE TRADIZIONI

#AutenticoCome

Da secoli i Formaggi dalla Svizzera sono prodotti con
la stessa cura artigianale, rispettando regole antiche.
Gli ingredienti sono semplici e genuini, con lunghi
tempi di maturazione e rigorosi controlli di qualità.
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Cronache

«Ponte,commissariol’addiAnas»
Massa, lapropostadelgovernatoreRossiperlaricostruzione.«Inalternativaiosonodisponibile»

La scheda

● Mercoledì
mattina ad Al-
biano Magra
vicino ad Aulla,
in provincia
di Massa Car-
rara, è crollato
un ponte, ge-
stito da Anas,
che collega
la statale
della Cisa
con una
provinciale:
due feriti

● Il governa-
tore della To-
scana Enrico
Rossi (Ansa)
ha proposto
l’amministra-
tore delegato
dell’Anas come
commissario
per la
ricostruzione

DALLA NOSTRA INVIATA

AULLA (MASSA CARRARA) «L’am-
ministratore delegato del-
l’Anas come commissario per
la ricostruzione sarebbe la co-
sa più naturale. Il ponte è ca-
duto e io trovo normale che
loro stessi pensino a rico-
struirlo, ma sento che ci sono
reazioni polemiche perché si
dice che lo stesso ente non
può ricostruire. Qualcuno
obietta che l’Anas sarà chia-
mata direttamente in causa
nella futura inchiesta... ne
prendo atto e non insisto. De-
ciderà il governo».
Il presidente della Toscana

Enrico Rossi si stupisce del
mancato consenso alla sua
proposta. Due giorni fa, po-
che ore dopo il crollo del Via-
dotto Albiano — il ponte che
collega la sua regione alla Li-
guria — ha firmato e spedito
una lettera al premier Conte e,
per conoscenza, anche al ca-
po della Protezione civile e al-
lo stesso amministratore de-
legato dell’Anas Massimo Si-
monini.
Poche righe per chiedere

l’emergenza nazionale, per
invocare anche adAulla (il Co-
mune del viadotto collassato)
lo snellimento della burocra-
zia come per il nuovo ponte di
Genova, per chiedere «massi-
ma celerità» nella ricostruzio-
ne e, infine, per suggerire —
appunto — il nome di Simo-

nini come commissario. Su
quest’ultimo punto, prima
ancora di una risposta ufficia-
le del governo, il presidente
Rossi ha colto la bocciatura
già dal suo primo giro di tele-
fonate. «Io non ne facevo una
questione di nome — precisa
—, la mia proposta era per

l’Anas come istituzione e co-
me struttura che mi sembra
possa funzionare». Domanda:
le perplessità raccolte sul no-
me del commissario sono le-
gate al fatto che teoricamente
potrebbe essere indagato an-
che lui per il crollo? «Non cre-
do. Cosa vuole che ne sappia

l’amministratore delegato!
Ma essendo l’Anas responsa-
bile della manutenzione... ve-
do che la contrarietà è un sen-
timento che esiste. Non so se
il governo vorrà tenerne con-
to. Nel caso che lo facesse al-
lora, in alternativa, sono io
che mi rendo disponibile».

Unica condizione: avere pote-
ri straordinari come li ha avuti
il sindaco di Genova per rico-
struire il ponte Morandi. «Da-
rei volentieri il mio contribu-
to e metterei in campo la mia
esperienza per ricostruire il
nostro ponte in tempi rapi-
di».
Nel frattempo c’è da riorga-

nizzare—enon è semplice—
il collegamento fra il Levante
ligure e la Lunigiana. Il Genio
civile regionale studia il mo-
do per evitare che la sola alter-
nativa al ponte crollato siano

venti chilometri di strada,
«per esempio con soluzioni
tecniche tipo un guado o
qualcosa del genere», annun-
cia lo stesso Rossi.
Tutto questomentre il pub-

blico ministero Alessandra
Conforti sta mettendo assie-
me testimonianze e docu-
menti sulla storia ammini-
strativa e le manutenzioni del
ponte. Probabili già per la set-
timana prossima i primi avvi-
si di garanzia.

Giusi Fasano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

52
Metri
La lunghezza di
ciascuna delle
cinque arcate
del ponte

I collegamenti
Per collegare Levante
ligure e Lunigiana
c’è anche l’ipotesi
di creare un guado

Decreto Genova

Il governo
contro il ricorso
di Autostrade
Il governo si costituirà in
giudizio davanti alla
Consulta dove verrà
discusso il ricorso di
Autostrade per l’Italia
contro il decreto Genova.
A seguito di questo
provvedimento Aspi
era stata estromessa dalla
demolizione e
ricostruzione del ponte
Morandi, il viadotto
autostradale crollato il 14
agosto 2018 causando la
morte di 43 persone, tra
italiani e stranieri. La
costituzione in giudizio è
stata firmata dal
sottosegretario alla
presidenza del Consiglio
Riccardo Fraccaro.

© RIPRODUZIONE RISERVATAViadotto Le ultime pile in costruzione del nuovo ponte sul Polcevera a Genova (foto Ansa)
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LANUOVACONSAPEVOLEZZA
DELLANOSTRAFRAGILITÀUMANA

EpidemiaAbbiamocresciutouna largaparte dei nostri ragazzi
nell’illusione che il benessere fosse undiritto universale

I
n questi giorni di sofferenza
e di paura, chiusi in casa
nell’ansia di ricevere cattive
notizie da persone care e
amici lontani, sento spesso
ripetere frasi di consolazio-

ne: «finirà tutto bene», «presto
torneremo ad abbracciarci», «te-
niamo duro ancora per qualche
settimana, poi tutto tornerà come
prima». Anch’io sono confortato
dal suono di queste parole, e la
dolcezza delle intenzioni mi con-
sola, ma temo proprio che non sia
così.
Non mi piace parlare di questa

pandemia come di una guerra. In-
tanto perché non sopporto il lin-
guaggio bellico, col suo sottofon-
do diminaccia oscura che scatena
i nostri istinti più primordiali.
Quando scatta la paura la tempe-
sta scatenata dall’amigdala pren-
de il sopravvento sul lobo pre-
frontale e tetanizza ogni capacità
di ragionamento. Tutto si riduce
all’alternativa del fuggire o rima-
nere paralizzati. E invece mai, co-
me in questo momento, abbiamo
bisogno di riflettere in profondità
e fare tesoro dell’esperienza terri-
bile che stiamo vivendo.
Ma soprattutto penso che que-

sta pandemia sia molto peggio di
una guerra. Ha dimensioni plane-
tarie e distrugge, assieme a mi-
gliaia di esistenze, un intero siste-
ma di organizzazione sociale. La
parola che più si avvicina a descri-
vere quello che stiamo vivendo è
catastrofe. Il termine si può usare
nell’accezione più comune di gra-
ve sciagura, improvviso disastro
che colpisce il mondo intero. Ma
credo sia più adatto a descrivere la
situazione se si usa nel suo signi-
ficato originario, di radicale capo-

volgimento.
Occorrerà insomma prendere

atto che, dopo Covid-19, il mondo
non sarà mai più quello di prima.
La crisi economica in cui siamo
entrati sarà gravissima, cambierà
in profondità l’economia e l’intero
modo di produzione e sconquas-
serà, fino alle radici, i sistemi po-
litici. Nonostante le parole di ras-
sicurazione ciascuno di noi sente,
dentro di sé, che è un interomon-
do che vacilla e ci aspetta un lun-
go periodo di incertezza e di sof-
ferenza. Ma soprattutto nulla sarà
più come prima perché noi non
siamo più gli stessi. Siamo cam-
biati, tutti e in profondità. È cam-

biata radicalmente la nostra con-
cezione delmondo. Siamo tornati
a una visione tragica dell’esisten-
za. E aggiungo, anche se, mentre
lo dico qualcosa stride dentro di
me, perché il prezzo pagato è
enorme: forse è un bene che que-
sto sia successo.
Attraversando il dolore e la pa-

ura, un popolo di semi-adole-
scenti è diventato adulto, di col-
po. Poche settimane di lutto e sof-
ferenza hanno messo tutti di
fronte alla dura realtà di una con-
dizione umana che rimane di
estrema fragilità. L’angoscia della

malattia grave e della morte si è
insinuata in tutti i rapporti sociali
e li ha fatti vacillare. Sono tornate
d’attualità considerazioni che
sembravano svanite dall’orizzonte
delle società sviluppate del XXI
secolo, che consideravano le epi-
demie fenomeni di un lontano
passato.
Molti oggi invocano il ritorno

alla situazione precedente la pan-
demia. Ma siamo proprio sicuri di
voler tornare al mondo che oggi
così caldamente rimpiangiamo?
Come denunciava Marco Lodoli
in un articolomemorabile dimol-
to tempo fa: «Abbiamo accettato
che le televisioni venissero invase
da gente che imbarcava applausi
senza essere capace a fare nulla;
abbiamo accolto con entusiasmo
ogni sbraitante analfabeta, ogni
ridicolo chiacchierone». Sono na-
ti da questo ambiente i Boris
Johnson, i Donald Trump, i Mark
Rutte. Perché meravigliarci di vi-
vere, come dice Re Lear, «un’epo-
ca tremenda nella quale gli idioti
governano un popolo di ciechi»?
Abbiamo cresciuto una larga

parte dei nostri ragazzi nell’illu-
sione che il benessere fosse un di-
ritto universale e che comunque
ci dovesse essere qualcuno, fami-
glia o Stato, a garantirlo. Abbiamo
sparso a piene mani l’idea che la
vita fosse un film di Walt Disney o
un luna park. Che toccava sempre
ad altri precipitare nel baratro,
non a noi, esseri onnipotenti resi
quasi immortali dagli ultimi ritro-
vati della tecnica. Salvo scoprire
che quel mondo, dorato in super-
ficie e nel quale tutto sembrava
possibile, nascondeva ingiustizie
immani, produceva in tutti i Paesi
la devastazione della sanità pub-

blica e lasciava senza protezione e
senza un futuro le fasce più deboli
della popolazione. Perché adesso
si possono stanziare migliaia di
miliardi a sostegno di famiglie e
di imprese mentre fino a pochi
mesi fa questo era considerato
una bestemmia? Perché ora tutti
applaudono medici e scienziati
mentre il taglio delle spese sani-
tarie e degli investimenti in ricer-
ca era unmantra recitato da tutti i
governi del mondo? E si potrebbe
continuare a lungo.
La pandemia ci insegna che an-

cora oggi «Vivere è molto perico-
loso», la grande verità di Riobal-
do, il cangaceiro protagonista del
Grande Sertão di João Guimarães
Rosa. Nella dura realtà dell’alti-
piano arido del Nordest del Brasi-
le, i personaggi del romanzo san-
no che la vita è dura e piena di ri-
schi ma affrontano a viso aperto
le difficoltà dell’esistenza e non si
tirano mai indietro. I nostri padri
e i nostri nonni hanno vissuto
epoche nelle quali la tragedia in-
combeva sulla loro esistenze in
ogni momento. E questo li ha resi
resilienti e determinati, consape-
voli che nella vita tutto costa sfor-
zo e fatica. Che i risultati raggiunti
non vanno considerati mai garan-
titi per sempre e che bisogna lot-
tare per migliorare la condizione
di tutti.
Forse proprio questo ci salverà.

Questa consapevolezza ci per-
metterà di affrontare con uno
slancio nuovo il disastro da cui
dovremo ripartire. E forse da qui
si potrà costruire un futuro su ba-
si diverse da quelle fragili del
mondo che abbiamo ormai alle
nostre spalle.
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LACRISI

FASE2, INEMICINASCOSTI

di Guido Tonelli

SEGUE DALLA PRIMA

Q uesto eccesso legi-
slativo è subito
dalla burocrazia
(che talvolta se ne
fa scudo, e talora

addirittura lo sollecita, per
scaricarsi da responsabilità) e
va imputato principalmente a
chi adotta ogni giorno una
procedura nuova che si ag-
giunge, senza mai sottrarre, a
una precedente, a chi richiede
un parere in più. Di questo so-
no responsabili in ultima
istanza il Parlamento e il go-
verno. Solo leggere l’ultimo
decreto legge richiede — co-
me ha osservato ieri su queste
pagine Gian Antonio Stella —
uno straordinario studio: fi-
guriamoci quando si tratta di
metterlo in pratica, come de-
ve fare la burocrazia. Quindi,
responsabile maggiore di
questo agente patogeno è la
politica (salvo poi lamentar-
sene).
Secondo: la messa in stato

d’accusa della «burocrazia»
ha creato, in questi ultimi an-
ni, nei suoi confronti una
condizione di sospetto. Cor-
ruzione, lentezze, ostacoli, sa-
botaggi vengono tutti imputa-

ti alla burocrazia. Su di essa si
sono quindi scaricate, come
conseguenza, responsabilità
sempre maggiori (sanzioni
disposte per i reati di mafia
sono estese, del tutto impro-
priamente, anche ai reati con-
tro la pubblica amministra-
zione) e contro di essa sono
stati introdotti o reintrodotti
controlli preventivi. In questo
modo, controllore e control-
lato cogestiscono, si diluisco-
no le responsabilità e si ral-
lenta l’azione amministrativa.
Si aggiungono le procure, di-
venute ormai i decisori di ulti-
ma istanza dello Stato, capaci
di aprire inchieste, non di
chiuderle. Tutto questo non
va imputato alla burocrazia,
ma al corpo politico (che ha
creato, ad esempio, l’Autorità
anticorruzione per salvarsi
l’anima e scaricare su un para-
fulmine le accuse normal-
mente rivolte ad esso) e alla
facilità con cui le procure si
impadroniscono delle grandi
decisioni collettive senza ave-
re capacità emezzi per affron-
tarle e senza rispettare i tempi
brevi necessari. In queste con-
dizioni, come possono le am-
ministrazioni pubbliche assi-
curare quella certezza e velo-
cità che il presidente di Asso-
lombarda giustamente ri-

chiedeva ieri, nell’intervista al
Corriere?
Terzo: il personale burocra-

tico stesso è scelto male
(quando è scelto: sarà il caso
di ricordare come vengono
nominati i direttori delle
aziende sanitarie e gli stessi
primari ospedalieri). Sono
pochi i burocrati selezionati
con procedure concorsuali
aperte a tutti e basate sul me-
rito, e pochi gli stessi concorsi
che riescono a svolgere que-
sto compito selettivo. Troppa
è la fame di posti delle forze
politiche, desiderose di pre-
miare propri fedeli o di con-
quistarne di nuovi mediante
lo «spoils system» all’italiana.
I migliori burocrati sono fru-
strati da tecniche di lavoro
pre-tayloristiche (la stessa di-
gitalizzazione è assolutamen-
te insufficiente) e dall’assenza
di incentivi (i premi vengono
dati a tutti, quindi non sono
premi). Le aziende private in-
novano le procedure interne,
in media, ogni nove anni.
Quelle dell’amministrazione
sono spesso centenarie. I di-
pendenti pubblici incapaci,
schiavi della legge, se ne fan-
no scudo. Quelli bravi pati-
scono di vivere come sospet-
tati, all’interno, di ogni male e
imputati, all’esterno, di tutte

le nefandezze dello Stato.
Quarto: non ultimo agente

patogeno è la cultura ammi-
nistrativa. Quella «alta» ha
coltivato il formalismo e fre-
quentato le aule di tribunale.
Quella diffusa si è accontenta-
ta della denuncia, guardando-
si dal fare proposte concrete.
In ultima istanza, sono i citta-
dini e le imprese i destinatari
dell’azione amministrativa e
questi non hanno fatto senti-
re la propria voce.
Questo tentativo di districa-

re i termini di un problema
complesso, indicare cause,
individuare responsabili e cu-
re, non può terminare senza
un’avvertenza. Una parte di
tutto ciò che imputiamo allo
Stato, l’abbiamo voluto noi, e
non vorremmo esserne priva-
ti. La democrazia assicura
grandi benefici, ma ha anche
un costo. È merito delle de-
mocrazie di far sentire la voce
dei cittadini, di quelli che vo-
gliono una migliore tutela
dell’ambiente, la cura dei beni
culturali, alimenti più sicuri,
maggiore attenzione alle ac-
que di balneazione, e così via.
Ad esempio, una società de-
mocratica è interessata alla
certificazione di giocattoli,
ascensori, dispositivi medici,
lampadine. E allora non dob-

biamo lamentarci perché le
mascherine debbono avere il
marchio CE, che richiede
qualche tempo, ma serve per
assicurarci che il prodotto
corrisponda agli standard di
sanità e sicurezza che ci sono
necessari (questo standard,
peraltro, sotto la pressione
delle circostanze, è stato ab-
bassato nei giorni scorsi). La
Cina ha potuto combattere
tanto rapidamente il virus
perché lì questi interessi col-
lettivi hanno minori tutele
(così come minori garanzie
hanno le libertà).
In conclusione, se voglia-

mo che lo Stato riprenda for-
za, bisogna liberare la buro-
crazia dai vincoli esterni inu-
tili o dannosi e rafforzarla al-
l’interno, scegliendola meglio
e responsabilizzandola; non
pensare di farne a meno, co-
me dicono coloro che sogna-
no «leggi autoapplicative».
I rimedi necessari non sono

immediati e una classe diri-
gente capace, per ripartire,
dovrebbe capire che può ope-
rare solo in due tempi. Fare
subito un programma di rior-
dini, cominciando da quelli
più urgenti, ma avviare quelli
che richiedono più tempo.
L’abbiamo sentito ripetere
tante volte, specialmente in
questi giorni: «Don’t waste a
good crisis».
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di Stefano Agnoli

GREENECONOMY,
SFIDANELLASFIDA
DELLARIPRESA

I n questi giorni tra le
conseguenze
secondarie della
pandemia si registra

anche il forte calo dei
consumi di energia— di
elettricità e combustibili
come benzina e gasolio— e
di conseguenza delle
emissioni di gas serra e di
inquinanti vari. Si
osservano, grazie alle
immagini che arrivano dai
social ma non solo, le
differenze tra lo stato «di
prima» delle nostre città e
quello attuale. C’è
addirittura chi vorrebbe
che la marcia indietro delle
attività produttive e il
cambiamento degli stili di
vita diventasse
permanente. Una
rivoluzione, si dice. Ma la
questione, e la sfida vera, è
invece opposta. Continuare
a crescere e a produrre da
una parte ma
contemporaneamente
preservare la salute
ambientale delle città e
dell’intero pianeta. Prima
della pandemia e dopo di
essa il problema è sempre
lo stesso: disaccoppiare lo
sviluppo economico e
sociale dalle emissioni
inquinanti e dai gas serra.
Queste ultime devono
scendere, e azzerarsi,
anche se il primo sale. In
poche settimane di
lockdown il prezzo della
CO2 è sceso del 50%. Quello
del petrolio e del carbone
del 40%. Significa che
quando si tornerà a
produrre— quando la fase
2 partirà nelle principali
economie— sarà
indifferente farlo in modo
inquinante o meno. Per
non cadere nella trappola
della scelta tra il lavoro e il
pane oggi e l’ambiente
(forse) domani, la sfida
nella sfida diventa allora
approfittare delle necessità
attuali per fare della green
economy un veicolo di
ripresa. Di tecnologie, e di
investimenti da attrarre
(magari con condizioni di
vantaggio, cosa su cui il
governo potrebbe
esercitarsi) e non solo di
stili di vita individuali.
Certo, facile a dirsi, e le
condizioni politiche al
contorno (un presidente
Usa che non riconosce il
climate change e una Cina
che si presume desiderosa
di riprendersi in fretta il
terreno perduto) non sono
favorevoli. Ma se servono
idee, e se ci si vuole porre
obiettivi ambiziosi, eccone
uno bell’e pronto.

@stefanoagnoli
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● Il corsivo del giorno

ANALISI&COMMENTI

●

❞Interrogativo
Siamoproprio sicuri
di voler tornare almondo
che oggi cosi caldamente
rimpiangiamo?

Su Corriere.it
Puoi
condividere sui
social network le
analisi dei nostri
editorialisti e
commentatori:
le trovi su
www.corriere.it

di Sabino Cassese

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party
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Le lettere firmate
con nome, cognome
e città e le foto vanno
inviate a
«Lo dico al Corriere»
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via Solferino, 28
20121 Milano
Fax: 02-62827579

lettere@corriere.it
letterealdocazzullo
@corriere.it

Aldo Cazzullo - «Lo
dico al Corriere»
«Lo dico al Corriere»

@corriere

LO DICO
AL CORRIERE

RispondeAldo Cazzullo

I GIORNI INUTILMENTE BELLI
DI UNASETTIMANADI PASSIONE

MIOPADRE
«Era in prima linea:
contagiato, è guarito»
Sono una studentessa di 23
anni. Mio padreWalter
Massimo, ricoverato per
polmonite causata dal
coronavirus, è stato dimesso
lo scorso 5 aprile. Essendo
dirigente di struttura semplice
dipartimentale delle
emergenze e urgenze, e
responsabile del 118
dell’ospedale «Casa Sollievo
della Sofferenza» di San
Giovanni Rotondo, ha lavorato
in prima linea nell’emergenza
finché purtroppo si è dovuto
fermare. Ha 61 anni e non ha
malattie pregresse. Lo
straordinario impegno nel suo
lavoro oggi più che mai è fonte
di un senso del dovere
fortissimo, di coraggio, di
amore verso il prossimo,
solidarietà e speranza.
Lui e tutti coloro che stanno
combattendo in prima linea
meritano di sentire parole
piene d’amore e sono sicura
che le famiglie di questi nostri
eroi possano ritrovarsi in un
messaggio di fiducia.

Giulia Lambiase, Foggia

PARRUCCHIERI
«Una proposta
per riaprire i negozi»
Faccio, anzi facevo il barbiere.
Siamo arrivati alla terza
settimana di chiusura: quando
potremo riaprire? Stando alle
direttive del governo, non se ne
parla se non per la fine di
aprile. Allo Stato e alle nostre
associazioni di categoria
propongo: apertura
dell’attività garantendo ai
nostri clienti le necessarie
condizioni di sicurezza,
proteggendoci con mascherine,
guanti e occhiali e incontrando
i nostri clienti solo su
appuntamento, servendo una
sola persona per volta e
cercando di limitare la sua
permanenza in salone per lo
stretto necessario,
igienizzazione della
postazione. Dopotutto,
truccatori e parrucchieri, in tv,
stanno continuando a
lavorare. In cosa differiamo
noi che lavoriamo in negozio?

Luigi Varesano
luigivaresano56@gmail.com

VITTIMEDELVIRUS
«Pensione di guerra
a chi si è sacrificato»
Diamo la «pensione di guerra»
per tutti i medici e gli
infermieri deceduti per la lotta
al coronavirus. Questa è la
proposta di un cittadino
qualsiasi che si sente onorato
nell’essere rappresentato da
questi eroi.

Stefano Vallini, Guastalla

La badessa suor Giovanna con un clic dà avvio alla pagina Facebook del
monastero di clausura Cappuccine Santa Veronica Giuliani di Città di
Castello.
(Inviate le foto, scattate da voi, a questi indirizzi: lettere@corriere.it
e @corriere su Instagram)

di Massimo Gaggi

Trump allergico
ai controllori

●Visti da lontano

Caro Aldo,
ho sessant’anni e non ricordo
nella mia vita una settimana
che sia stata davvero di
Passione per l’Italia
come questa che stiamo
vivendo. Fuori c’è il sole,
eppure sono angosciata.
Il risveglio della natura
non mi dà quel senso
di pace che mi dava una
volta…

Cristina Riccardi, Milano

Cara Cristina,

M
olti di noi prova-
no le sensazioni
che lei racconta
nella sua bella
lettera.

È vero, la settimana santa è
tradizionalmente il momento
più intenso dell’anno nelle
nostre vite interiori e spiritua-
li, e non solo per i cattolici. Il
clima è tiepido. A volte il cielo
è spazzato da un vento impe-
tuoso, quasi misterioso, per
qualcuno mistico. Il pensiero

della crocefissione e della re-
surrezione di Gesù ripropone
a tutti, anche a coloro che non
hanno il dono della fede, il
mistero della sofferenza e del-
la morte, che bussa ogni gior-
no in tv con il bollettino delle
18, e in molte famiglie si fa vi-
vo con una fredda comunica-
zione che sostituisce il calore
dell’addio.
Anche per chi non vive lutti

personali, queste giornate di
inizio primavera sembrano
inutilmente stupende. Ci so-
nomomenti in cui la dolcezza
del clima e la bellezza delle
nostre città e del nostro Paese
sono quasi dolorose, perché
non assecondano ma con-
traddicono il nostro stato
d’animo angosciato.
Un anno fa in questi giorni

ero a Gerusalemme. A un’ora
di macchina, a Hebron, c’è la
guerra; a due ore, a Gaza, c’è
l’inferno; ma Gerusalemme è
tranquilla, fuori dalla città
vecchia aprono ristoranti fu-

sion e locali di design. Il Santo
Sepolcro era pieno di pelle-
grini, quasi tutti ortodossi,
molti russi. Mi accompagnava
l’ex custode, un francescano
bergamasco (si chiama Pizza-
balla come il portiere dell’Ata-
lanta, quello delle figurine,
suo lontano parente), che mi
diceva: «Le stagioni in cui noi
cristiani qui eravamo al pote-
re, al tempo dei bizantini e
poi dei crociati, sono state le
più difficili. Fiumi di sangue.
Abbiamo dato il meglio quan-
do siamo stati incudine, non
martello».
Il progresso umano nasce

dalla sofferenza, non dall’ap-
pagamento. Il Venerdì santo è
anche il giorno in cui Dante
comincia il suo viaggio ultra-
terreno: è al culmine della sua
vita, ma si perde nella selva
oscura, perché non è felice,
perché ha paura del dolore e
della morte. E scrive la «Divi-
na Commedia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BUROCRAZIA
«Quando è efficiente
e veloce, diciamolo»
L’Agcom (Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni)
gestisce una piattaforma per
la risoluzione di controversie
tra utenti e aziende
telefoniche, vertenze che
possono essere gestite anche
in via telematica. Lunedì ho
aperto la procedura contro il
mio ex fornitore che ha
continuato ad addebitarmi la
rata per il modem dame
restituito con tre mesi di
ritardo per il fatto che
l’azienda non rispondeva alle
lettere con le quali chiedevo
l’indirizzo dove spedire e alle
successive con le quali
spiegavo le mie ragioni. Ieri mi
è arrivata la comunicazione
che l’azienda si stornerà
l’importo insoluto, ritirando
l’istanza per il recupero
credito. Che incredibile
velocità ed efficienza!

Alvise Brovelli

LA
VOSTRA
FOTO

U no dopo l’altro gli ispettori generali
dei ministeri di Washington, i
controllori dell’attività

amministrativa, vengonomessi alla porta
o intimiditi (ilwatchdog della Sanità che
riferisce sulle insufficienti forniture agli
ospedali accusato dal presidente di essere
un fabbricante di fake news a fini politici).
In tempi di coronavirus la rimozione di un
paio di funzionari ministeriali da parte di
Trump può apparire una non-notizia. Così
come pochi hanno notato che, quando il
Congresso ha approvato la manovra da
duemila miliardi di dollari per sostenere
l’economia Usa, il presidente ha allegato
una sua lettera ufficiale nella quale
interpreta amodo suo la norma che
istituisce un’authority indipendente per
controllare come il Tesoro spenderà tutto
questo denaro: nessun rapporto
«indipendente» arriverà al Congresso
senza passare prima all’esame della Casa
Bianca. Il controllato che rivendica il diritto
di controllare il controllore è un assurdo.
Ma nell’era Trump i contrappesi ai poteri
presidenziali del sistema di checks and
balances, meccanismo essenziale e delicato
della democrazia americana, hanno già
subito talmente tanti colpi— dal capo della
Federal Reserve trattato come un demente
alle interferenze del presidente nell’attività
giudiziaria— da far passare in secondo
piano il destino di un pugno di sconosciuti
burocrati. Eppure, se l’amministrazione
americana èmeno corrotta e clientelare di
quella di altri Paesi, lo si deve a questi
funzionari e alla protezione offerta dalla
legge aiwhistleblower. Noi non abbiamo
nemmeno una parola per queste figure.
Sono impiegati che suonano il fischietto,
ma non sono arbitri: si limitano a
denunciare eventuali atti illegali che
avvengono sotto i loro occhi. Protetti dalla
legge e dall’anonimato. Nel momento in
cui lo Stato, veromotore della
sopravvivenza e della ripresa
dell’economia, spende cifre enormi (siano
già al 14-15 % del Pil, ma crescerà), questi
controlli dovrebbero essere rafforzati per
evitare tentazioni clientelari, soprattutto in
un anno di elezioni. Invece Trump sta
disattivando uno dopo l’altro questi
meccanismi: rappresaglie contro i
whistleblower, ispettori cacciati, altri
bollati come «obamiani» pur avendo
servito per otto anni anche sotto la
presidenza Bush. Poi, per stare sul sicuro,
nomina come ispettore delle attività anti-
pandemia BrianMiller, uno dei suoi
avvocati alla Casa Bianca. © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Poter vivere di cultura, un sogno ancora da realizzare»
C on la cultura non si mangia, lo sentiamo dire da sempre. Ma c’è chi

di cultura ci vive. Anche se la maggior parte non ci viveva bene ieri
e chissà come ci vivrà domani. Arriveremomai a dire che di cultura si
vive e si vive bene, in un Paese come il nostro che ha tutte le carte in
regola perché questa divenga la realtà? Sono rimasta sorpresa dalle
parole che ha usato sul Corriere del 7 aprile, hanno generato un
equivoco. «Sarà un’estate strana. Eviteremo gli assembramenti:
concerti, spettacoli, stadi aperti purtroppo non saranno per domani.
Ma il lavoro deve riprendere». Questa dicotomia tra
cultura/intrattenimento e lavoro non tiene conto del fatto che cultura
e intrattenimento sono lavoro, per centinaia di migliaia di persone,
molte delle quali campano solo di quello. È un lavoro importante il
loro, che nutre visceralmente l’essere umano. Pensiamo solo a cosa

sarebbe stata questa quarantena senza serie tv, film, cartoni animati,
libri, fumetti e musica. Eppure per questi lavoratori le garanzie sono
pochissime. Precari per antonomasia, in momenti di difficoltà come
quelli che stiamo vivendo, rischiano tutto. Quindi d’accordo, non
apriamo le gabbie, seguiamo le sensate disposizioni del governo, ma
ricordiamoci anche di loro, quando si dovrà ripartire. Coltivo l’utopia
di unmondo nuovo, amalgamato conmaggiore giustizia ed equità, in
cui chi salva vite, chi ricerca soluzioni e chi nutre l’immaginazione
altrui per aiutare a sopportare meglio i dolori, con le dovute
differenze, venga considerato adeguatamente.

Marianna Jense
Cara Marianna, certo anche il lavoro culturale è lavoro. Domani si

torna sul tema.

La lettrice
sottolinea
come il settore
della cultura
impiega
centinaia di
migliaia di
persone: la
ripresa deve
tener conto
anche di loro

La lettera
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127,7miliardi
L’interscambio commerciale tra Italia e
Germania si attesta a 127,7 miliardi nel 2019,
in calo dello 0,5% sul 2018 secondo i dati di
Ahk, la camera di commercio italo-tedesca

gli scambi con Berlino
Economia

Unicredit per le imprese
«Centomilamoratorie»
Lerichiestegestite.Bisoni:supportoall’economia,unpuntofermo

Indice delle Borse
Dati di New York aggiornati alle ore 20:00

FTSE MIB 17.621,62 1,39% é

Dow Jones 23.990,88 2,38% é

Nasdaq 8.289,80 0,73% é

S&P 500 2.810,77 2,21% é

Londra 5.842,66 2,90% é

Francoforte 10.564,74 2,24% é

Parigi (Cac 40) 4.506,85 1,44% é

Madrid 7.070,60 1,71% é

Tokyo (Nikkei) 19.345,77 -0,04% ê

1 euro 1,0867 dollari -0,04% ê
1 euro 118,3300 yen -0,03% ê
1 euro 0,8757 sterline -0,44% ê
1 euro 1,0558 fr.sv. 0,01% é

Titolo Ced. Quot.
09-04

Rend.eff.
netto%

BTPi 16-15/05/22 0,100% 98,36 1,80

BTPi 18-15/05/23 0,100% 97,60 2,03

BTPi 19-15/05/30 0,200% 91,65 2,28

BTPi 09-15/09/41 2,550% 115,72 2,46

SPREAD BUND / BTP 10 anni: 196p.b.

Cambi

Titoli di Stato

La Lente

di Giovanni Stringa

Liquidità,
le regole Abi
La guida
su Corriere.it

L’ associazione dellebanche italiane,
Abi, ha pubblicato

una circolare per spiegare
come le imprese possono
accedere ai prestiti, subito
dopo il decreto legge che
ha introdotto nuove
misure a sostegno della
liquidità delle aziende
danneggiate
dall’emergenza del
coronavirus, incluse le
garanzie statali. L’accesso
al rilascio di queste ultime
«è automatico e gratuito,
senza alcuna valutazione
da parte del Fondo» di
garanzia Pmi, spiega la
circolare che ricorda le
condizioni, tra cui
l’esaurimento del plafond.
Per il presidente Antonio
Patuelli la circolare in
tempi rapidi permette di
avere «subito» le «misure
applicative» mentre i
maggiori istituti stanno
già parlando con le
aziende a riguardo. Le
misure nel dettaglio sono
sul canale Economia di
Corriere.it. L’Abi ha poi
pubblicato una lettera agli
associati sull’anticipo della
Cig da parte delle banche.
In particolare, per
l’accredito della cassa
integrazione, non è più
richiesto l’invio dei
modelli cartacei validati
dagli sportelli bancari e
postali per certificare
l’Iban del lavoratore per il
pagamento della Cig. La
validità dell’Iban è ora
certificata con sistemi
informatici di
collegamento diretto tra
l’Inps e le banche. E’ stato
anche semplificato il
modulo telematico con cui
le aziende che richiedono
la cassa integrazione
comunicano i dati per il
pagamento ai lavoratori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il supporto all’economia
reale dei paesi in cui operia-
mo è sempre stato un punto
fermo e a maggior ragione lo
sarà nell’attuale contesto».
Così si è espresso Cesare Biso-
ni nell’apertura del suo primo
discorso in qualità di presi-
dente di Unicredit all’assem-
blea della banca, convocata a
porte chiuse con la formula
del rappresentante designato
a causa dell’emergenza coro-
navirus e chiamata, fra le altre
cose, ad approvare il bilancio
del 2019.
All’assemblea hanno parte-

cipano 2.302 azionisti, in rap-
presentanza del 59,7% del ca-
pitale della banca. Fra i princi-
pali soci erano presenti Dod-
ge & Cox International Stock
Fund con il (4,29%), Europaci-
fic Growth Fund (2,97%), il
governo del la Norvegia
(2,88%), Aabar Luxembourg
(2,02%), Vanguard Total Inter-
national Stock Index (1,75%) e
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino (1,64%).
Molti i punti toccati d Biso-

ni nel corso del suo interven-
to, a cominciare dalla decisio-
ne del Consiglio di Unicredit
di rinviare la proposta sulla
distribuzione del dividendo
2019 a causa dell’emergenza
coronavirus e di ritirare la ri-
chiesta di buy back sulle azio-
ni proprie, seguendo le indi-
cazioni della Bce. Una decisio-
ne che «rafforzerà la patrimo-

nializzazione della banca e
quindi la sua capacità di sup-
portare l’economia reale an-
che in questa fase di crisi», ha
sottolineato.
La solidità del gruppo è sta-

ta peraltro riconosciuta dalle
agenzie di rating internazio-
nali che hanno recentemente

rivisto i rating bancari alla lu-
ce della pandemia di Covid-
19. «Sia Fitch che Moody’s
hanno confermato il rating
emittente e l’outlook di Uni-
credit», ha ricordato Bisoni.
Del resto «le nostre azioni

sono orientate alla costante
creazione di valore per tutti i

nostri stakeholder, a partire
dai clienti, che beneficeranno
di processi semplificati e pro-
dotti innovativi, fino agli azio-
nisti, attraverso l’impegno ad
accrescere il ritorno sul capi-
tale investito»., ha aggiunto.
Il 98,88% dei soci ha dato il

via libera al bilancio dell’isti-
tuto. Fra le altre decisioni de-
gli azionisti quella di fissare a
quattordici, come da propo-
sta del consiglio, il numero
degli amministratori e di con-
fermare Beatriz Lara Barto-
lomé e Diego De Giorgi, già
cooptati il 5 febbraio 2020 dal
board. I due consiglieri reste-
ranno in carica fino alla sca-
denza dell’attuale consiglio.
Per quanto riguarda il so-

stegno alle imprese e alle fa-
miglie l’istituto di credito di
piazza GaeAulenti si è attivato
per «processare le richieste
quanto prima», come già fat-
to per le misure precedenti,
avendo già gestito oltre 100
mila richieste dimoratoria sui
finanziamenti, per un contro-
valore di 10 miliardi di euro.
La maggior parte di queste ri-
sorse è arrivata dalle imprese
(circa 85mila le aziende coin-
volte), il resto riguarda i priva-
ti e i finanziamenti in leasing.
La Lombardia risulta il primo
beneficiario, con un totale di
10.500 richieste, con 9mila
imprese e 1.500 privati.

Marco Sabella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emergenza & Fondi

Intesa, 50miliardi per il credito
Intesa Sanpaolo, grazie alle misure varate dal governo,
eleva a 50 miliardi l’ammontare di risorse in termini di
credito messe a disposizione del Paese. Intesa, in
particolare, moltiplica la liquidità per le imprese nella fase
di emergenza, consentendo loro di tutelare occupazione e
far fronte ai pagamenti .

Il grattacielo di Intesa San Paolo a Torino illuminato con il tricolore

Polo costruzioni

Astaldi, sì
dei creditori
al concordato
diSalini

P arte Progetto Italia. Il
nuovo polo delle
costruzioni italiano

con respiro internazionale
diventa realtà con
l’approvazione del
concordato preventivo in
continuità aziendale per
Astaldi: ha ottenuto una
maggioranza del 58,32%
da parte dell’adunanza dei
creditori, che concretizza
l’acquisizione del
controllo da parte di Salini
Impregilo. Compiuta
«un’operazione storica di
sistema— commenta
Pietro Salini,
l’amministratore delegato
di Salini Impregilo— e
grazie al supporto di Cdp,
Intesa Sanpaolo, Unicredit
e BancoBpm, si crea il
gruppoWebuild, per
pianificare nuova
occupazione nel settore
delle infrastrutture».
Fabrizio Palermo,
amministratore delegato
di Cdp, rileva che
«Progetto Italia serve a
dare una prospettiva di
lungo termine alla filiera»
Per l’adunanza dei

creditori di Astaldi restano
da concludere quelli che
sono diventati dettagli,
vista la maggioranza già
sancita sul concordato: i
creditori che non hanno
ancora votato, avranno
tempo altri venti giorni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il digitale, leva fondamentale per gestire la crisi»
Candiani (Microsoft): la telemedicina cambierà ilmodo di erogare le prestazioni sanitarie

Un assistente virtuale in
grado di fare da «triage» clini-
co che risponde alle domande
dei pazienti prima di farli arri-
vare al pronto soccorso. Li aiu-
ta a capire cosa fare e libera
così il sempre più prezioso
tempo del personale ospeda-
liero evitando rallentamenti
nell’erogazione delle cure. Il
futuro? Forse. Per ora è il pre-
sente di Microsoft e delle
strutture ospedaliere che han-
no aderito al suo «Healthcare
Bot» che ha già offerto consu-
lenza nell’ultimo mese a 18
milioni di persone nel mondo
gestendo più di 160 milioni di
messaggi. Tra cui quelli arri-
vati allo Spallanzani di Roma.
Se c’è infatti una lezione

che ci ha dato il Covid-19, è
che la tecnologia sarà sem-
pre più importante. Anche
in ambito sanitario.
«È così— spiega Silvia Can-

diani, amministratore delega-
to di Microsoft Italia— il digi-
tale è stata una leva fonda-
mentale nella gestione di que-
s ta cr i s i . Con Teams ad
esempio i dottori si coordina-
no tra loro e hanno la possibi-
lità di eseguire appuntamenti
che non richiedono indagini
di persona. La telemedicina,
coadiuvata con rilievi da fare a

casa, cambierà il modo di ero-
gare le prestazioni sanitarie».
E non solo, pensiamo a

tutti i lavoratori che in que-
sto momento sono passati
allo smartworking.
«Per anni ci sono stati con-

dizionamenti psicologici sul
lavoro da casa, ora abbiamo
capito che c’è anche un incre-
mento di produttività. Le riu-
nioni sono più veloci, efficaci,
meno legate alla parte più re-
lazionale dei meeting. Questo
non toglie che ci sia anche bi-
sogno dell’incontro di perso-
na e il digitale non sostituirà
mai l’interazione umana ma
abbiamo capito che l’unione
delle due cose è possibile e dà
maggiori risultati».
Quante riunioni su Teams

ci sono in questi giorni?
«A fine marzo, l’utilizzo di

Teams da mobile è triplicato
rispetto a inizio febbraio. Il
90% delle imprese italianeme-
dio grandi utilizza nostre so-
luzioni di smartworking, le vi-
deo call sono cresciute del
1000% nel solo mese di marzo.
È chiaro che indietro non si
torna, anche nella pubblica
amministrazione: più di 9500
giudici in Italia hanno appro-
vato l’uso di Teams in un set-
tore in cui, bisogna ricordarlo,
c’è ancora il messo comunale
che ti porta le notifiche. Con le
videochiamate si prendono
decisioni più velocemente e le
persone si sentono più con-
nesse e parte di una rete».
Anche meno sicure però.

Il tema della sicurezza infor-
matica in questo momento
diventa cruciale, vedi il caso
Inps.
«Assolutamente sì, l’atten-

zione alla sicurezza, sfruttare
sistemi più intelligenti di
quelli che usano gli hacker, è
fondamentale. Noi investiamo
un miliardo l’anno sulla cyber
security perché prevenire è
sempre meglio che curare».
Che settimane sono state

queste per chi, come voi, si
occupa di digitale?

«All’improvviso abbiamo
registrato 1milione emezzo di
studenti online sulle nostre
piattaforme, il 70% delle uni-
versità italiane eroga le lezioni
su Teams. Sono state settima-
ne di grandissimo impegno,

Silvia Candiani, ad Microsoft Italia

abbiamo visto aumentare l’ac-
cesso ai servizi Microsoft di
dieci volte rispetto a un anno
fa. Ora ci focalizziamo su co-
me accelerare la ripartenza».

Corinna De Cesare
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La ricerca dei farmaci

E ni collaborerà al progetto europeo
Exscalate4CoV, la cordata guidata
dall’azienda biofarmaceutica Dompé,

che aggrega istituzioni e centri di ricerca di
eccellenza in Italia, tra cui il Cineca di
Bologna, e altri Paesi europei per individuare
i farmaci più sicuri nella lotta al coronavirus.
Il colosso petrolifero guidato da Claudio
Descalzi ha deciso di mettere a disposizione
il sistema di supercalcolo HPC5, il più

potente al mondo a livello industriale, e le
proprie competenze di modellazione
molecolare. «Dobbiamomobilitare tutte le
risorse disponibili per vincere la sfida che
abbiamo davanti», ha detto Descalzi. Eni
lavorerà con il Cineca: il team congiunto
effettuerà la simulazione dinamica
molecolare di proteine virali ritenute rilevanti
nel meccanismo di infezione da Covid-19, per
identificare, mediante l’impiego di banche

dati contenenti 10mila composti farmaceutici
noti, quelli più efficaci. Poi sarà sviluppata
un’attività per la ricerca di nuove molecole
specifiche anti-virali attraverso lo screening
di miliardi di strutture. La collaborazione
permette di «evitare dispersione di energie e
di risorse», ha commentato il direttore
generale di Cineca, David Vannozzi.

Fr. Bas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eni presta
il super
computer
per il Covid

Claudio
Descalzi, ad del
gruppo Eni

AllarmeItalo:pedaggio, intervengailgoverno
L’ad La Rocca all’esecutivo: sterilizzare la componente dimercato del canone a Rfi. I nuovi protocolli sanitari

È rimasta solo una coppia
di treni al giorno, da Roma a
Venezia, per Italo. La doman-
da passeggeri si è azzerata su
tutti i segmenti di mercato. La
clientela business riconvertita
al telelavoro, la clientela inter-
nazionale totalmente cancel-
lata dalla pandemia e dal tra-
collo del trasporto aereo. La
clientela di massa impossibi-
lita agli spostamenti tra regio-
ni. Si è ridotta di oltre il 99%:
prima dell’emergenza Italo
portava 60.000 passeggeri al
giorno ed oggi non più di 300.
Così era inevitabile per Italo-
Ntv azzerare l’offerta per non
avere il costo di treni in fun-
zione senza passeggeri, ga-
rantendo, seppur in perdita,
un minimo di servizi per chi
deve muoversi.
«Sarà un 2020 complicatis-

simo — spiega Gianbattista
La Rocca, amministratore de-
legato di Italo- Ntv—l’azienda
è solidama è necessario che il
Governo faccia la sua parte
mettendo in campo subito
per il trasporto ferroviario a
mercato gli interventi neces-
sari per scongiurare il rischio

di una crisi profonda del set-
tore. Come d’altronde sta suc-
cedendo in altri numerosi set-
tori produttivi». Il riferimento
è alla necessità di sterilizzare
il canone che l’operatore fer-
roviario paga al gestore Rfi,
controllato da Ferrovie, quin-
di dallo Stato. L’80% del cano-
ne, 7 euro medi a chilometro
per ogni treno in circolazione,
(più di 200milioni l’anno) è in
funzione della domanda di
mercato (componente B). Il
restante 20% sostiene i costi di
manutenzione. Quando si
passerà alla fase 2 «sarà ne-
cessario cancellare tempora-
neamente la componente B
dal pedaggio altr imenti
l’azienda non potrà conserva-
re il suo equilibrio economi-
co-finanziario», evidenzia La
Rocca. Realisticamente sarà
possibile dalla seconda metà
di maggio un parziale rientro
alla normalità che però sarà
scandita da esigenze diverse.
Tutti avremo una mascherina
e Italo potrà fornirla come
servizio aggiuntivo a chi ne
sarà sprovvisto. Gli ambienti
saranno sanificati continua-

mente, sarà rivisto il consumo
e la vendita di cibo e bevande
a bordo, i passeggeri saranno
distanziati anche all’interno
della carrozza, probabilmente
saranno venduti i posti alter-

nati. Spiega La Rocca che «sa-
rà necessario superare un
doppio choc: psicologico ed
economico». Molti avranno
perso il lavoro o saranno in
cassa integrazione quindi

avranno minore capacità di
spesa, tutti ancora avranno
paura di contrarre il virus. La
società sta mettendo in cam-
po tutti gli sforzi necessari
per riuscirci. Gli azionisti (il
fondo Gip, Allianz, Peninsula,
Cattaneo, Montezemolo,Se-
ragnoli, Bombassei e Punzo)
non hanno distribuito i divi-
dendi 2019 per lasciare liqui-
dità in cassa, i manager han-
no rinunciato al 20% del loro
compenso e la società sta an-
ticipando la cassa integrazio-
ne richiesta per il personale. È
chiaro che l’azienda è riuscita
a ridurre al minimo i costi,
ma alcuni sono incomprimi-
bili ed è necessario che lo Sta-
to faccia la sua parte per non
rischiare che vengano a man-
care quelle aziende che han-
no portato l’Alta Velocità ad
essere una storia di successo
La Rocca assicura di aver
esposto i nodi alla ministra
Paola De Micheli . Non è
escluso che il governo possa
ragionare su una misura
compensativa.

Fabio Savelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞

L’ad di
Italo-Ntv
Gianbat-
tista La
Rocca:
Quando
ripartiremo
il
passeggero
dovrà
superare
un doppio
choc:
emotivo
ed
economico

Banche & Aiuti

Bnp Paribas,
50milioni
per l’emergenza

Bnp Paribas aumenta a 50milioni il proprio
impegno globale di aiuti contro l’emergenza
coronavirus con un contributo per l’Italia
pari a 3 milioni, che si aggiungono ai 500
mila euro già donati alla Croce Rossa
italiana dalle società del gruppo in Italia.

La sede italiana del gruppo bancario francese Bnp Paribas a Roma

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.

AcomeA SGR - numero di tel. 800.89.39.89
info@acomea.it

AcomeA America (A1) 08/04 EUR 17,112 16,413

AcomeA America (A2) 08/04 EUR 18,732 17,966

AcomeA Asia Pacifico (A1) 08/04 EUR 5,038 5,009

AcomeA Asia Pacifico (A2) 08/04 EUR 5,490 5,458

AcomeA Breve Termine (A1) 08/04 EUR 15,185 15,170

AcomeA Breve Termine (A2) 08/04 EUR 15,648 15,633

AcomeAEurobbligazionario (A1) 08/04 EUR 17,576 17,570

AcomeAEurobbligazionario (A2) 08/04 EUR 18,212 18,205

AcomeA Europa (A1) 08/04 EUR 11,859 11,787

AcomeA Europa (A2) 08/04 EUR 12,928 12,849

AcomeA Globale (A1) 08/04 EUR 11,006 10,801

AcomeA Globale (A2) 08/04 EUR 12,239 12,010

AcomeA ItaliaPirCompliant.A1 08/04 EUR 17,177 16,990

AcomeA ItaliaPirCompliant.A2 08/04 EUR 18,694 18,490

AcomeA Italia PIR P1 08/04 EUR 3,829 3,787

AcomeA Italia PIR P2 08/04 EUR 3,966 3,923

AcomeA 12 mesi (A1) 08/04 EUR 8,662 8,614

AcomeA 12 mesi (A2) 08/04 EUR 8,672 8,625

AcomeA Paesi Emergenti (A1) 08/04 EUR 6,301 6,238

AcomeA Paesi Emergenti (A2) 08/04 EUR 6,897 6,827

AcomeAPatrimonioAggressivo (A1) 08/04 EUR 3,459 3,423

AcomeAPatrimoniaAggressivo (A2) 08/04 EUR 3,794 3,754

AcomeAPatrimonioDinamico (A1) 08/04 EUR 4,886 4,851

AcomeAPatrimonioDinamico (A2) 08/04 EUR 5,216 5,179

AcomeAPatr.EsentePir compliantA1 08/04 EUR 4,438 4,417

AcomeAPatr.EsentePir compliantA2 08/04 EUR 4,530 4,509

AcomeA Patr.Esente (Pir) P1 08/04 EUR 4,437 4,416

AcomeA Patr.Esente (Pir) P2 08/04 EUR 4,530 4,509

AcomeAPatrimonioPrudente (A1) 08/04 EUR 5,773 5,751

AcomeAPatrimonioPrudente (A2) 08/04 EUR 6,109 6,085

AcomeA Performance (A1) 08/04 EUR 21,005 20,939

AcomeA Performance (A2) 08/04 EUR 21,971 21,900

AcomeA Performance (C1) 08/04 EUR 4,305 4,291

AcomeA Performance (C2) 08/04 EUR 4,314 4,300

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.

http://www.algebris.com

Financial Credit I 07/04 EUR 158,610 154,040

Financial Credit R 07/04 EUR 138,580 134,590

Financial Credit RD 07/04 EUR 96,970 94,180

Financial Income I 07/04 EUR 114,740 111,500

Financial Income R 07/04 EUR 106,940 103,930

Financial Equity I 07/04 EUR 72,760 69,300

IG Financial Credit B 07/04 EUR 95,990 95,150

IG Financial Credit R 07/04 EUR 95,680 94,840

Macro Credit I 07/04 EUR 106,560 105,340

Macro Credit R 07/04 EUR 104,860 103,660

Macro Credit RD 07/04 EUR 94,480 93,400

Core Italy R 07/04 EUR 82,360 81,470

Allocation I 07/04 EUR 84,650 83,340

Num tel: 178 311 01 00
www.compamfund.com - info@compamfund.com

Active Dollar Bond M 08/04 USD 1160,733 1158,710

Active Emerging Credit M 08/04 EUR 138,740 138,816

Active European Credit M 08/04 EUR 165,705 165,039

Active Global Long/Short A 08/04 EUR 1189,102 1186,368

Active Global Long/Short M 08/04 EUR 109,200 108,945

Active Liquid Strat. M 08/04 EUR 97,701 96,967

Adventis PanAfrica Eqt A 28/08 EUR 57,666 56,840

SB Bond B 08/04 EUR 1003,175 1002,859

SB Convex B 08/04 EUR 1082,747 1081,160

SB Equity B 08/04 EUR 1339,624 1320,705

SB Flexible B 08/04 EUR 882,597 880,200

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.

www.multistarssicav.com multistars@pharus.ch
T. +41 (0)91 640 37 80

Alexander 08/04 EUR 1218,230 1224,540

AL-FA Dynamic A 08/04 EUR 94,940 94,290

Amares Strategy Fund 08/04 EUR 11,690 11,520

Cube A 08/04 EUR 94,300 94,270

Emerging Mkt Local Curr A 08/04 EUR 830,590 829,810

Hearth Ethical A 08/04 EUR 89,890 89,090

www.newmillenniumsicav.com, Distributore Principale:
Banca Finnat Euramerica - Tel: 06/69933475

NM Augustum Corp Bd A 07/04 EUR 194,550 193,400

NMAugustumExtraEuroHighQualBd 07/04 EUR 103,200 103,300

NM Augustum High Qual Bd A 07/04 EUR 142,550 142,370

NM Balanced World Cons A 07/04 EUR 138,450 137,910

NM Euro Bonds Short Term A 07/04 EUR 131,780 131,860

NM Euro Equities A 07/04 EUR 48,030 47,030

NMEvergreenGlbHighYieldBdA 07/04 EUR 76,910 76,450

NM Global Equities EUR hdg A 07/04 EUR 81,800 81,880

NMInflationLinkedBondEuropeA 07/04 EUR 99,990 100,210

NM Italian Diversified Bond A 07/04 EUR 116,490 115,400

NM Large Europe Corp A 07/04 EUR 132,210 132,130

NM Market Timing A 07/04 EUR 96,350 95,440

NM Multi Asset Opportunity A 07/04 EUR 92,680 91,830

NMPIRBilanciatoSist.ItaliaA 07/04 EUR 88,570 87,850

NM Total Return Flexible A 07/04 EUR 116,900 116,600

NM VolActive A 07/04 EUR 99,110 99,080

Numero verde 800 124811
www.nextampartners.com-info@nextampartners.com

Nextam Bilanciato 08/04 EUR 6,590 6,531

Nextam Obblig. Misto 08/04 EUR 8,167 8,141

Bonds A 09/04 EUR 4,739 4,738

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.
Cap. Int. Abs. Inc. Grower A 09/04 EUR 4,603 4,525

Cap. Int. Abs. Inc. Grower D 09/04 EUR 5,104 5,018

International Equity A 09/04 EUR 8,985 8,809

Italian Selection A 09/04 EUR 5,240 5,221

Italian Selection PIR 09/04 EUR 3,280 3,269

Liquidity A 09/04 EUR 5,277 5,272

Multimanager Global Eq.a 09/04 EUR 4,637 4,597

Risk Allocation R 09/04 EUR 95,355 95,257

Ver Capital Cedola 2022 A 09/04 EUR 3,949 3,937

Ver Capital Cedola 2022 B 09/04 EUR 3,995 3,983

Ver Capital Cedola 2022 D 09/04 EUR 4,286 4,273

Ver Capital Credit Fd A 09/04 EUR 5,067 5,044

Ver Capital Credit Fd D 09/04 EUR 3,891 3,873

Ver Capital HY Italian PIR 09/04 EUR 4,315 4,311

Tel: 0041916403780
www.pharusfunds.com info@pharusfunds.com

PS - Absolute Return A 20/03 EUR 113,820 114,840

PS - Algo Flex A 20/03 EUR 93,130 92,730

PS - Asian Niches A 20/03 EUR 70,850 69,760

PS - Athesis Total Return A 20/03 EUR 92,030 91,340

PS - Avantgarde B 20/03 EUR 69,570 69,500

PS - Best Reg Comp A 20/03 EUR 90,210 95,810

PS - Biotech A 20/03 EUR 114,820 116,970

PS - Bond Opportunities A 19/03 EUR 153,600 155,380

PS - Bond Value A 04/03 EUR 99,340 99,410

PS - DeepView Trading A 20/03 EUR 68,080 67,580

PS -DynamicAllocationMV7A 20/03 EUR 100,550 99,960

PS -ElectricMobilityNichesA 20/03 EUR 65,860 62,640

PS - EOS A 20/03 EUR 111,300 108,830

PS - Europe Total Return A 19/03 EUR 76,680 74,200

PS - Global Dynamic Opp A 20/03 EUR 83,400 83,350

PS - Global Flexible Bond A 20/03 EUR 104,300 102,710

PS - Global Value Eq A 20/03 EUR 103,600 102,540

PS - I-Bond Plus Solution A 20/03 USD 98,610 98,920

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.
PS - Inter. Equity Quant A 20/03 EUR 114,670 114,730

PS - Liquidity A 20/03 EUR 123,740 124,150

PS - Marzotto Active Bond A 20/03 EUR 95,740 95,590

PS -MarzottoActiveDivers.A 19/03 EUR 90,780 90,550

PS - Next Revolution A 20/03 EUR 99,450 102,060

PS - Southern Europe A 20/03 EUR 88,820 87,890

PS - Target A 20/03 EUR 65,270 64,790

PS - Tikehon Gl Grth&Inc Fd A 20/03 EUR 93,830 92,690

PS - Titan Aggressive A 20/03 EUR 104,450 104,320

PS - Trend Player A 20/03 EUR 112,030 113,580

www.pegasocapitalsicav.com

Euroz. Eq. Dual Alpha C-I 03/04 EUR 83,510 83,550

Euroz. Eq. Dual Alpha C-R 03/04 EUR 83,100 83,160

Euroz. Eq. Dual Alpha C-S 03/04 EUR 83,800 83,830

Strategic Bond C 08/04 EUR 106,750 106,420

Strategic Bond C hdg 08/04 USD 118,610 118,270

Strategic Trend Inst. C 08/04 EUR 107,670 107,240

Strategic Trend Retail C 08/04 EUR 102,740 102,340

http://www.ram-ai.com
Disciplined & Selective

Systematic Funds -Em.Mkt. Eq. 08/04 USD 144,180 143,950

Systematic Funds -EuropeanEq. 08/04 EUR 362,130 359,400

Systematic Funds-GlbSust. Inc. Eq. 08/04 USD 101,560 99,300

Systematic Funds - L./Sh. Em.Mkt. Eq. 08/04 USD 107,490 106,840

Systematic Funds - L./Sh. EuropeanEq. 08/04 EUR 136,830 135,870

Systematic Funds -NorthAmericanEq. 08/04 USD 274,820 267,160

Tactical Funds -GlobalBd. Tot.Ret. Fd. 08/04 EUR 145,570 145,450

Tactical Funds II -AsiaBd. Tot.Ret. Fd. 08/04 USD 143,350 143,550

Nome Data Valuta Quota/od. Quota/pre.

Balanced Growth B Acc 08/04 EUR 107,520 106,360

EquityEuropeActiveSelectionA Inc 08/04 EUR 89,900 89,640

EquityEuropeActiveSelectionAAcc 08/04 EUR 97,750 97,470

EquityEuropeActiveSelectionBAcc 08/04 EUR 101,310 101,010

Equity Global Leaders A Inc 08/04 EUR 91,780 91,370

Equity Global Leaders A Acc 08/04 EUR 102,440 101,980

Equity Global Leaders B Acc 08/04 EUR 113,540 113,030

Euro Crédit Alpha A Inc 08/04 EUR 95,380 95,150

Euro Crédit Alpha A Acc 08/04 EUR 98,390 98,150

Euro Crédit Alpha B Acc 08/04 EUR 102,600 102,340

GlobalConservative IncomeA Inc 08/04 EUR 94,300 94,250

GlobalConservative IncomeAAcc 08/04 EUR 96,670 96,630

Global High Yield A Inc 08/04 EUR 87,560 87,150

Global High Yield A Acc 08/04 EUR 92,050 91,610

Global High Yield B Acc 08/04 EUR 95,170 94,720

North American Equity B Acc 08/04 EUR 134,860 130,160

www.vitruviussicav.com

Asian Equity B 08/04 EUR 97,450 96,460

Asian Equity B 08/04 USD 154,130 152,560

Emerg Mkts Equity 31/01 USD 463,510 463,440

Emerg Mkts Equity Hdg 31/01 EUR 405,720 405,820

European Equity 08/04 EUR 260,220 259,040

Greater China Equity B 08/04 EUR 176,720 178,580

Greater China Equity B 08/04 USD 280,240 283,180

Growth Opportunities 08/04 USD 142,770 139,580

Growth Opportunities Hdg 08/04 EUR 140,160 137,050

Japanese Equity 08/04 JPY 132,050 130,240

Japanese Equity Hdg 08/04 EUR 164,340 162,090

Swiss Equity 08/04 CHF 150,280 151,330

US Equity 08/04 USD 253,570 247,530

US Equity Hdg 08/04 EUR 252,710 246,690

Legenda: Quota/pre. = Quota precedente; Quota/od. = Quota odierna 1343BD9B www.kneip.com

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party
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A A.S. Roma ................................................(ASR) 0,416 +1,09 -38,17 0,340 0,672 262,4
A2A...............................................................................() 1,202 +2,51 -28,25 1,000 1,896 3724,1
Acea..............................................................................() 15,310 +2,20 -16,34 12,400 21,800 3251,0
Acotel Group....................................................(ACO) 2,590 -2,26 -10,69 2,000 3,900 12,9
Acsm-Agam.............................................................() 2,050 +0,49 +4,59 1,700 2,800 412,6
Aedes...........................................................................() 0,970 +1,25 -12,61 0,722 1,800 31,9
Aedes 18-20 warr ................................................() 0,002 — -5,26 0,001 0,004 —
Aeffe *.........................................................................() 1,144 +3,62 -43,65 0,770 2,030 122,2
Aeroporto di Bologna *............................. (ADB) 8,060 +0,50 -33,39 6,570 12,100 289,9
Alba ..............................................................................() — — — — — —
Alerion.........................................................................() 4,900 -1,41 +56,05 3,080 6,020 252,7
Algowatt.....................................................................() 0,385 +16,67 -3,75 0,257 0,412 17,1
Alkemy *........................................................... (ALK) 4,280 +2,64 -51,69 3,910 8,860 23,9
Ambienthesis...........................................................() 0,610 +0,33 +27,62 0,440 0,800 56,1
Amplifon *...................................................... (AMP) 19,315 +0,08 -25,19 16,320 30,140 4391,4
Anima Holding ............................................(ANIM) 2,974 +1,99 -36,78 2,034 4,830 1139,2
Aquafil *......................................................... (ECNL) 3,350 -0,89 -46,83 2,700 6,560 145,7
Aquafil warr.............................................. (WECNL) — — — — — —
Ascopiave * .....................................................(ASC) 3,205 -1,23 -15,77 2,720 4,610 758,5
Astaldi ................................................................ (AST) 0,529 +26,25 -9,18 0,310 0,583 49,1
Atlantia .......................................................................() 12,945 +3,02 -35,79 9,820 23,030 10520,6
Autogrill......................................................................() 4,690 -1,26 -49,57 3,406 9,825 1217,0
Autostrada To-Mi ............................................ (AT) 16,300 -1,15 -38,07 12,380 26,900 2293,4
Autostrade Mer.......................................................() 20,100 +3,08 -34,10 18,100 30,700 88,0
Avio *................................................................ (AVIO) 12,280 +1,49 -11,65 10,060 15,540 318,2
Azimut.........................................................................() 14,610 +0,69 -32,52 10,700 24,270 2102,0
B B&C Speakers * ............................................() 8,940 -1,97 -37,04 7,500 14,600 101,1

B.F.........................................................................(BFG) 3,600 — -8,40 2,710 3,960 626,2
Banca Farmafactoring................................ (BFF) 5,100 +0,79 -5,03 4,075 6,130 857,2
Banca Generali..............................................(BGN) 22,540 +0,81 -23,44 16,860 33,000 2662,8
Banca Ifis * ...........................................................(IF) 9,195 -0,38 -35,83 8,410 15,690 499,3
Banca Mediolanum ..............................................() 5,460 +4,50 -38,62 4,078 9,115 3998,8
Banca Pop. Emilia R. .............................................() 2,616 +0,96 -43,07 2,071 4,644 1367,5
Banca Pop. Sondrio ..............................................() 1,546 -2,89 -27,89 1,217 2,740 716,5
Banca Sistema * ...........................................(BST) 1,226 +1,83 -34,51 1,000 2,140 100,7
Banco BPM...................................................(BAMI) 1,218 +2,78 -40,59 1,103 2,456 1835,5
Basicnet......................................................................() 3,410 +1,34 -35,54 3,040 5,550 204,5
Bastogi.....................................................................(B) 0,878 -2,01 -19,08 0,812 1,170 109,5
BB Biotech * ............................................................() 54,400 +3,62 -12,54 43,950 63,300 —
Bca Carige .................................................................() — — — — — —
Bca Carige r...............................................................() — — — — — —
Bca Finnat * .............................................................() 0,222 -1,33 -22,11 0,203 0,349 82,4
Bca Intermobiliare.................................................() 0,094 -2,08 -19,66 0,075 0,155 67,3
Bca Profilo.................................................................() 0,149 +1,50 -34,85 0,126 0,248 100,9
Bco Desio-Brianza................................................() 3,080 -0,65 +17,56 2,540 3,230 376,5
Bco Desio-Brianza rnc ........................................() 2,300 -0,86 +2,68 2,100 2,880 30,0
Bco Sardegna rnc.......................................(BSRP) 7,340 +3,09 -21,91 6,520 10,300 47,8
Bee Team.......................................................... (BET) 1,000 +5,26 -20,63 0,765 1,358 136,2
Beghelli.......................................................................() 0,170 +2,72 -20,56 0,146 0,250 34,2
Bialetti Industrie.....................................................() 0,140 +5,28 -29,37 0,096 0,199 21,2
Biancamano *.........................................................() 0,229 +2,23 -2,14 0,182 0,297 7,7
Biesse *.............................................................(BSS) 8,555 -2,67 -45,41 7,100 18,520 237,0
Bioera..........................................................................() 0,586 +0,34 -11,21 0,388 0,701 3,4
Borgosesia ................................................................() 0,402 -3,37 -15,90 0,370 0,530 18,6
Borgosesia rnc ........................................................() 1,100 — -19,12 1,000 1,390 0,9
Brembo.......................................................................() 6,700 -0,37 -40,02 5,910 11,170 2242,3
Brioschi............................................................... (BRI) 0,072 -1,64 -18,78 0,063 0,113 56,9
Brunello Cucinelli .............................................(BC) 25,320 +2,01 -21,71 23,800 38,540 1728,6
Buzzi Unicem ...........................................................() 17,760 -1,22 -21,42 13,515 23,550 2942,5
Buzzi Unicem rnc....................................................() 9,460 -0,84 -31,25 7,000 14,160 385,1
C Cairo Comm. *........................................ (CAI) 1,750 -2,23 -37,05 1,362 2,780 240,3

Caleffi ..........................................................................() 0,770 +1,99 -37,90 0,670 1,270 11,9
Caleffi 20 warr.........................................................() — — — — — —
Caltagirone ...............................................................() 2,480 +1,64 -15,07 1,900 3,140 299,5
Caltagirone Ed................................................(CED) 0,870 +5,33 -19,44 0,728 1,110 104,0
Campari.............................................................(CPR) 6,630 +0,48 -18,35 5,535 9,070 7660,9
Carel Industries *.......................................... (CRL) 10,600 -3,99 -25,87 8,840 14,300 1082,8
Carraro........................................................................() 1,474 +2,36 -33,75 1,060 2,225 119,6
Cattolica As...............................................................() 5,140 +7,08 -29,83 4,150 7,500 888,8
Cellularline * .................................................(CELL) 4,530 +5,35 -35,29 3,980 7,020 96,6
Cellularline warr ......................................(WCELL) 0,161 +0,06 -30,00 0,118 0,239 —
Cembre * ...................................................................() 15,200 +5,92 -35,86 13,300 23,850 258,4
Cementir *.......................................................(CEM) 5,180 -2,81 -24,10 4,362 6,940 841,5
Cent. Latte D'Italia * .............................................() 2,550 +1,19 +5,37 1,785 2,620 35,1
Cerved Group............................................... (CERV) 6,085 +5,64 -32,20 4,794 9,680 1183,7
CHL......................................................................(CHL) — — — — — —
CIA.................................................................................() 0,092 +5,24 -21,69 0,083 0,127 8,3
Cir ...........................................................................(CIR) 0,442 +1,49 -19,58 0,382 0,597 562,0
Class Editori ..............................................................() 0,113 -1,32 -38,19 0,076 0,201 19,6
CNH Industrial.........................................................() 6,094 -0,33 -39,45 4,800 10,065 8366,0
Coima Res..................................................................() 6,660 -0,30 -25,34 5,640 9,480 241,5
Conafi Prestito'........................................................() 0,283 +1,43 -6,91 0,258 0,325 10,3
Cose Belle d'Italia........................................... (CBI) — — — — — —
Covivio................................................................(CVO) 63,350 +0,48 -38,01 41,000 111,300 5544,9
Cred. Emiliano ................................................... (CE) 3,850 -2,90 -26,25 3,585 5,420 1315,0
Cred. Valtellinese....................................................() 0,050 -0,20 -31,32 0,037 0,094 356,4
Csp................................................................................() 0,365 +1,96 -39,17 0,353 0,612 12,1
D D'Amico *.........................................................() 0,085 -2,06 -38,83 0,066 0,153 108,1

D'Amico 22 warr.....................................................() — — — — — —
Danieli ...............................................................(DAN) 11,500 -1,88 -32,03 8,540 16,920 490,8
Danieli rnc ....................................................(DANR) 7,070 +2,02 -31,49 5,550 10,320 290,6
Datalogic *.......................................................(DAL) 11,800 -0,84 -30,63 9,000 17,410 749,4
De'Longhi .........................................................(DLG) 15,750 +0,51 -17,54 11,430 19,100 2347,9
Dea Capital *...................................................(DEA) 1,142 -0,17 -21,99 0,970 1,490 305,8
Delclima ............................................................ (DLC) — — — — — —
Diasorin ......................................................................() 133,400 +3,09 +14,51 101,000 133,400 7357,1
Digital Bros * ...........................................................() 11,900 +6,25 -10,26 8,500 14,120 173,8
Dovalue ............................................................ (DOV) 6,100 -0,81 -51,59 4,920 12,620 499,6
E Edison r .............................................................() 0,960 +1,48 -6,34 0,830 1,155 104,6

EEMS............................................................... (EEMS) 0,081 -0,98 +12,78 0,058 0,162 3,6
El.En. *.........................................................................() 17,600 -0,90 -47,43 13,900 33,480 350,2
Elica * ..................................................................(ELC) 2,750 +0,73 -10,42 1,956 3,855 180,5
Emak *........................................................................() 0,599 -0,33 -36,34 0,599 0,941 99,3
Enav .................................................................(ENAV) 4,200 +1,20 -22,65 3,412 6,145 2265,1
Enel...............................................................................() 6,453 +2,67 -10,52 5,226 8,566 65007,8
Enervit.........................................................................() 3,170 -0,63 -5,65 2,720 3,500 57,1
Eni .................................................................................() 9,308 +0,14 -33,55 6,492 14,320 34098,1

ePRICE................................................................ (EPR) 0,315 -1,72 -36,97 0,152 0,501 12,9
Equita Group................................................. (EQUI) 2,230 +0,45 -21,75 2,050 2,900 112,6
Erg.................................................................................() 16,950 +2,17 -11,99 13,890 23,220 2517,8
Esprinet * ......................................................... (PRT) 3,605 +1,69 -31,72 2,785 5,580 188,4
Eukedos......................................................................() 0,890 -0,56 -10,10 0,790 1,000 20,1
Eurotech *........................................................(ETH) 6,280 -0,71 -28,31 4,200 8,760 226,7
Exor...............................................................................() 50,380 +1,00 -27,78 35,680 75,760 12116,2
Exprivia *..........................................................(XPR) 0,730 -3,95 -12,15 0,507 0,852 38,3
F Falck Renewables *............................ (FKR) 4,950 +5,32 +2,44 3,404 6,185 1423,9

FCA-Fiat Chrysler Aut................................. (FCA) 7,479 +5,06 -44,00 5,806 13,356 11722,1
Ferragamo .....................................................(SFER) 12,490 +2,04 -34,11 9,562 19,395 2106,1
Ferrari.............................................................. (RACE) 140,600 -0,46 -5,98 115,900 167,200 27327,1
Fidia *..........................................................................() 2,980 +2,05 -23,10 2,220 4,065 15,2
Fiera Milano *...................................................(FM) 3,590 -1,10 -35,32 2,240 6,540 270,6
Fila * .................................................................. (FILA) 7,030 +0,43 -51,52 6,520 14,500 305,4
Fincantieri .........................................................(FCT) 0,545 +3,12 -40,82 0,422 0,920 924,4
FinecoBank......................................................(FBK) 9,442 -0,02 -14,20 6,918 11,740 5744,5
FNM..............................................................................() 0,465 -3,12 -36,82 0,351 0,857 205,6
Fullsix.................................................................. (FUL) 0,558 +0,72 -20,29 0,485 0,760 6,3
G Gabetti Pro.S...................................................() 0,344 +4,24 +19,86 0,240 0,418 20,5

Garofalo Health Care.................................. (GHC) 5,020 — -17,43 3,705 6,080 413,5
Gas Plus......................................................................() 1,890 -0,53 -22,22 1,355 2,450 83,6
Gedi Gruppo Editoriale * ......................... (GEDI) 0,458 +0,11 +0,22 0,408 0,458 232,8
Gefran * .....................................................................() 4,410 +3,52 -35,62 3,700 6,880 63,1
Generali .................................................................. (G) 12,870 +0,66 -30,47 10,385 18,880 20277,9
Geox ....................................................................(GEO) 0,728 +0,41 -38,62 0,489 1,190 189,1
Giglio Group *..............................................(GGTV) 3,100 -8,55 +9,15 1,485 3,820 59,3
Gima TT..........................................................(GIMA) — — — — — —
Gpi.................................................................................() 6,420 -2,73 -18,73 4,900 7,980 102,4
Gpi warr......................................................................() 0,390 — -13,33 0,150 0,450 —
Guala Closures * ........................................... (GCL) 5,130 -1,35 -30,68 4,650 7,760 323,2
Guala Closures warr ................................(WGCL) — — — — — —
H Hera ...........................................................(HER) 3,232 +4,73 -17,21 2,786 4,462 4740,0
I I Grandi Viaggi................................................() 0,832 +1,22 -36,97 0,600 1,365 39,7

IGD *....................................................................(IGD) 3,680 -1,08 -41,12 3,415 6,390 415,3
Il Sole 24 Ore................................................... (S24) 0,485 -1,82 -27,61 0,434 0,700 27,5
illimity Bank.....................................................(ILTY) 6,510 +0,62 -35,99 5,400 11,430 426,8
Ima *............................................................................() 55,150 +0,27 -15,28 41,980 65,200 2406,1
Immsi.................................................................. (IMS) 0,341 +0,89 -41,00 0,306 0,608 116,5
Indel B............................................................. (INDB) 12,150 +3,85 -44,01 11,700 21,800 71,0
Intek Group...............................................................() 0,219 -0,45 -30,37 0,200 0,315 85,0
Intek Group rnc .......................................................() 0,417 +1,46 -8,15 0,340 0,500 20,9
Interpump * .............................................................() 25,200 +2,44 -13,70 19,510 32,080 2781,4
Intesa Sanpaolo...............................................(ISP) 1,445 -0,29 -39,31 1,329 2,603 25396,1
Intesa Sanpaolo rnc....................................(ISPR) — — — — — —
Invest e Sviluppo....................................................() 0,027 -0,74 -12,42 0,022 0,041 2,9
Inwit ....................................................................(INW) 9,370 +0,97 +14,46 7,075 10,140 5612,4
Irce * ............................................................................() 1,630 +0,31 -6,86 1,335 1,795 46,0
Iren................................................................................() 2,110 -0,47 -23,38 1,770 3,106 2790,5
Isagro *.......................................................................() 0,826 +8,68 -33,39 0,600 1,240 19,5
Isagro Azioni Sviluppo * ...........................(ISGS) 0,574 +4,74 -37,61 0,400 0,928 7,9
IT WAY ................................................................ (ITW) 1,030 -17,60 +67,21 0,290 1,250 8,8
Italcementi .............................................(BCM113) — — — — — —
Italgas..................................................................... (IG) 4,828 +2,37 -13,29 4,112 6,294 3880,4
Italian Exhibition Group ...............................(IEG) 3,200 +0,95 -23,99 2,460 4,790 99,4
Italmobiliare * ................................................ (ITM) 25,950 +1,76 +6,79 22,600 26,750 1100,4

IVS Group *...............................................................() 6,760 -1,74 -30,31 5,880 9,780 263,9
J Juventus FC.......................................... (JUVE) 0,773 +0,47 -39,38 0,545 1,274 1041,5
L La Doria *.........................................................() 8,780 -3,20 -5,89 6,220 10,200 277,3

Landi Renzo *..........................................................() 0,452 -0,44 -50,82 0,368 0,930 51,2
Lazio.............................................................................() 1,214 +6,49 -23,84 0,772 2,000 82,2
Leonardo ......................................................... (LDO) 7,150 +1,62 -31,74 4,590 11,820 4148,8
Luve...................................................................(LUVE) 10,850 +3,33 -17,49 8,380 14,550 239,8
Lventure Group.......................................................() 0,468 +1,08 -24,52 0,370 0,620 21,2
M M. Zanetti Beverage *......................(MZB) 3,500 -1,13 -41,08 3,380 5,980 122,8

Maire Tecnimont ....................................................() 1,853 +4,10 -26,76 1,417 2,698 607,7
MARR *......................................................... (MARR) 12,240 -2,39 -40,87 12,000 21,200 826,3
Mediaset ....................................................................() 1,955 -0,36 -27,46 1,370 2,709 2326,5
Mediobanca ..................................................... (MB) 5,542 -0,43 -44,58 4,172 10,000 5021,1
Mid Industry Cap........................................... (MIC) — — — — — —
Mittel................................................................... (MIT) 1,440 — -13,25 1,210 1,660 116,5
MolMed ...........................................................(MLM) 0,494 -0,20 +31,03 0,256 0,500 229,3
Moncler ........................................................(MONC) 32,850 +0,64 -19,07 26,000 42,720 8551,1
Mondadori * .................................................... (MN) 1,270 +0,47 -37,90 1,056 2,100 339,5
Mondo Tv *.....................................................(MTV) 1,644 -1,32 -39,11 1,110 2,700 60,8
Monrif...............................................................(MON) 0,097 -2,40 -36,55 0,093 0,154 14,7
Monte Paschi Si. .....................................................() 1,192 +1,27 -15,58 0,998 2,110 1367,4
Moviemax..................................................................() — — — — — —
Mutuionline *..........................................................() 15,320 +1,73 -24,90 12,460 23,100 613,6
N NB Aurora ..............................................(NBA) — — — 11,962 11,962 —

Netweek.....................................................................() 0,093 +1,30 -41,68 0,080 0,182 12,6
Newlat Food *.............................................. (NWL) 5,230 +2,55 -13,41 3,990 6,040 212,3
Nexi ................................................................... (NEXI) 12,975 +1,09 +2,98 8,620 16,386 8211,5
Nova Re SIIQ ............................................................() 2,810 +1,08 -22,59 2,560 3,630 30,8
O Olidata...............................................................() — — — — — —

Openjobmetis *............................................ (OJM) 4,300 +1,42 -50,40 4,190 8,990 59,6
Orsero *............................................................ (ORS) 4,940 +0,61 -22,57 4,800 6,900 88,0
OVS......................................................................(OVS) 0,774 -2,15 -61,53 0,622 2,012 178,3
P Panariagroup * ....................................(PAN) 0,875 +21,53 -45,04 0,628 1,592 36,8

Piaggio................................................................ (PIA) 1,692 +3,80 -39,35 1,432 2,860 604,1
Pierrel ..........................................................................() 0,153 +2,00 -12,07 0,115 0,190 34,9
Pininfarina...................................................... (PINF) 1,110 +3,74 -32,23 0,930 1,740 61,3
Piovan * .....................................................................() 3,360 -2,04 -43,43 3,320 6,070 183,4
Piquadro ....................................................................() 1,560 +1,30 -36,59 1,255 2,460 79,0
Pirelli & C..........................................................(PIRC) 3,378 -0,12 -36,81 3,058 5,346 3401,5
Piteco.................................................................(PITE) 5,960 -2,30 -6,14 4,540 6,800 111,8
PLC................................................................................() 1,250 +1,63 -16,94 1,110 1,695 32,7
Poligr. S.Faustino *................................................() 5,800 -2,68 -19,44 5,150 7,850 6,8
Poligrafici Editoriale.....................................(POL) 0,123 +6,52 -34,98 0,107 0,188 15,5
Poste Italiane.................................................. (PST) 8,306 +0,34 -18,53 6,144 11,510 10896,6
Prima Industrie * ...................................................() 13,660 -0,15 -20,86 9,500 17,620 145,0
Prysmian....................................................................() 15,650 +2,76 -27,88 13,955 24,710 4152,4
R R. De Medici *..........................................(RM) 0,582 +7,98 -30,47 0,370 0,840 212,4

Rai Way.......................................................... (RWAY) 5,020 +0,40 -19,03 4,060 6,200 1361,3
Ratti..............................................................................() 4,220 +3,18 -19,77 3,600 7,500 113,3
RCS Mediagroup ....................................................() 0,737 -0,41 -28,59 0,564 1,032 388,2
Recordati........................................................... (REC) 37,780 +2,83 -0,45 28,260 42,160 7826,9
Reply *........................................................................() 61,950 +1,64 -11,50 43,600 77,800 2315,0
Restart ............................................................... (RST) 0,493 -0,50 -22,85 0,396 0,760 15,8
Restart 20 warr.................................... (WRST20) 0,007 +16,67 +29,63 0,001 0,007 —
Retelit * ............................................................... (LIT) 1,532 -2,42 -4,25 1,156 1,670 255,7
Risanamento..................................................... (RN) 0,069 +2,99 +84,49 0,037 0,093 126,6
Rosss............................................................................() 0,550 -1,79 -24,66 0,530 0,840 6,2
S Sabaf S.p.a. *..................................................() 10,100 +1,41 -26,92 9,380 14,200 115,3

Saes *..........................................................................() 19,400 +1,36 -35,33 15,000 31,150 284,9
Saes rnc *..................................................................() 14,350 -0,35 -25,07 11,000 19,800 105,9
Safilo Group......................................................(SFL) 0,755 +0,40 -32,75 0,577 1,152 210,4
Saipem..............................................................(SPM) 2,410 +2,51 -44,99 1,950 4,495 2445,9
Saipem risp..................................................(SPMR) — — — — — —
Salini Impregilo.............................................. (SAL) 1,253 +6,82 -24,20 0,692 1,653 1120,7
Salini Impregilo rnc ................................... (SALR) 5,700 +1,79 -7,32 4,980 6,700 9,4
Sanlorenzo *...................................................... (SL) 12,464 +1,00 -21,68 9,757 17,500 430,6
Saras................................................................... (SRS) 0,895 -3,35 -39,31 0,708 1,474 868,2
Seri Industrial ..........................................................() 2,410 — +46,95 1,620 3,780 113,7
Servizi Italia * ..........................................................() 2,390 +1,27 -20,33 1,955 3,220 75,9
Sesa *................................................................. (SES) 41,000 +2,50 -17,67 30,500 56,500 629,3
Sit ...........................................................................(SIT) 4,500 +3,69 -36,62 4,100 7,100 111,0
Sit warr ............................................................(WSIT) — — — — — —
Snam Gas .........................................................(SRG) 3,937 +2,71 -15,46 3,181 5,100 13278,9
Sogefi *.......................................................................() 0,901 +2,39 -43,97 0,644 1,608 109,8
Sol .................................................................................() 10,300 — -2,28 8,100 10,540 943,0
Stefanel ......................................................................() — — — — — —
Stefanel risp .............................................................() — — — — — —
STMicroelectr...........................................................() 22,170 +4,58 -10,46 13,960 29,350 —
T Tamburi *.........................................................() 5,780 -0,34 -16,23 4,545 7,330 996,9

Tamburi 20 warr.....................................................() 0,357 +8,18 -71,53 0,206 1,444 —
TAS........................................................................(TAS) 1,580 — -22,93 1,200 2,050 131,4
Techedge .......................................................(EDGE) 4,290 +0,70 -13,68 3,700 5,160 112,6
Technogym..................................................(TGYM) 6,140 +0,24 -47,52 5,620 12,110 1234,4
Telecom IT ..........................................................(TIT) 0,371 -2,32 -33,74 0,294 0,560 5687,5
Telecom IT rnc ...............................................(TITR) 0,365 -2,61 -33,53 0,307 0,550 2235,7
Tenaris ...............................................................(TEN) 6,006 -0,73 -40,53 4,488 10,510 —
Terna............................................................................() 5,536 +0,69 -6,55 4,712 6,786 11097,2
Tesmec *........................................................... (TES) 0,285 +8,78 -28,75 0,200 0,408 29,5
Tinexta * ........................................................(TNXT) 9,870 — -16,64 7,280 13,780 470,9
Tiscali...........................................................................() 0,009 -1,12 -28,46 0,007 0,013 40,6
TitanMet ....................................................................() 0,064 +3,56 +21,67 0,044 0,133 2,9
Tod's.............................................................................() 29,160 +0,90 -30,57 22,300 42,000 965,6
Toscana Aeroporti .................................................() 12,500 +1,63 -27,95 9,600 18,650 228,0
Trevi Fin.Ind...............................................................() 14,120 -4,08 -13,21 10,898 19,844 23,5
Triboo.....................................................................(TB) 1,165 +5,43 -22,85 0,940 1,625 32,6
TXT e-solution *........................................... (TXT) 6,680 +0,30 -31,49 4,630 10,100 88,2
U UBI Banca ........................................................() 2,506 +2,37 -14,76 2,206 4,323 2856,4

Unicredit............................................................(UCG) 7,437 +1,68 -44,86 6,540 14,174 16675,3
Unieuro *........................................................(UNIR) 7,830 +0,64 -41,83 5,170 14,420 162,9
Unipol ..........................................................................() 3,178 -1,00 -38,96 2,521 5,498 2310,7
UnipolSai..............................................................(US) 2,338 +2,54 -9,38 1,700 2,646 6560,7
UNO SERI 17-22 warr.........................................() 0,023 — +76,92 0,013 0,038 —
V Valsoia ...............................................................() 10,000 — -16,67 7,800 12,050 106,6

Vianini .........................................................................() 1,060 +4,95 -3,64 1,000 1,140 30,8
W Wiit * ........................................................ (WIIT) 99,200 +0,20 +5,76 75,000 109,500 265,6
Z Zignago Vetro *....................................... (ZV) 11,980 +1,01 -5,37 9,340 14,340 1047,8

Zucchi ..........................................................................() 1,525 -2,24 -17,13 0,940 1,840 6,3
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(euro) (in %) (in %) (euro) (euro) di euro)

Nome Titolo Tel. Prezzo Var. Var. Min Max Capitaliz
Rif. Rif. 02/01/2020 Anno Anno (in milioni
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Scadenza GG. Pr.Netto Rend.

14.05.20 29 99,949 -
12.06.20 58 99,933 0,42
14.07.20 90 99,974 0,11
14.08.20 121 99,830 0,51
14.09.20 152 99,778 0,53
14.10.20 182 99,977 0,05

B.O.T. valuta al 15-04-20

09 apr Denaro Lettera
Marengo (ITA - CH) 281,75 301,87
Sterlina (UK) 355,28 380,66
4 Ducati (AUT) 668,24 715,97
100 Pesos (Cile) 888,20 951,64
20 $ Liberty (USA) 1.460,58 1.564,91
Krugerrand (S.Af.) 1.509,60 1.617,43
50 Pesos (MEX) 1.820,08 1.950,09

Monete auree
09 apr Mattino Sera

Oro Milano (Euro/gr.) 48,78 48,68
Oro Londra (usd/oncia) 1.662,50 1.680,65
Argento Milano (Euro/kg.) --- 445,61
Platino Milano (Euro/gr.) --- 21,91
Palladio Milano (Euro/gr.) --- 64,45

Oro
Per. T.360 365
1 sett. -0,507 -0,514
1 mese -0,387 -0,392
2 mesi - -
3 mesi -0,220 -0,223
4 mesi - -
5 mesi - -
6 mesi -0,179 -0,181

Euribor
Sconto Interv

Belgio 0.00 0.00
Canada 0.74 0.25
Danimarca 0.00 0.00
Finlandia 0.00 0.00
Francia 0.00 0.00
Germania 0.00 0.00

Tassi

* Titolo appartenente al segmento Star.Dati a cura dell’agenzia giornalistica Radiocor Monete Auree: Bolaffi Metalli Preziosi S.p.A

Scadenza GG. Pr.Netto Rend.

13.11.20 212 99,780 0,38
14.12.20 243 99,880 0,18
14.01.21 274 99,665 0,45
12.02.21 303 99,650 0,42
13.03.21 332 99,721 0,31
14.04.21 364 99,611 0,39

Per. T.360 365
7 mesi - -
8 mesi - -
9 mesi - -
10 mesi - -
11 mesi - -
12 mesi -0,087 -0,088

Sconto Interv

Giappone 0.30 -0.10
Irlanda 0.00 0.00
Spagna 0.00 0.00
USA 0.25 0.25
Svizzera 0.00 -0.75

A New York valori espressi in dollari, a Londra in
pence, a Zurigo in franchi svizzeri. Dati di New York e
Toronto aggiornati alle ore 20.00

indici
MERCATI.........................................09-04 var.%
Amsterdam (Aex)...........................508,04 +1,46
Brent Index ...........................................18,80 -10,31
Bruxelles-Bel 20.........................3.092,39 +1,21
DJ Stoxx Euro.....................................315,99 +1,74
DJ Stoxx Euro50...........................2.892,79 +1,46
DJ Stoxx UE ........................................331,80 +1,57
DJ Stoxx UE50...............................2.794,23 +0,98
FTSE Eurotr.100...........................2.516,99 +1,18
Hong Kong HS...........................24.300,33 +1,38
Johannesburg ...........................26.433,97 +5,12
Londra (FTSE 100)....................5.842,66 +2,90
Madrid Ibex35.............................. 7.070,60 +1,71
Oslo Top 25 ..........................Borsa Chiusa -
Singapore ST ................................2.568,08 +1,13
Sydney (All Ords)........................5.439,40 +3,43
Toronto (300Comp) ...............14.271,93 +2,49
Vienna (Atx) ..................................2.184,06 +3,30
Zurigo (SMI)..................................9.452,83 +0,22

selezione
FRANCOFORTE .............................09-04 var.%
Adidas..................................................224,30 +3,84
Allianz ..................................................164,88 +2,42
Bayer Ag ................................................ 57,47 +1,95
Beiersdorf .............................................91,40 +1,67
Bmw.........................................................50,82 +3,38
Commerzbank Ag.................................3,40 +1,19
Deutsche Bank n ..................................6,12 +1,49
Deutsche Post.....................................25,67 +1,18
Deutsche Telekom n.........................12,37 -
Dt Lufthansa Ag....................................8,88 +1,93
Hugo Boss Ag......................................25,75 +4,04
Siemens n .............................................81,34 -0,66
Volkswagen Ag ................................122,54 +3,72
PARIGI.............................................09-04 var.%
Air France ................................................ 5,28 -0,30
Air Liquide..........................................118,45 +0,25
Alstom.....................................................38,98 -0,43
Axa SA.....................................................15,53 +1,45
Bnp...........................................................28,41 +5,38
Cap Gemini ...........................................81,00 +4,98
Carrefour ...............................................14,22 -3,20
Crédit Agricole........................................6,97 +3,84
Danone...................................................58,60 +2,81
L'Oréal ..................................................244,80 +0,99
Michelin.................................................. 87,04 -0,98
Peugeot S.A..........................................13,42 +0,64
Renault ...................................................18,54 +0,82
Saint-Gobain.......................................25,98 +4,72
Sanofi-Synthelab..............................82,13 +0,16
Société Générale................................15,02 +2,99
Sodexho Alliance ...............................71,60 +12,90
Total .........................................................33,63 -0,75
NEW YORK.....................................09-04 var.%
Amazon Com .................................2031,01 -0,59
American Express..............................95,45 +3,66
Apple Comp Inc................................266,52 +0,17
At&T.........................................................30,79 +3,01
Bank of America.................................24,93 +6,29
Boeing .................................................156,16 +6,33
Carnival ..................................................13,19 +9,97
Caterpillar Inc ...................................126,45 -0,75
Cisco Systems......................................41,23 -1,22
Citigroup Inc......................................... 47,37 +7,03
Coca-Cola Co.......................................49,49 +3,49
Colgate Palmolive..............................70,75 +0,75
Exxon Mobil..........................................44,44 +1,35
Ford Motor ...............................................5,44 +8,15
General Electric .....................................7,27 -0,41
General Motors...................................24,22 +4,71
Goldman Sachs ...............................182,95 +3,38
Hewlett-Packard...............................16,23 +3,24
Honeywell ..........................................145,19 +4,27
Ibm ........................................................122,02 +2,29
IGT ...............................................................6,67 +7,75
Industrie Natuzzi Sp........................... 0,55 +10,02
Intel Corp ............................................... 57,84 -1,93
Johnson & Johnson........................141,47 -1,25
JP Morgan ..........................................102,22 +8,40
Lockheed Martin.............................374,00 +3,48
McDonald's........................................183,00 +3,10
Merck & Co............................................82,23 +0,75
Microsoft.............................................164,74 -0,24
Morgan Stanley..................................41,30 +4,90
Nike Inc. Cl. B........................................86,52 +1,43
Occidental Pet.....................................15,90 +2,19
Pfizer........................................................35,42 +2,37
Philip Morris.........................................76,70 +2,73
Procter & Gamble ...........................118,15 +2,65
Unilever NV..........................................50,09 +1,21
Walt Disney .......................................106,00 +4,88
Whirlpool ............................................105,72 +6,06
Xerox........................................................19,72 +2,39
LONDRA..........................................09-04 var.%
3i Group ..............................................773,20 +1,50
Anglo American............................1444,65 +2,44
AstraZeneca...................................7023,34 +2,15
Barclays Plc ..........................................97,58 +5,32
BP ..........................................................335,75 +0,12
British Telecom................................123,13 +2,90
Burberry Group ............................1444,35 +2,41
Glaxosmithkline ...........................1544,20 +2,99
Marks & Spencer.............................109,15 +2,13
Pearson Plc........................................522,00 +2,76
Prudential ....................................... 1047,00 +0,34
Rolls Royce.........................................341,85 +7,36
Royal & Sun All................................. 387,84 -0,03
Royal Bk of Scot...............................118,73 +6,25
Schroders Plc.................................2622,98 +3,79
Unilever Plc.....................................4124,00 +0,81
Vodafone Group..............................113,02 +1,97
ZURIGO ...........................................09-04 var.%
Nestlé...................................................102,22 -1,90
Novartis..................................................82,12 -0,40

BORSE ESTERE

(e.cap.)Nell’arco delle ultime settimane si stima-
no siano stati devoluti almeno 45 milioni di euro
dalle industrie associate a Centromarca, l’associa-
zione italiana dell’industria di marca, per soste-
nere ospedali, enti ed istituti di ricerca impegnati
nella lotta contro il Covid-19.

Nomisma: 2 milioni di persone
in smart working
Nelle ultime settimane, a causa delle restrizione
per evitare la diffusione del coronavirus le case
degli italiani si sono trasformate in ufficio per il
9% degli occupati secondo lo studio della società
di consulenza Nomisma in collaborazione con
l’Osservatorio Crif: quasi 2 milioni di persone la-
vorano in modo agile.

Tecno Holding dona 5 milioni
Il consiglio di amministrazione della società fi-
nanziaria Tecno Holding, ha deliberato una do-
nazione di 5 milioni di euro per supportare ini-
ziative di sostegno economico alle realtà delle

imprese operanti nelle regio-
ni più colpite dall’emergenza
sanitaria. «Un dovere morale
per gli imprenditori sostenere
le imprese e le strutture dei
territori colpiti» ha detto il
presidente Enrico Salza (fo-
to).

Ubi: Capuano presidente di Pra-
merica
L’assemblea dei soci della società controllata da
Ubi Banca, Pramerica sgr, ha nominato il nuovo
consiglio di amministrazione. E ha deciso di affi-
dare a Massimo Capuano la carica di presidente.

Credem, più capitale e prestiti
Il consiglio Credem ha ritirato la proposta di di-
stribuzione di dividendo e deciso di accantonare
l’intero utile 2019. Il capitale aggiuntivo rappre-
senta il potenziale di 1 miliardo di prestiti, che si
potrebbe aggiungere ai 7 già deliberati.

Mondadori, accordo con Ceva
Rinnovata la partnership logistica del valore di
30-40 milioni di euro tra Mondadori e Ceva Logi-
stics.

A Illimity 73 milioni di crediti
Corrisponde a circa 73 milioni di euro il valore
nominale lordo delle tre operazioni che Illimity
ha finalizzato con l’acquisto di crediti distressed.

Generali, oggi cda sul dividendo
Generali riunisce oggi il consiglio sul dividendo
alla luce delle raccomandazioni delle Authority,
della solidità del gruppo assicurativo e delle deci-
sioni dei concorrenti.

Arvedi, riconversione a Trieste
Si ferma l’operatività dell’area a caldo della Fer-
riera di Servola a Trieste (Gruppo Arvedi). Il sito
è oggetto di riconversione industriale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalle industrie di marca donazioni per 45milioni
Sussurri &Grida● Piazza Affari

di Giacomo Ferrari

Hera e Stm guidano i rialzi
Deboli Tim e Buzzi-Unicem

I n attesa delle decisioni di Eurogruppo e
Opec+, le cui riunioni si sono protratte
oltre la chiusura, le Borse europee si

sono accodate al rialzo di Wall Street dopo
il nuovo intervento della Fed. A Piazza
Affari il Ftse-Mib (+1,39%) ha tratto
beneficio anche dai rialzi di Fca (+5,06%),
Hera (+4,73%), StM (+4,58%),Mediolanum
(+4,5%) eDiasorin (+3,09%), al nuovo
massimo storico. Nel resto del listino
maglia rosa per Astaldi (+26,25%) dopo il
sì dei creditori al concordato preventivo
proposto da Salini-Impregilo. A perdere di
più tra le blue-chips è stata invece Tim (-
2,32%). Giù anche Buzzi-Unicem (-1,22%) e
Unipol (-1%), su cui Equita Sim ha tagliato
a 5 euro il target-price.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENDITA

€ 5.150,70

€ 4.853,55

Quotazione del 9/04/2020

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party
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di liceo. Nel
2018, con il
romanzo
Resto qui
(Einaudi) è
stato finalista
al Premio
Strega e ha
vinto, tra gli
altri, il Premio
Bagutta, il
Premio Mario
Rigoni Stern
e il Prix
Méditerranée.
Nel 2019,
sempre per
Einaudi, ha
pubblicato
il saggio
Le parole sono
importanti

● Benvenuto
«Nuto» Revelli
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Perché non ci servono eroi
Attenzione alla retorica degli angeli. Ci vogliono razionalità e una politica più seria

La riflessioneNei giorni della pandemia l’autore ricorda i mancati investimenti nella sanità, nella scuola, nella ricerca

S ul portone qualcuno ha lasciato
un cartello scritto amano: «Gra-
zie agli eroi di questo palazzo».
All’ultimo piano, infatti, abita

un infermiere e un’altra credo che viva
nella scala a fianco. Uno dei due, il
giorno dopo, ne ha attaccato un altro,
scritto al computer in caratteri molto
grandi: «Non siamo eroi, siamo ope-
ratori sanitari e ci pagano male».
Mentre salivo le scale coi sacchi della
spesa (l’ascensore è ormai un retaggio
del passato) ho pensato a quella rispo-
sta emi è venuto inmente Nuto Revel-
li. Non c’era occasione in cui lo scritto-
re, reduce dalla campagna di Russia e
poi partigiano nel Cuneese, non met-
tesse in guardia dal rischio di mitizza-
zione e santificazione della Resisten-
za. Dare dell’eroe, sosteneva, significa
lavarsi le mani, favorire la legittima-
zione del disinteresse, delegare le bat-
taglie a chi si crede che possieda più

forze di noi e, soprattutto, significa
non indagare le ragioni per cui quelle
battaglie sono nate. Insomma, mitiz-
zare serve a guardare gli eventi come
fossero meteoriti che fatalmente pre-
cipitano in un punto a caso dell’uni-
verso. E lo stesso vale per le celebra-
zioni. Quando attaccano la grancassa
e si dispongono le parate, continuava
Nuto, è sistematico che quel fatto,
quel periodo, quell’evento vengano ar-
chiviati e che il filo che li collega al
presente venga reciso per sempre. Re-
velli, libro dopo libro, incontro dopo
incontro, intervista dopo intervista,
ha combattuto tutti quegli atteggia-
menti emotivi che rendono un Paese
eternamente immaturo e rassegnato
di fronte agli accadimenti, prevedibili
e imprevedibili.
Ecco perché le retoriche dell’eroi-

smo, insieme a quelle più grossolane
per cui dal dolore si impara, per cui la
tragedia insegna, secondo le quali la
malattia svela misteri e sensi recondi-
ti, le trovo respingenti. Particolarmen-
te da qui — abito dietro l’ospedale
Sacco, convivo col suono delle sirene
delle ambulanze notte e giorno— tut-
to questo suona non solo stonato, ma
fastidiosamente stridente perché fini-
sce per gambizzare la prospettiva
scientifico-razionale. Nel terremoto
del 2009 avevamo «gli angeli», i pom-
pieri che scavavano tra le macerie in-
sieme ai volontari che si erano aggre-
gati per dare una mano, corrispettivo
dei medici venuti dall’Albania (quelli
che la Lega oggi ringrazia, mentre pri-
ma sosteneva che «un voto in più a
noi, un albanese inmeno aMilano») o
di quegli altri in pensione che hanno
rimesso il camice e sono tornati in
corsia rischiando la loro stessa vita. È
sano accontentarsi degli angeli e degli
eroi? È sufficiente farsi bastare quello
che i greci chiamavanomythos? Credo

di no. Penso, invece, che sia indispen-
sabile, oggi più che mai, mantenersi
saldamente attaccati alla dimensione
del logos, dell’indagine e della scien-
za, andare sempre a cercare cause e re-
sponsabilità, che a volte emergono, al-
tre vanno faticosamente disseppellite.
C’è una parola, così diversa da quel-

le che ruotano intorno al campo se-
mantico della consolazione immedia-
ta che, se seguita, conduce su una
strada diversa, dalla quale si può os-
servare questa situazione per poi
eventualmente tornare, con più con-
sapevolezza, su questioni emotive ed
esistenziali. «Dedurre» significa lette-
ralmente «tirare giù», trarre concetti e
conclusioni da specifici argomenti.
Non è una parola del cuore, implica il
ragionamento, la consequenzialità lo-
gica, il sillogismo, l’indagine scientifi-
ca della realtà. Insomma, è un atto del-
la mente. Frequentare questa parola
significherebbe imparare non come il
virus ci stia rendendo personemiglio-
ri o peggiori — individui più o meno
consci del «mal che ci fu dato in sor-
te/ E del basso stato e frale» — ma
mettersi al tavolo e, dati alla mano, ri-
salire alle cause e «tirare giù» le con-
seguenze dei fatti.
Certo, bisognerebbe poter rivolgere

interrogazioni puntuali a chi ha preso
decisioni, sarebbe obbligatorio ascol-
tare chi ha gestito concretamente
l’emergenza, avere inmano documen-
ti che non possiedo o a cui ho un ac-
cesso limitato. Per questo non ha sen-

so, qui, elencare fatti precisi, perché
sarebbero una selezione parziale e
una scelta arbitraria. Mi sta a cuore,
invece, fare una deduzione più gene-
rale. Eravamo abituati a ripetere, con i
toni più vari, che una classe politica
poco illuminata e di livello mediocre
abbassi la qualità della vita, gonfi la
burocrazia,mostri per contrasto come
la competenza tecnica e l’esperienza
sul campo siano fondamentali; ed era-
vamo abituati a ripetere come i man-
cati investimenti nella Sanità, nella
Scuola, nella Ricerca intacchino il si-
stema, allontanando i giovani dalla
politica, conducendo alla fuga delle
menti più talentuose… La deduzione,
alla luce della cronaca di questi lun-
ghissimi giorni, compie un passaggio
ulteriore, tanto chiaro quanto doloro-
so: simili mancanze seminano morte.
Sia in tempi di pandemia sia in tempi
di normalità, i tagli e la privatizzazio-
ne della Sanità, la mancanza di Educa-
zione Civica, il disinvestimento nella
Ricerca causano morte (le ultime cat-
tedre di Virologia, come ha affermato
il professor Giorgio Palù sul «Corrie-
re», sono state istituite nel 1982 e il Ve-
neto, non a caso, sta facendo scuola
perché ha una tradizione consolidata
in materia, si pensi all’Istituto zoopro-
filattico sperimentale delle Venezie
guidato da Ilaria Capua e selezionato
dalla Commissione europea come la-
boratorio di riferimento per l’influen-
za aviaria).
Dovremmo ripeterlo: simili man-

canze seminano morte. Accogliere e
comprendere deduzioni di questo ge-
nere può condurre in maniera più lu-
cida a rimarcare ciò che l’emotività
presenta in modi confusi, facendoci
toccare con mano il bisogno di comu-
nità coese, solidali e meglio gestite.
Prima di passare a una dimensione
emotiva di angeli e di eroi sarebbe ne-
cessario ragionare sul fatto che la bu-
rocrazia, l’indecisione di chi governa e
di chi amministra scelte di bilancio e
manovre economiche, la mancanza di
un’armonica dialettica Stato-Regioni,
in questi frangenti, hanno fatto un nu-
mero di morti difficile da conteggiare.
Ancora: dovremmo chiederci se in

condizioni politiche migliori avrem-
mo potuto avere non una assenza del
contagio, perché non dipende da noi,
ma una risposta migliore delle strut-
ture sanitarie e, dunque, meno morte
e meno sofferenza. Se disponiamo gli
elementi come in un sillogismo ari-
stotelico, vediamo che la mancanza di
investimenti nella Sanità conduce alla
mancanza di un posto letto, dunque
può portare alla scelta dolorosa, scari-
cata violentemente sulle spalle del-
l’«eroe», di salvare una vita a discapito
di un’altra e, dunque, alla morte. E per
contare quelle morti non bastano i
tamponi o gli esami diagnostici. In
quel caso no, non c’è scienza possibi-
le.
Voglio dire che finché non affronte-

remo la morte col logos, i fatti accadu-
ti non potranno beneficiare davvero
della consolazione del mythos — il
raccontometaforico e la trasfigurazio-
ne di un evento —ma resteranno una
tragedia mancata, fatta di metafore
approssimative come angeli, eroi e ca-
pitani che affondano con le loro navi,
o di improprie contestualizzazioni co-
me il «siamo in guerra» e i medici so-
no «in trincea»: metafore alla buona
che offuscano la richiesta di spiega-
zioni e l’indagine accurata delle cause,
che in parte sono impreviste ma in
parte no. Rifugiarsi in questa emotivi-
tà zoppa, scissa dallo spirito analitico,
dà accesso a una sacralità taroccata,
che non appaga fino in fondo, ma che
rischia di rivelarsi più che una vera e
accorata preghiera, una posa che die-
tro di sé non lascia traccia.
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L’iniziativa gratuita e il sostegno all’ospedale Spallanzani

Sellerio fa sentire la vocediCamilleri

C hissà che cosa avrebbe detto
Andrea Camilleri di questa
emergenza sanitaria, lui che

aveva una sua opinione su tutto ciò
che accadeva. Per risentire la sua
voce i lettori possono andare sul sito
dell’editore Sellerio (sellerio.it) che,
con la famiglia dello scrittore, ha
deciso di mettere online, scaricabile
gratuitamente, il racconto «I
duellanti», dalla raccolta La Regina

di Pomerania e altre storie di
Vigàta, letto dallo stesso autore.
Nel 2012 La Regina di Pomerania
divenne la prima applicazione
digitale di Camilleri che lesse tutti i
racconti, insieme ad altri contenuti
extra. I lettori che vorranno
troveranno anche le indicazioni per
effettuare un versamento diretto a
sostegno dell’Ospedale Spallanzani
di Roma.

di Marco Balzano

NutoRevelli
metteva sempre in
guardia dal rischio
di santificazione
dellaResistenza

Andrea Camilleri
è morto il 17
luglio scorso
a 93 anni

Domani, 11 aprile, è il compleanno della
scrittrice Silvia Avallone. Per lei, fin da
piccola, un evento malinconico, che però
quest’anno ha deciso di tornare a festeg-
giare, mossa dalle circostanze che stiamo
vivendo. «Spegnerò le candeline e, que-
sta volta, non esprimerò un desiderio per
me soltanto, ma per tutte le persone che
amo, tutta l’Italia, il mondo intero». Lo
confida nella newsletter de «la Lettura»

che arriverà oggi via email nelle caselle di
posta di chi si è iscritto (lo si può fare su
corriere.it/newsletter) e in quelle degli ab-
bonati all’App dell’inserto che lo deside-
rano. Silvia Avallone firmerà su «la Lettu-
ra» in edicola nel weekend e nell’App la
nuova tappa del Diario collettivo, a staf-
fetta, di otto scrittori sui giorni del virus.

Cultura Ilcompleanno,ilvirus
SilviaAvallone
ogginellanewsletter

L’App è
disponibile
per tablet
e smartphone
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U no strumento imprescindibile per
offrire la possibilità al lettore di pe-
netrare nella complessità dell’uni-
verso Dante. Là ove s’intrecciano

aspetti biografici, fondamenti del sapere
medioevale, molteplicità di generi, plurilin-
guismo, e ancora mescolanza di stili, visio-
ne, numerologia, etica, enigmi, simboli,
allegorie, contemplazione estatica, senso
mistico, sperimentalismo glottologico. La
chiave per ricostruire un quadro esaustivo
nell’esegesi delle opere e nell’esposizione di
eventi biografici tutt’oggi oscuri viene ora
proposta da un vasto saggio di Enrico Mala-
to, straordinario esito di oltre un trentennio
di costanti studi, innovative interpretazioni
e assidue ricerche. Nella collana «Storia del-
la letteratura italiana» esce infatti Dante, il

volume ventunesimo che
inizia la serie delle mo-
nografie, in edicola da
oggi per una settimana
con il «Corriere della
Sera» (pp.448, e 7,90).
Docente emerito di

Letteratura italiana al-
l’università «Federico II»
di Napoli, filologo, criti-
co letterario e storico
della letteratura, Enrico
Malato è presidente della
commissione per l’edi-

zione nazionale dei commenti danteschi, ha
ideato e diretto la Storia della letteratura
italiana (1995-2005) in 14 volumi. Nel 2018
l’autore ha pubblicato una nuova edizione
della Divina Commedia con testo riveduto e
commento essenziale, integrata da un dizio-
nario, per Salerno editrice. Suddivisa in ven-
ti capitoli, la monografia evidenzia la figura
centrale dell’Alighieri, esempio unico di
intellettuale, scrittore e politico d’inegua-
gliata levatura, in un’epoca di crisi dei poteri
tradizionali come Chiesa e Impero, ascesa
della borghesia mercantile, violenta conflit-
tualità fra i Comuni. Di peculiare importan-
za l’analisi di Malato sui collegamenti fra il
primo Dante e i provenzali, Iacopo da Lenti-
ni, Guinizzelli, ma soprattutto lo studio del
conflitto ideologico e della successiva rottu-
ra con l’amico Guido Cavalcanti, di cui tro-
viamo insospettati echi pure nella Comme-
dia. Insanabile frattura che portò il poeta
alla condanna dell’eros cortese e alla propo-
sta salvifica di un virtuoso amore cristiano.
Il volume esce in un periodo fortemente

dantesco. Patrimonio dell’umanità, simbolo
della nostra lingua e nazione, recentemente
Dante ha ricevuto un omaggio particolare,
quando il 25 marzo scorso— data che ha
trovato d’accordo gli studiosi, perché do-
vrebbe coincidere con l’inizio del suo viag-
gio ultraterreno— si è festeggiata la prima
giornata nazionale in suo onore, il Dantedì,
istituita per legge dal Parlamento. L’idea è
nata da un corsivo di Paolo Di Stefano sul
«Corriere», in vista del settimo centenario
dalla morte di Dante nel 2021. È stata una
celebrazione solo virtuale a causa dell’emer-
genza Coronavirus. In ogni caso, per il pros-
simo anno, Enrico Malato propone anche la
concessione dell’imperitura corona d’alloro,
tanto agognata in vita dal Sommo poeta.
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«L’Italia riparta dalla cultura
Riapriamomostre emusei»

L’appelloLapropostadiVittorioSgarbi: distanzadi sicurezzaevisite contingentate,ma investiamosullabellezza

È questa l’occasione per chia-
mare a riflettere gli uomini
di cultura che si ritrovano
nell’orgoglio dell’arte italia-

na e del Rinascimento di cui Raffa-
ello è il più alto simbolo. Avevo già
invitato il presidente della Repub-
blica a Urbino per venire a celebrare
il grande pittore nel giorno della
sua nascita. Non è stato possibile,
evidentemente, ma si celebra co-
munquemeditando e guardando le
immagini delle sue opere. Però mi
sembra , essendoci una grandemo-
stra che molti non hanno visto per-
ché ha chiuso dopo due giorni dal-
l’apertura, una mostra di Raffaello
così importante alle Scuderie del
Quirinale, di poter fare un appello,
un appello esteso a tutti quelli che
lavorano, con orgoglio e identità,
nel mondo della cultura, dal mini-
stro Dario Franceschini agli asses-
sori alla Cultura, agli scrittori, ai
pittori.
L’appello è semplice: che nei

provvedimenti economici non ci si-
ano tagli per la cultura, che, alla ri-
presa, la cultura possa essere il pri-
mo riferimento in un’Italia che avrà
visto evidentemente per il turismo
molte prenotazioni da Paesi stra-
nieri annullate, ma anche quelli
che non verranno in Italia dalla
Germania, dalla Francia, dall’Ame-
rica, sanno comunque che l’Italia è
il luogo in cui la bellezza ha il suo
più alto trionfo, e ancor meglio gli
italiani, quindi potranno limitare le
vacanze al mare, i luoghi dove fe-
steggiare in tanti gruppi, e andare

nei musei e alle mostre. Possiamo
recuperare nella fase conclusiva an-
che mostre che sono state aperte
proprio i giorni della chiusura di
tutto e quindi sono state più chiuse
che aperte e, augurandoci che tutto
possa avvenire prima della fine di
aprile, io chiedo che non solo non
vengano tagliati fondi, e chiedo a
tutti quelli che mi leggono di con-
dividere questo appello per la cul-
tura, perché si possa investire sui
musei e sulle mostre per i prossimi
mesi, fino a che nel nuovo anno tut-
to possa riprendere prima; e che,
tra le prime cose che si aprano, che

sono state insensatamente chiuse,
ci siano i musei, i musei e le mo-
stre, e si faccia come con i super-
mercati, che sono così fondamen-
tali per i beni primari; e primaria
deve essere anche la conoscenza,
un bene primario, primaria deve
essere la letteratura, deve essere la
bellezza, l’arte. Con queste caratte-
ristiche, non può un museo o una
mostra essere perennemente chiu-
so, non poter tentare di andarci
nemmeno in piccoli gruppi.
Ecco, rispettando il contingenta-

mento che viene applicato per chi
va nei supermercati, chiedo, e spe-
ro che tanti con me lo chiedano,
che musei e mostre siano riaperti il
prima possibile, già subito dopo
Pasqua. Si perde la Pasqua come
grande occasione di movimento e
le persone continueranno a stare in
casa ma, quando usciranno, io cre-
do 18 aprile, 20 aprile o 25 aprile,
non sia tardiva la riapertura dei
musei, si dica che possono venire
per vedere le sale. In ogni sala, non
più di dieci persone, a un metro di
distanza, che è l’unica misura che
sembra oggettiva e che sembra
condivisa in tutti i decreti che sono
stati fatti, compresi quelli assurdi
che impediscono di fare una pas-
seggiata. E certamente è molto più
sano stare all’aperto che stare in un
piccolo appartamento in 5 o 6, uno
dei quali magari si è ammalato.
Ma questa è altra questione. Si

stabilisca che, a unmetro di distan-
za, si può ricominciare a entrare in
musei e mostre, il prima possibile.
Lo dico a Franceschini, lo dico a
tutti quelli che possono decidere, al
governo, non all’opposizione evi-
dentemente; ma io non penso di
parlare come opposizione, penso
di parlare come quello che inter-
preta un pensiero di molti, che la
chiusura deimusei è una ferita con-
tro la cultura. Riapriamoli, riapria-
moli a numeri contingentati, nel
massimo rispetto delle norme di si-
curezza. E si possa ripartire, nel no-
me di Raffaello, da Urbino.
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di Vittorio Sgarbi

Il critico

Una sala
della mostra
Raffaello.
1520-1483
alle Scuderie
del Quirinale di
Roma fino al 2
giugno ora
visitabile solo
attraverso il
sito web delle
Scuderie
(scuderie
quirinale.it). Al
centro: la Dama
col liocorno

In edicolaDa oggi con il «Corriere»

di Franco Manzoni

EnricoMalato
racconta
l’universo Dante

● Critico e
storico
dell’arte,
scrittore e
curatore di
mostre, Vittorio
Sgarbi (nella
foto) è nato a
Ferrara nel
1952. È
presidente del
consiglio di
amministra-
zione del Mart
(Museo di arte
moderna e
contemporane
a di Trento e
Rovereto)
e della
Fondazione
Canova,
deputato nelle
file del gruppo
misto e sindaco
di Sutri
(Viterbo)

● Tra i suoi
saggi più
recenti, la serie
di volumi
dedicata al
Tesoro d’Italia,
una storia e
geografia
dell’arte
italiana edita
da La nave di
Teseo

di Claudio Magris

Guardare
oltre le dune
nel deserto
di chi sopravvive

● Il commento

P rolixitas mortis, dice la teologia.
La morte è prolissa, non riesce a
concludere mai definitivamente
il suo discorso; inventa sempre

nuove forme come il linguaggio inventa
nuove figure retoriche. Non finisce mai
la sua narrazione, ha sempre qualche
nuova pezzetta da aggiungere. Forse la
sua incontinenza è anche uno
psicofarmaco o un placebo, che aiuta a
non vederla sempre intorno;
un’endorfina che impedisce di
percepire la sua prossimità sempre
incombente, la sua potenzialità nelle
forme più diverse. La prolissità la
svaluta, come accade alla merce in
eccesso. Lo dimostrano pure le
settimane che stiamo vivendo, col
coronavirus e i suoi bollettini di guerra;
il grande numero, la ripetizione della

morte spaventa ma produce pure una
certa assuefazione, che non si sa se
definire difensiva o traditrice. C’è nella
storia di molti, di quasi ognuno di noi
una prima, fondamentale esperienza
della morte, incontrata con l’intensità
delle rivelazioni fatali. Molti, molti anni
fa ci fu, nella vita fraternamente
comune e condivisa del nostro gruppo
di amici e di amiche, torinesi di Trieste
e triestini di Torino come amavamo
chiamarci, una prima morte vissuta non
solo da chi era (e dunque è, perché i
legami e i valori sono) compagno/a
figlio/a di Euridice o Alcesti, ma da
tutti/e noi come uno squarcio
irreparabile nel tessuto della vita.
Eravamo tutti/e là, intorno a quello
strappo radicale. I decenni seguiti
hanno condotto per mano, con

intermittenti strattoni, molti/e (sempre
meno) di noi nel deserto di chi
sopravvive, come disse tanti anni fa
Ungaretti in un discorso a Trieste. Chi
sopravvive non ama il deserto e alle
dune e alle sabbie di Lawrence d’Arabia
preferirebbe star seduto a un tavolino
con uno di quelli/e che, quando verrà il
Giorno del Giudizio, testimonieranno
per lui/lei, magari dimenticando
qualche discutibile dettaglio.
La prolissità della morte continua a

traboccare nelle nostre stanze come da
una tubatura in perdita e a ricordarci, ad
ammonirci che nelle prossime
settimane o mesi potremo perdere
alcuni nostri cari. Ma si parla sempre
della morte degli altri, non del loro
dispiacere se ad andarmene sarò io.
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Il poeta
Giuseppe
Ungaretti
(1888-1970)
in un discorso a
Trieste parlò
della
«solitudine di
chi sopravvive»

Le adesioni

I firmatari della richiesta

I n tanti hanno già condiviso l’appello di
Vittorio Sgarbi. Tra questi (la lista completa
su corriere.it/cultura): Mario de Simoni,

Tiziano Panconi, Luca Salsi, Giulio Prosser,
Andrea di Consoli, Andrée Ruth Shammah,
Pietro Carriglio, Carlo Vulpio, Franco Maria
Ricci, Laura Casalis, Pupi Avati, Pietro Folena,
Arturo Carlo Quintavalle, Eric Ghysels, Bernardo
Tortorici, Masolino D’Amico, Ernesto Ferrero.

Il volume in edicola
al prezzo di euro 7,90

Un appello affinché si salva-
guardi la cultura, ferita dal-
l’emergenza virus, e una propo-
sta: nel rispetto delle precauzio-
ni, riapriamo i musei e le mostre
chiuse a causa delle misure sani-
tarie. Lo chiede lo storico dell’ar-
te Vittorio Sgarbi al capo dello
Stato, ai governi e a tutti quelli
che lavorano nella cultura.

Nostalgia diMary Poppins

Poesia (e rigore) di uno spazzacamino

T utti i giorni succedono cose e i
commenti si rincorrono. Il tempo passa

per l’interpretazione delle speranze e delle
delusioni. È giusto dunque raccontare una
piccola storia dalla Svizzera, dove mi trovo,
come tutti, senza libertà di movimento.
In ogni casa sono obbligatorie le visite,

due volte all’anno, degli spazzacamini con
rigore svizzero. Ti avvertono dell’ora
precisa. Sono in due: uno spazzacamino
capo e un vice spazzacamino.

Sono elegantissimi nelle loro tute nere
conmaschera e guanti. Il loro intervento
dura un’ora e mezza in cantina ed evita gli
incendi. Non toccano nemmeno le
maniglie delle porte che lasciano aperte
quando se ne vanno, così l’aria corre.
Mary Poppins con il suo indimenticabile

cappello e con la borsa senza fondo lo
insegnava tanti anni fa: «Cam caminì, cam
caminì, spazzacamin,/ allegro e felice,
pensieri non ho,/cam caminì, cam caminì
spazzacamin ...» e cambiava la vita dei
bambini, ma anche dei grandi.
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Julie Andrews
in Mary
Poppins, film
del 1964
diretto da
Robert
Stevenson

di Cesare Rimini
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Spettacoli 8 ore
La musica da letto
di Max Richter
sulle radio europee

«Sleep» di Max Richter, composizione di 8 ore che si adatta al ritmo
del sonno, sarà trasmessa in contemporanea dalle radio di tutta
Europa. L’iniziativa della European Broadcasting Union (EBU) sarà
ripresa in Italia da Rai Radio3: dalle 22 di sabato sera alle 6 del
mattino di Pasqua andrà in onda la prima mondiale del 2015 (con il
pubblico su delle brandine e non in poltrona). «”Sleep” era un invito a
mettere in pausa per un momento le nostre vite indaffarate. Ora
siamo tutti di fronte a una pausa inaspettata e sgradita. Per favore,
state a casa, state al sicuro e godetevi questo spazio di 8 ore per
riposare con le persone che amate», dice Richter.

«Nabucco»
bloccato
Una scena del
«Nabucco» con
la regia di Cigni
andato in
scena al Regio
di Torino. Lo
stesso
allestimento
avrebbe
dovuto
debuttare il 13
marzo, con
cantanti
diversi, a
Palermo. È il
titolo con cui il
teatro vorrebbe
riaprire

L’intervista
Il presidente
delle 12
Fondazioni
e le possibili
soluzioni

Lirica,futuroinstreaming?
Giambrone: orchestra in platea e spettatori nei palchi
ma si può accentuare la fruizione online a pagamento

«D
o v r e m o
avere la ca-
pac i tà d i
cambiare. I
teatri sono

luoghi dove la comunità si ri-
trova, si sta in contatto, pub-
blico e artisti, e sono stati tra-
volti. Sono chiusi, una ferita
terribile. Non voglio essere
catastrofista ma bisogna esse-
re realisti. Dobbiamo guarda-
re avanti e ci stiamo tutti rom-
pendo la testa per trovare so-
luzioni», dice Francesco
Giambrone, presidente del-
l’Anfols, che riunisce le 12
Fondazioni lirico-sinfoniche
(tranne la Scala e Santa Cecilia
che hanno uno statuto specia-
le), e sovrintendente all’Opera
della sua città, Palermo.
«Martedì ci riuniremo tutti in
videoconferenza».
Di cosa discuterete?
«Delle ipotesi di ripresa. È

altamente improbabile che
quest’estate ci saranno spetta-
coli all’aperto. Ci stiamo av-
viando alla Fase 2, una prima
riapertura che presumo av-
verrà in autunno. Ci confron-
tiamo con una situazione ine-
dita, il virus ha infettato tutto
ciò che ha a che fare con le re-
lazioni sociali».
Cosa si potrebbe fare?
«Si può mettere l’orchestra

in platea e alcune decine di
spettatori nei palchi; si può
accentuare lo streaming, a pa-
gamento, ma non è uno stru-
mento sostitutivo degli spet-
tacoli dal vivo; si possono rea-
lizzare allestimenti affidati al-
le nuove tecnologie della
scena, l’uso delle immagini si
è molto evoluto».
Non si vola: si privilege-

ranno artisti italiani?
«Non si tratta di dire Italia

First, è un’idea che contrasta
con una terra dimigranti e ciò
che proponiamo a Palermo,
dove abbiamo il coro Arcoba-
leno con bambini di ottanta
comunità. Ma la scelta italia-
na sarà una risposta alla mo-
bilità ridotta. Suggerirò in-
contri con organizzatori, in-
tellettuali e creativi; io imma-
gino un balletto intitolato
Covid 19, una creazione che si

basa su ballerini a unmetro di
distanza. Si può ampliare il
concetto dimissione, dalla di-
dattica legata alla conoscenza
degli strumenti e delle opere
con brani live trasmessi alle
scuole, dai meccanismi pro-
duttivi al dietro le quinte».
E i bilanci?
«Il paradigma economici-

sta dovrà cambiare, non sarà
possibile avere più fondi a se-
conda di quanto si produce.
Io faccio spettacoli nella peri-
feria del disagio sociale che
mi danno zero euro di risorse
pubbliche, ma è anche da lì
che si dovrà ripartire».
Il virus ha infettato anche

il rapporto di fiducia col
pubblico?
«Sì, il costo del biglietto

avrà a che fare con la crisi, i
prezzi saranno molto conte-
nuti e si relazionano proprio
alla diffidenza e alla fiducia da
riconquistare».
Cosa accadrà nella fase di

passaggio?
«Quello che non dovrà ac-

cadere è dire: siamo poten-
zialmente riaperti ma non
possiamo produrre nulla».
La cassa integrazione, al-

cuni teatri l’hanno già avvia-

ta, altri lo stanno per fare.
«Dalla tutela della salute

delle persone alla tutela del
lavoro. Seguendo le direttive
del decreto, la cassa integra-
zione che si attuerà a scac-
chiera, dopo ferie smaltite e
permessi, non va vista come
uno spauracchio ma al con-
trario come uno strumento di
tutela di lavoro in una fase di
crisi. Nei teatri è il capitale
umano che fa lo spettacolo».
Le misure di contenimen-

to sono il vostro nemico?
«Tutte e tre (distanza, ma-

scherine, impossibilità di
viaggiare), impattano dram-
maticamente col modello
produttivo dell’opera.. Ci so-
no 2-300 persone che lavora-
no nello stesso luogo e non si
può pensare che un corista ar-
rivi con la mascherina e se la
tolga durante lo spettacolo».

Quando ne usciremo, si
dovranno reinventare le re-
gole dello spettacolo live?
«Dopo il vaccino, forse il te-

atro non sarà più lo stesso. Fi-
no a pochi giorni pensavamo
che a un certo punto l’incubo
sarebbe finito e tutto sarebbe
tornato com’era. Non ho la ri-
cetta. Dobbiamo attraversare
il deserto. È un cambiamento
possibile, una sfida che va
colta senza deprimerci»
Lei è anche cardiologo:

sta parlando damedico?
«Un poco ci penso. Meglio

prefigurarsi lo scenario peg-
giore e adattarsi a unomiglio-
re quando sarà più facile».
Qual è il titolo con cui vor-

rebbe riaprire?
«Stavamo provando Na-

bucco quando abbiamo dovu-
to chiudere, il direttore e il
protagonista erano già andati
via per evitare la quarantena
nei loro paesi. Era l’opera con
cui il Massimo chiuse negli
Anni 70, per 23 anni. Sarebbe
bello riaprire colNabucco».

Valerio Cappelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Attesa
Francesco
Giambrone, 63
anni, è
presidente
dell’Anfols, che
riunisce le 12
Fondazioni
lirico-
sinfoniche

Gramellini: «Aspettando le parole» per alimentare la speranza
●Da domani ogni sabato su RaiTre

M assimo Gramellini torna in tv,
ma le parole, per ora, aspettano.
Dopo più di unmese, sabato

sera il giornalista sarà di nuovo in onda
— alle 20.30 su Rai3—, ma con una
versione rivista del suo programma, che
diventa Aspettando le Parole. «La nostra
è una trasmissione che racconta la
realtà: era un dispiacere stare fermi in
unmomento così», spiega. Il suo studio
non sarà più a Milano, ma a Roma, dove
vive. «Sarà un programma basico: uno
sgabello e due schermi. Avrò un
compagno di viaggio, Mario Tozzi. E

cercheremo di andare a curiosare nelle
case degli italiani: non parole ma tante
storie». Il desiderio di tornare a
raccontare, oltre che scritto nella sua
professione, arriva per Gramellini da un
senso di responsabilità. «Abbiamo un
nostro pubblico, due milioni di persone
che ci guardano e chemai come adesso
hanno bisogno di quell’ora e mezzo di
positività che con la tv puoi portare loro
a casa. Ci interroghiamomolto anche su
che tipo di umori andare a toccare: è
molto semplice tirare fuori la rabbia,
ma è bellissimomostrare fatti che

alimentano la solidarietà e la speranza,
usando il giusto tono. È una bella
sfida». Nessuna preoccupazione per le
possibili difficoltà tecniche. «Mi viene
un po’ da ridere all’idea che sarò in
onda totalmente scombinato... di solito
sudomolto sotto telecamere, così mi
truccano: ora non si potrà, brillerò
come una lampadina. Ma è bello che la
gente ti veda per come sei». Nella prima
puntata ci sarà come ospite il vescovo di
Bergamo, monsignor Francesco Beschi.
«Mi ha commosso, volevo cominciare
con lui, una persona in prima linea in

quello che oggi sarebbe il Golgota. Lo
ritengo un onore. Poi, collegato da casa,
ci sarà Alessandro Gassmann e, tra gli
ospiti, FrankMatano e il professor
Alberto Mantovani». Tutto per
raccontare queste settimane che hanno
aiutato Gramellini a realizzare anche
un’altra cosa: «Ho capito che resto
uomo di scrittura. Posso vivere senza
andare in tv ma non riuscirei a stare
senza scrivere ogni giorno. Per questo,
sono ancora più grato di poterlo fare».

Chiara Maffioletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Volto
Massimo Gramellini,
59 anni, giornalista
e conduttore tv

❞Bisogna
essere
realisti
e prepararsi
all’autunno
A causa
della
mobilità
ridotta
immagino
una presen-
za più forte
di artisti
italiani
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Sport Solidarietà
I campioni azzurri
fanno colpo col video
Il Cio: «Grazie ragazzi
siete fantastici»

Il video dei campioni azzurri #ItaliaConVoi ha fatto
colpo, almeno presso il Cio. «Grazie per aver
condiviso il video, messo insieme così
magnificamente dagli atleti italiani e dall’Italia
Team a supporto dei medici e del personale
paramedico che è in prima linea nella lotta contro
la pandemia di Covid 19». Il presidente del Cio,
Thomas Bach (foto) ha espresso al numero uno del
Coni, Giovanni Malagò, la gratitudine del mondo
olimpico per l’iniziativa che ha unito i campioni

azzurri in un messaggio di solidarietà e sostegno
agli «eroi» protagonisti della battaglia al
coronavirus. «In questi tempi così difficili per l’Italia
— scrive Bach — esprimo grande apprezzamento
per questa meravigliosa iniziativa del Coni e degli
atleti azzurri. L’Italia è parte integrante del nostro
movimento olimpico e ha un posto speciale nei
nostri cuori. Questo video è una straordinaria
dimostrazione di cosa sia lo spirito olimpico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTABERNIE ECCLESTONE

«Come sto? Benissimo, e
lei? So che la situazione in Eu-
ropa è difficile, e in Italia an-
cora di più, state lottando du-
ramente contro il virus. Mi
raccomando, si lavi sempre
bene lemani e faccia attenzio-
ne».
Bernie Ecclestone parla dal

Brasile, è nella sua piantagio-
ne di caffè vicino a San Paolo
— una tenuta con un’esten-
sione superiore a quella del-
l’intero Principato di Monaco
— con la giovane moglie Fa-
biana Flosi (45 anni) che gli
darà un figlio in estate. Diven-
tare padre a 89 anni, per la
quarta volta ed essendo già
bisnonno, un maschio dopo
tre femmine. «Eh già, abbia-
mo risolto», dice con tran-
quillità. Parole di un uomo
dalle tante vite, che guarda
sempre al domani emolto po-
co all’indietro. Ironia feroce,
geniale, spregiudicato, sem-
pre lucido, mai banale.
Com’è la situazione in Bra-

sile?
«Migliore che

in Europa, an-
che se ultima-
mente anche
qui è aumentata
la paura e hanno
preso diverse
misure».
Come passa le

giornate?
«Nella pianta-

gione ho tante
cose da manda-
re avanti. Il lavoro non manca
mai».
Suamoglie come sta?
«Bene. Si è parlato molto

della gravidanza ora bisogna
lasciarla tranquilla».
Avete già pensato al nome

del bambino?
«Non ancora, c’è tempo».
Mister E cambia marcia,

vuole parlare di altro. Della F1
ai box per esempio.
Ha seguito le ultime vicen-

de?
«Sì, è stato facile: non è

successo nulla».
Forse il campionato parte

in estate, ci crede?
«Fosse per me annullerei la

stagione. Come si può pensa-
re di partire se nessuno sa co-
me si evolverà la situazione?
Nel mondo chiunque parla di
questo virus non ha idea di
che cosa sia, ne sappiamo po-
chissimo».
Quindi?
«Direi a tutti di lasciar per-

dere il 2020 e di concentrarsi
sul 2021. Di prepararsi per
marzo prossimo perché ades-
so non è possibile: gli orga-
nizzatori dei Gp, e ancora in
tanti mi chiamano, hanno
una marea di problemi, non
sanno nemmeno se potranno
vendere i biglietti. E con tutte
queste restrizioni come si or-
ganizzerà un numero suffi-
ciente di gare?».
Ma diverse squadre ri-

schiano di fallire. Dipendenti
in cassa integrazione, anche
alla McLaren. Come se ne
esce?
«Però quest’anno loro rice-

veranno i pagamenti del 2019
e si può lavorare per contene-
re i danni. E poi i team chie-
dono sempre di più, sotto
questo aspetto non è diverso
da trent’anni fa. Tu gli dici
una cifra e loro ne vogliono di
più. Non spendono quanto
dicono di spendere».
Torniamo indietro. Sulla

Cosa?
«Disse: “Sono io il vero ca-

po della squadra”. In parte era
vero, ma dietro a lui c’era Jean
Todt che aveva costruito un
team formidabile».
Il suo amico Sebastian Vet-

tel continuerà in F1?
«Perché no? Perme può an-

dare avanti due-tre anni, di-
pende da lui. Dai risultati, dal-
la voglia».
La Ferrari però ha puntato

su Leclerc.
«Seb potrebbe comunque

continuare, anche alla Ferra-
ri».
Per lei Hamilton-Ferrari

non funzionerebbe, perché?
«Sarebbe una coppia fanta-

stica per la F1 e per lo sport.
Ma a Lewis non converrebbe,
sta bene dov’è. È il suo am-
biente e lì rende al massimo,
cambiare non è facile»
A chi assomiglia: Lauda,

Senna, Schumacher?
«A nessuno, è diverso da

tutti. È anche molto bravo a
promuovere se stesso».
Verstappen?
«Veramente forte e anche

divertente. Lo prenderei subi-
to se dirigessi una squadra».
Anche durante la sua ge-

stione la F1 ha passato mo-
menti duri. Brutti ricordi?
«Preferisco tenermi quelli

belli. Gli incontri con Enzo
Ferrari e con Colin Chapman,
uomini straordinari. Con Fer-
rari si discuteva tanto, ma si
trovava sempre un’intesa».
Ultima domanda prima di

lasciarla al caffè. Che effetto
le fa diventare padre a questo
punto della vita?
«Un bell’effetto. Di sicuro

sarò un padre più paziente e
più esperto. In passato ero
sempre preso da mille cose,
dal lavoro, ero sempre da
qualche parte. Sì, sarò un pa-
dre migliore».
Si sente una voce in lonta-

nanza: «Mi scusi ma devo an-
dare, mi raccomando si lavi
sempre bene le mani».

Daniele Sparisci
© RIPRODUZIONE RISERVATA❞

Binotto è un ingegnere,ma serve un capo:
Schumi una voltami disse che comandava lui
Hamilton in rosso?Bellomanon andrà
Vettel può continuare, io vorrei Verstappen

«Sarò un papàmigliore»
L’ex patron del Circus
sarà padre a 89 anni
«Mi fa un bell’effetto
La F1? Pensi al 2021
Un leader in Ferrari»

Vita al comando
Bernie Ecclestone
è nato il 28
ottobre del 1930
in Gran Bretagna:
il papà era un
comandante
di pescherecci
Ex venditore di
auto usate, ex
pilota, ha costruito
un impero
con la Formula 1
di cui è stato
proprietario e
capo fino al 2016
Matrimoni
Dalle due
precedenti

relazioni ha avuto
tre figlie. Adesso
aspetta un figlio
dall’attuale
moglie,
la brasiliana
Fabiana Flosi
(sopra nella foto),
sposata nel 2012

protesta di sette team contro
il motore della Ferrari 2019
che idea si è fatto?
«Che vogliono vederci chia-

ro, ed è normale. Alla Fia va
bene ciò che ha fatto la Ferra-
ri, ma i team chiedono di sa-
pere che cosa c’è nell’accordo.

In passato c’è chi è stato mul-
tato permilioni di sterline e le
cose si sono sapute».
Come giudica Binotto?
«È un bravo ingegnere. Ma

credo che alla Ferrari manchi
un leader. Sa che cosa mi dis-
se una volta Schumacher?».

Affari veloci
Bernie
Ecclestone, 89
anni, inglese:
fino al 2016 era
proprietario
della Formula 1
(Getty Images)
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Ifab
Cambiano le regole
Più Var per gli arbitri,
Nuovo fallo di mano:
ora conta l’ascella

Il calcio è fermo, ma cambia. L’Ifab (International
Football Association Board), ovvero l’organo che
stabilisce le regole del calcio, ha pubblicato le
modifiche del regolamento che entreranno in
vigore dall’1 giugno o, per quei campionati già
cominciati, dalla prossima stagione. Le nuove
regole riguardano la Var (foto), il fallo di mano su
cui permangono lati oscuri, i rigori, i portieri e i
cartellini. Gli arbitri verranno chiamati di più al
monitor in campo, quando la valutazione di

un’azione sarà soggettiva. La riproduzione degli
audio delle conversazioni non verranno rese note.
Attenzione anche per quel che riguarda i falli di
mano: nel caso in cui la palla colpisca la parte della
spalla non ci saranno infrazioni, sarà punizione dal
gomito in giù. Nel caso in cui un attaccante tocchi
accidentalmente la palla con la mano, verrà
penalizzato solo se verrà realizzato un gol o se ne
sarà avvantaggiato lui o la squadra subito dopo il
tocco. L’Ifab precisa che «per determinare in modo

chiaro il fallo di mano, il limite del braccio è stabilito
nel punto appena sotto l’ascella». Sui calci di
rigore, se il portiere si muove prima della
conclusione, il tiro non verrà ripetuto nel caso in cui
la palla non entra in porta o colpisce il palo o la
traversa, a meno che l’infrazione del portiere non
abbia influenzato il tiratore. Inoltre il fallo di mano
volontario di un difensore sarà considerato come
un’azione volontaria ai fini del fuorigioco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Tagli stipendi, utili accordi su stop e ripresa»
L’espertoGiustiniani: «Per club e giocatorimeglio gestire i duemomenti assieme»

Lo dice il poeta:
a porte chiuse
il calcio scompare
I versi di Sereni avevano anticipato i tempi

La provocazione

di Beppe Severgnini

N iente gol, niente forma-
zioni, niente interviste,
niente emozioni, nien-

te delusioni, niente discussio-
ni piacevolmente ripetitive: il
pallone ha smesso di rotolare.
Al suo posto, discussioni fi-
nanziarie, retributive, orga-
nizzative, sanitarie: soldi, sti-
pendi, titoli, tamponi. Inevi-
tabile, forse. Ma queste cose
non accendono la fantasia del
bambino nascosto dentro
ogni adulto, quello che si en-
tusiasma sentendo il colpo
sul pallone e guardando il ver-
de dell’erba.
Eppure, siamo sinceri: ci

manca il calcio, in queste set-
timane di astinenza forzata?
Meno di quanto immaginas-
simo. Se fosse così, sarebbe
utile capire perché; e provare
a pensare come divertirsi di
nuovo insieme, appena possi-
bile. Senza sbagliare. Perché
lo sappiamo: la cadute sono
dolorose, ma le ricadute pos-
sono essere disastrose.
Lo sport genera assuefazio-

ne. Gli sport nazionali provo-
cano dipendenza, perché per-
mettono di partecipare a un
romanzo popolare collettivo.
Solo se sai filosofeggiare su
Totti e Baggio sei italiano; so-
lo quando puoi parlare di
basket Nba con un tassista di
Filadelfia sei entrato dentro
l’America.
Proprio dagli Usa possiamo

partire. Nel 1994 la stagione di
Major League Baseball iniziò
in aprile, come al solito; nelle
prime settimane tutto andò
regolarmente. Poi, arrivò lo
sciopero dei giocatori contro
l’introduzione di un tetto sa-
lariale: durò 234 giorni, non si
disputarono né i playoff né le
finali (World Series). Stagione
annullata: non era accaduto
neppure durante la Guerra
Mondiale.
Vivevo a Washington DC,

quell’anno. Ricordo lo spaesa-
mento iniziale dei conoscenti
americani, e poi le ammissio-
ni, molto simili, quasi imba-
razzate: ehi, riusciamo a vive-

re senza baseball. Lo sport è
abitudine, e noi ci stiamo di-
sabituando.
Il baseball Usa ovviamente

s’è ripreso, ma bilanci e repu-
tazione ne hanno risentito.
Quest’ultima è la più difficile
da riparare, per ogni sport. Se
ne ricordino, i manovratori
del calcio italiano.
A differenza di altre disci-

pline sportive, che hanno ca-
pito subito l’eccezionalità di
quanto stava accadendo, il
calcio italiano— a tutti i livel-
li, ma soprattutto al vertice —
ha faticato. L’illusione di esse-
re indispensabili è sempre
pericolosa: per i movimenti,
per le società e per le persone.
Prima le malinconiche partite
a porte chiuse. Poi le resisten-
ze alla sospensione del cam-

pionato e le discussioni sul-
l’assegnazione di titoli e piaz-
zamenti. Quindi le notizie sul-
la salute dei giocatori a casa,
ognuno dei quali sembrava
disporre di un tampone e di
una diagnosi rapida, a diffe-
renza di tantimedici in corsia.
In questi giorni, le discussioni
sul taglio alle retribuzioni. Af-
frontare questi temi era dove-
roso, certo. Ma ripetiamolo:
non sono quelli che ci faran-
no rimpiangere lo sport che

amiamo.
Non vogliamo perdere

l’abitudine alle nostre squa-
dre, alle nostre partite, ai no-
stri eroi passeggeri: ma i pro-
fessionisti del calcio devono
aiutarci. Riempiendo,magari,
alcune ore di queste lunghe
giornate con una narrazione e
una vicinanza che, per ora,
non si vedono (poche società
ci hanno provato,mi sembra).
E, soprattutto, pensando alla
ripartenza: il calcio blindato e
sterilizzato è una contraddi-
zione in termini, e va evitato a
tutti i costi. All’inizio ci sarà
meno pubblico, è quasi certo.
Ma gli stadi vuoti, no.
Vittorio Sereni (1913-1983),

uno dei maggiori poeti italia-
ni del Novecento, ci può aiuta-
re a capire. Grande interista,

come Giovanni Raboni: i due
abitavano nello stesso palazzo
in via Paravia, a Milano, e an-
davano insieme a San Siro, lì
vicino. «Qualche volta — leg-
go in un racconto di Massimo
Raffaelli sul Manifesto — si
univa a loro anche Maurizio
Cucchi, terza corona poetica
del tifo interista». Sereni se-
guiva le partite in piedi, a
braccia conserte, muto e teso.
Aveva un cuscino nerazzurro,
ma non si sedeva mai. Sapeva
raccontare il calcio, però. Tra
le sue poesie c’è anche questa,
scritta dopo un Inter-Juve.
Il verde è sommerso
in neroazzurri.
Ma le zebre venute
di Piemonte
sormontano riscosse
a un hallalì
squillato dietro barriere
di folla.
Ne fanno un reame
bianconero.
La passione fiorisce fazzoletti
di colore sui petti delle donne.
Giro di meriggio canoro,
ti spezza un trillo estremo.
A porte chiuse sei silenzio
d’echi
nella pioggia che tutto
cancella.
«A porte chiuse sei silenzio

d’echi». A porte chiuse, il cal-
cio si spegne e scompare. Non
facciamo errori, al momento
di ripartire. Fidiamoci dei po-
eti: vedono lontano.
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Reputazione
Il pallone ha faticato
a capire la situazione:
la reputazione rischia
di risentirne parecchio

● La poesia

DOMENICA SPORTIVA

Inter-Juve
Il verde è sommerso in neroazzurri.
Ma le zebre venute di Piemonte
sormontano riscosse a un hallalì
squillato dietro barriere di folla.
Ne fanno un reame bianconero.
La passione fiorisce fazzoletti
di colore sui petti delle donne.
Giro di meriggio canoro,
ti spezza un trillo estremo.
A porte chiuse sei silenzio d’echi
nella pioggia che tutto cancella.

Vittorio Sereni

Chi era

● Vittorio
Sereni (Luino,
27/7/1913–
Milano,
10/2/1983),
poeta
e scrittore, è
ricordato come
il capostipite
della corrente
che si rifà
alla Linea
Lombarda

L’avvocato Marcello Giu-
stiniani, partner e consiglie-
re delegato di BonelliErede,
è esperto di diritto sportivo e
membro del consiglio diret-
tivo del settore tecnico della
Figc: la proposta della Lega
di A di tagliare gli stipendi ai
calciatori è legittima?
«Occorre distinguere due

situazioni, collegate tra loro.
La prima è quella attuale in
cui non si gioca, né ci si alle-
na. La seconda si verificherà
quando si tornerà in campo.
Le regole giuridiche applica-
bili sonomolto diverse».
La prima è l’attualità.
«Siamo in una situazione di

“impossibilità sopravvenuta”.
Non ha colpa il calciatore e

nemmeno la società, ma un
caso eccezionale impedisce la
prestazione. Fin tanto che
l’impossibilità dura, il calcia-
tore è legittimato a non gioca-
re; ma le società da un punto
di vista astratto sono legitti-
mate a non pagarlo, perché
non c’è la prestazione».
Poi però c’è la fase-2.
«Prima o poi si tornerà ad

allenarsi e giocare. Lì cambie-
ranno le regole applicabili. E
il calciatore potrebbe dire: be-
ne, tu non mi hai pagato pri-
ma quando non si giocava,
ma ora mi paghi tutto lo sti-
pendio, senza sconti. Com’è
nel suo diritto. Le società po-
trebbero trovarsi in difficoltà,
coi ricavi al lumicino. Sarebbe

un altro muro contro muro».
In quel caso che succede?
«Dipende dalla misura del

temuto calo dei ricavi: la cosa
certa è che le società insiste-
rebbero nella richiesta di rive-
dere l’ingaggio. E se il calo si
rivelasse un crollo, il diritto
dice che potrebbero invocare
la cosiddetta “eccessiva one-
rosità sopravvenuta” e rivol-
gersi a un giudice chiedendo
la risoluzione del contratto.
La questione potrebbe quindi
finire in tribunale».
Quindi il rischio è il muro

contromuro a oltranza?
«Esatto. Gestire i due mo-

menti separatamente ed in
contrapposizione sarebbe
una strategia cieca e rischiosa

che potrebbe lasciarci senza
calcio, o con un calcio mutila-
to, per parecchio tempo».
Meglio un accordo più

ampio?
«Sarebbe molto sensato

pensare, pur dopo una dura
negoziazione, ad accordi che
allarghino il perimetro per di-
sciplinare sia il lockdown sia
la ripresa. E ciò in un’ottica di
buona fede, che è il criterio
che regola tutti i contratti, ma
anche del principio costitu-
zionale di solidarietà tra i cit-
tadini: il calcio è uno stru-
mento di coesione sociale, di
cui abbiamo tutti tanto biso-
gno, oggi come domani».

Carlos Passerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esperto

● L’avvocato
Marcello
Giustiniani,
è consigliere
di BonelliErede

● È membro
del consiglio
direttivo del
settore tecnico
della Figc

Intensificano le sedute

Ibra e CR7 in campo
in Svezia e a Madeira

«N on ho ancora deciso cosa farò la
prossima stagione». Così Zlatan
Ibrahimovic qualche giorno fa a

Svenska Dagbladet, un quotidiano
svedese. Resterà al Milan? Oppure
smetterà? L’attaccante non ha ancora
deciso. Intanto però si allena, in previsione
della possibile ripresa del campionato di
serie A. Ieri ha svolto una seduta con
l’Hammarby, club di cui detiene il 25%
delle quote. Anche lo juventino Cristiano
Ronaldo non ha resistito al richiamo del
campo. Migliaia di chilometri più a sud
della Svezia, in Portogallo, CR7 ha
sostenuto una vera e propria seduta
atletica con il pallone nello stadio del
Nacional de Madeira, squadra della serie B
portoghese. Dovrebbe tornare in Italia la
settimana prossima.
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Zero tifosi
Una punizione
battuta
da Cristiano
Ronaldo
durante
l’ultima sfida
tra Juventus
e Inter,
nell’Allianz
Stadium a
porte chiuse, lo
scorso 8 marzo
(Ansa)
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Gianni e Maria Sangalli partecipano al dolore di
Grazia ed Andrea per l'improvvisa scomparsa dell'

Avv.Maurizio Sala
- Milano, 9 aprile 2020.

Gli avvocati Maurizio e Federico Leone e
Cristian Fedreghetti partecipano al grande dolore
della famiglia per l'improvvisa perdita del collega
e amico

avv.Maurizio Sala
- Milano, 9 aprile 2020.

Paola Marta Alessandra Pinuccia partecipano al
dolore di Grazia e Andrea per la prematura scom-
parsa dell'

avv.Maurizio Sala
- Milano, 9 aprile 2020.

Franco e Maurizia Toffoletto, con Giovanni,
Ginevra e Umberto, piangono con dolore l'

Avv. Prof.Maurizio Sala
amico, socio di molte iniziative innovative e pro-
fessionista serio, entusiasta, pieno di gioia di lavo-
rare e di vivere.- Ci mancherai.
- Milano, 10 aprile 2020.

I soci, professionisti e dipendenti di Nctm Studio
Legale si stringono con affetto alla famiglia per
l’improvvisa e prematura scomparsa dell’avvocato

Maurizio Sala
professionista stimato e grande amico.
- Milano, 9 aprile 2020.

Byron Associati abbraccia la famiglia Sala per la
perdita dell’amico

Maurizio
Avvocato d’eccellenza.
- Parma, 9 aprile 2020.

Il Preside e i colleghi della Facoltà di
Giurisprudenza dell’Università Cattolica di Milano
partecipano al lutto per la scomparsa del

prof.Maurizio Sala
e ne ricordano le brillanti capacità didattiche, la
profonda cultura, l’intensa e vivace umanità.
- Milano, 9 aprile 2020.

Ciao Presidente

Maurizio
i tuoi amici del coro dei papà dell'Istituto Salesiano
di Milano e le loro famiglie ti salutano increduli e
affranti.- Ci mancherà la tua forza e il tuo entu-
siasmo ma ricorderemo sempre il caro amico e i
bellissimi momenti passati insieme.- Con profon-
do affetto abbracciamo Grazia ed Andrea.
- Milano, 9 aprile 2020.

La Camera Civile di Milano, nella improvvisa
scomparsa dell'

avv.Maurizio Sala
partecipa al dolore della famiglia e ricorda la
profonda umanità e la carica di vita del suo
Segretario, pioniere del processo civile telematico,
avvocato e docente brillante.- Rimarrai sempre nel
cuore di tutti noi.
- Milano, 9 aprile 2020.

L'Avvocato Professor Mariacarla Giorgetti e lo
studio Legale Giorgetti sono vicini alla famiglia, in
questo tragico momento della scomparsa dell'

Avv.Maurizio Sala
- Milano, 9 aprile 2020.

I soci, i collaboratori e i dipendenti dello Studio
Legale Toffoletto De Luca Tamajo, attoniti e addo-
lorati per l'improvvisa scomparsa dell'

Avv. Prof.Maurizio Sala
abbracciano con affetto Grazia e Andrea ed i col-
leghi dello studio.
- Milano, 9 aprile 2020.

L’Ordine degli Avvocati di Milano sentitamente
partecipa al lutto dei familiari per la scomparsa
dell'

Avv.Maurizio Sala
- Milano, 9 aprile 2020.

L'Osservatorio sulla giustizia civile di Milano in-
sieme agli altri Osservatori sulla giustizia civile ri-
corderà sempre l'

avvocato
Maurizio Sala

la sua umanissima intelligenza, il suo grande cuo-
re.
- Milano, 9 aprile 2020.

Maurizio Sala

Giorgio Treglia.—
Partecipano al lutto:

Marzio Zennaro
Con lei se ne va il nostro punto di riferimento.- Per
quasi quarant'anni ha assistito con professionali-
tà e amore tutta la nostra famiglia.- Ci mancherà
moltissimo.- Siamo vicini alla moglie Marina e ai
figli.- Fausta Elli e Massimiliano.
- Milano, 8 aprile 2020.

Luisella Sironi Clerici partecipa al dolore della
famiglia per la perdita dell’amico

Marzio
- Milano, 10 aprile 2020.

Marzio Zennaro
Un punto di riferimento per tutti noi.- Una per-
sona di famiglia, un amico vero.- Vi siamo vicini
con tutto il nostro cuore ed affetto.- Famiglia
Fumagalli.
- Milano, 9 aprile 2020.

Franca, Claudio, Valentina e Claudia Santini ri-
cordano con affetto

Marzio
amico fraterno e collega.
- Milano, 9 aprile 2020.

Ciao

Marzio
le tue affettuose strigliate, le tue raccomandazioni,
la tua dedizione, la tua sensibilità, la tua amicizia
resteranno qui, a ricordarci come essere persone
migliori.- Valentina con Claudio, Donatella, Leila
e Michele con Micòl.
- Chamonix-Mont-Blanc, 9 aprile 2020.

Marzio Zennaro
Resterai indelebilmente impresso nella nostra me-
moria per la tua ironia e la tua simpatia.-
Condoglianze Giacomo e famiglia, vi siamo vicini
in questo momento difficile.- Carlotta e Marcello.
- Milano, 9 aprile 2020.

Caro amico ti scrivo

Marzio
senza di te nulla sarà più come prima.- Denys
Renata Elizabeth.
- Milano, 9 aprile 2020.

Marzio
Grande uomo medico e Lion, entusiasta del suo
lavoro, dedito al servizio nei confronti dei suoi pa-
zienti e dei Lions.- Un gentiluomo.- Siamo vicini
a Marina ricordando i loro sguardi complici, sorri-
denti, profondamente buoni.- Roberto e Marina.
- Milano, 9 aprile 2020.

Prof.Marzio Zennaro
Angelo e Anna Maria Radice sono vicini all'Archi-
tetto Luciano Zennaro e alla famiglia tutta e par-
tecipano al grave lutto con sentite condoglianze.
- Milano, 10 aprile 2020.

Gli amici Valentina, Federico e Alessandro, par-
tecipano con commozione al dolore di Luciano e
della famiglia per la scomparsa di

Marzio
- Milano, 10 aprile 2020.

Paolo e Nanna con Nicola, Paola e Martina par-
tecipano commossi al dolore della famiglia per la
scomparsa del carissimo

Marzio
- Milano, 9 aprile 2020.

"Ho bisogno di un tuo intervento" mi dicevi con
il tuo stile.- Caro

prof.Marzio Zennaro
ti ricorderò sempre.- Ettore Contessini Avesani.
- Milano, 10 aprile 2020.

Increduli ed addolorati Milena e Gaetano
Fasano con Giacomo piangono la prematura
scomparsa del

Professor
Marzio Zennaro

nostro medico da sempre e caro amico.
- Milano, 9 aprile 2020.

Tutti i soci del Lions Club Est Milano, con consor-
ti, appresa la sconvolgente e dolorosissima notizia
della dipartita del loro amatissimo Past-President
socio Lions

Prof. Dott.Marzio Zennaro
deceduto dopo oltre tre settimane di sofferenza
per avere contratto il Covid-19 nell'adempimento
del suo dovere di stimatissimo medico pneumo-
logo, si uniscono al dolore della di lui moglie
Professoressa Dottoressa Marina Montavoci, no-
stra gentilissima socia Lions, e dei di lui figli
Architetto Luciano e Avvocato Giacomo, quest'ul-
timo con la moglie Margherita e con la piccola fi-
glia Cecilia.
- Zoate, 9 aprile 2020.

La sorella Maria Luisa con Marco, le nipoti
Eleonora e Francesca con Michele annunciano
con profondo dolore la scomparsa della loro ama-
ta

Renata
- Milano, 9 aprile 2020.

Serena e Camillo abbracciano forte Franco e
Alessandro nel ricordo della carissima

Renata
- SantaMargherita Ligure, 9 aprile 2020.

Massimo Bassi e Paola si stringono affettuosa-
mente al marito e al figlio nel dolore per la scom-
parsa dell'

avvocato
Renata Solmi

- Milano, 9 aprile 2020.

Lo Studio Legale Munari Cavani si associa al do-
lore di familiari, amici e colleghi per la perdita
della cara

Renata Solmi
- Milano, 9 aprile 2020.

AlessandroMunari.—
Raffaele Cavani.—
Francesca Broussard.—

Partecipano al lutto:

Gianmaria con Giacomo e Tobia è vicino con
affetto a Giovanni e Isa per la perdita della cara
mamma

Lietta
- Milano, 9 aprile 2020.

Non ti dimenticheremo

Lietta
Sandro e Graziella con Francisca, Federico,
Antonio e Carola.
- Milano, 9 aprile 2020.

Leonardo con Beatrice Massimo Ascanio Luisa e
Sari sono vicini con profondo affetto a Isabella e
Giovanni per la perdita della cara mamma

Lietta
- Milano, 10 aprile 2020.

I condomini di via Valpetrosa 10 Milano parteci-
pano al dolore della famiglia per la perdita della
signora

Cornelia Ferri de Lazara
- Milano, 9 aprile 2020.

Gli amici Alberto Romano, Filippo Satta, Anna
Romano Francesco de Leonardis, Maria Laura
Maddalena, Alessandro Cioffi, Gabriella Romano,
Amedeo Elefante, Elisa Scotti, Paolo Lazzara,
Maria Grazia Della Scala e Fulvio Costantino con
affettuosa e partecipe commozione si uniscono al
dolore di Silvio e Maria Chiara, ai loro figli, a
Carlo e Flavia e alla famiglia tutta, per la perdita
della cara

PaolaGioffrèMartuccelli
- Roma, 9 aprile 2020.

PaolaGioffrèMartuccelli

Gianni e Lorenza Iudica.—
Partecipano al lutto:

Mariarosa, Anna, Davide e Carlo abbracciano
Gabriella Monica e Paola per la perdita di

Tullio
uomo unico e indimenticabile.
- Milano, 9 aprile 2020.

Il Presidente della Federazione Italiana
Motonautica Vincenzo Iaconianni, con il Consiglio
Federale e la Motonautica tutta, piange la morte
di un grande uomo di sport

Tullio Abbate
e porge alla famiglia le più sentite condoglianze.
- Milano, 9 aprile 2020.

Paola con Beatrice, Ettore e Nadia con Vanessa
annunciano con immenso dolore la scomparsa
della mamma

LuisaBruni Ribolzi
- Milano, 9 aprile 2020.

I nipoti Sandro e Paolo con i rispettivi familiari
partecipano con dolore e affetto al lutto di Paola
ed Ettore per la scomparsa della cara

zia Lu
- Varese, 9 aprile 2020.

Antonio e Aldo Follador si stringono commossi
in questo momento di grande dolore intorno ai fi-
gli Laura Ferdinando ed Alessandra, ed ai parenti
tutti, per la perdita dei loro genitori

Nicola
e

Carmela Cocucci
avvenuta a Bergamo nei giorni scorsi, e porgono
le loro più sentite condoglianze.
- Milano, 9 aprile 2020.

La Federazione Metropolitana Milanese del
Partito Socialista Italiano si unisce ai famigliari nel
ricordo del

Dott.Nicola Cocucci
importante figura del socialismo milanese, con-
sigliere della Provincia di Milano negli anni '70
e successivamente apprezzato amministratore dei
più importanti ospedali milanesi.
- Milano, 9 aprile 2020.

Mariuccia, Giuliana, Eugenio, Maria Teresa so-
no vicini a Angela, e partecipano al dolore della
famiglia per la perdita del proprio caro

Dott. Ruggero Cocchi
persona retta e generosa.
- Milano, 9 aprile 2020.

Maurizio e Rita con Giorgia, Teresa e Luigi,
Agnese e Raffaele sono vicini ad Angela, Anna ed
Augusta ed alle loro famiglie per la scomparsa di

Ruggero
che ricordano con affetto.
- Milano, 9 aprile 2020.

Enrico e Titti abbracciano con affetto Fabrizio e
Patrick nel ricordo della cara

Angela
- Roma, 9 aprile 2020.

Il Centro Italiano di Psicologia Analitica parteci-
pa al lutto della famiglia per la perdita della

dottoressa
Angela Connolly

analista sensibile e brillante studiosa, presenza in-
sostituibile sul piano nazionale e internazionale
per la psicologia analitica.
- Roma, 9 aprile 2020.

Giuseppe e Roberta Pirola con Luca Occhetta
sono vicini a Massimo e Donatella per la scompar-
sa del loro caro papà

Lorenzo Cungi
- Milano, 9 aprile 2020.

Lorenzo Cungi

Anna e Filippo Simioni.—
Partecipano al lutto:

Teresa Riva
Dolce nonna, grazie di esserti donata a noi e di
averci regalato così tanto, per sempre vicini, con
eterno grande affetto.- Paola e Gianluca.
- Milano, 8 aprile 2020.

Anna Maria Montanari con i figli Marcello e
Roberto Di Puma ricorda

Teresa Riva Fumagalli
amica presente e sempre disponibile a condivide-
re ed aiutare nella quotidianità e nei passaggi im-
portanti della vita.
- Milano, 9 aprile 2020.

EdoardoValli
Carissimo Edoardo te ne sei andato così, in questa
terribile pandemia, senza nemmeno un ultimo sa-
luto.- Sei stato un amico caro e generoso, un
medico bravo e premuroso, una bella persona
dal cuore grande e gentile.- Ci stringiamo forte
alla tua Alessandra e ai tuoi ragazzi, Valeria e
Francesco, che hanno avuto il prezioso dono del
tuo amore.- Marco e Teresa, Vittorio e Francesca,
Mario e Alessandra, Vincenzo e Antonietta,
Francesco e Paola.
- Roma, 9 aprile 2020.

Con profondo affetto ci stringiamo a Francesco,
Valeria e Alessandra per la scomparsa dell'ama-
tissimo

Edo
Gli amici di sempre: Lorenzo, Valerio, Matteo,
Pietro, Lorenzo, Marco, Federico, Alessandro,
Lorenzo, Francesco, Margherita, Lara, Sofia,
Agnese, Carlo Alberto, Ginevra, Federico,
Rebecca, Maria Laura, Francesco, Claudia, Maria
Costanza, Lavinia, Andrea, Fabrizio, Giacomo,
Tommaso, Luca, Filippo, Bruno, Claudia e Alessio.
- Roma, 9 aprile 2020.

Vichy, Alessandro, Valentina, Giuseppe e Achille
annunciano la scomparsa dell'adorato

Onelio Valli
- Milano, 9 aprile 2020.

Mario e Bricci con Andrea Maria Carmen e le
loro famiglie abbracciano Vichy Valentina e
Alessandro nel ricordo del loro caro

Onelio
- Monza, 9 aprile 2020.

Stefano e Silvia Lucchini abbracciano Simone e
famiglia per la perdita del papà

Marcello Bemporad
- Milano, 9 aprile 2020.

Anna e Marco si stringono a Sergio nel dolore
per la scomparsa dell'amica del cuore

Ornella Benedetto Vismara
- Monza, 10 aprile 2020.

Marcello Gioscia si stringe con l’amicizia di sem-
pre a Piero ed a i suoi familiari per la dolorosa
perdita dell’amato fratello

Prof. AldoBernardini
- Roma, 10 aprile 2020.

Si è spento senza il conforto dei familiari il

Chirurgo
Dott. Emilio Brignole

di 67 anni.- Lo annunciano con indicibile dolore:
la moglie Franca; i figli: Daniele; Michela con il
marito Maurizio e gli amatissimi nipoti Nicola e
Filippo; la mamma Elsa Lertora; la sorella Marina
con famiglia; il cognato Arturo; i nipoti; le cugine
e i cugini ed i parenti tutti.- Porteremo sempre nel
nostro cuore la tua saggezza e, come ci hai inse-
gnato, il senso del dovere e del rispetto.- Un senti-
to ringraziamento ai colleghi e a tutto il personale
sanitario dell'Ospedale Villa Scassi per le premu-
rose cure prestate, per l’affetto, la stima e l’inte-
ressamento dimostratogli.- Emilio riposerà nel ci-
mitero di Cabanne di Rezzoaglio.- Sarà celebrata
una Santa Messa di suffragio appena le disposi-
zioni lo consentiranno.- La presente vale da par-
tecipazione e ringraziamento.
- Genova, 10 aprile 2020.

Giuseppe Russo e Simonetta Poggiali piangono
la scomparsa del caro e meraviglioso

Dottor
Giancarlo Buccheri

e si stringono alla famiglia tutta.
- Milano, 10 aprile 2020.

Cesare Gravati con tutta la famiglia ricorda con
stima il caro amico

Prof. Andrea Chiapuzzo
Un abbraccio a Susi, Enrico, Nando, Cinzia e
Andrea.
- Novi Ligure, 10 aprile 2020.

I soci del Rotary Club Milano Villoresi ricordano
con immenso affetto

Giancarlo Corrada
socio fondatore del club, uomo di grande esempio
e ispirazione per tutti i rotariani, spirito sempre vi-
vace e sereno.- Siamo vicini a Maria Luisa che con
grande amore lo ha sempre affiancato e suppor-
tato.
- Milano, 9 aprile 2020.

Ci ha lasciato il nostro caro

dott. Domenico Corvi
classe 1935.- Con grande dolore lo annunciano lamo-
glie Sandra, i figli Luigi e Michela con le loro famiglie,
la sorella Bruna, gli amici e i parenti tutti.- La salma sa-
rà tumulata nel cimitero di Tirano.
- Tirano, 9 aprile 2020.

Teresa e Maurizio Clerici abbracciano Elena nel
ricordo del caro marito

GiancarloGattermayer
- Santarcangelo di Romagna, 9 aprile 2020.

I condomini e l’amministratore di via Vincenzo
Monti 57/2 Milano, profondamente commossi,
partecipano al dolore dei familiari per la perdita
della cara signora

CristinaMaggialetti
- Milano, 9 aprile 2020.

La famiglia Asnaghi è vicina ad Alessandro,
Sergio e Daniela per la scomparsa dell'indimenti-
cabile mamma

FrancaBottarelli Zanini
- Milano, 9 aprile 2020.

Il giorno 4 aprile è tornato alla casa del Padre il

Marchese
AlessandroMonsignani
Morattini Sassatelli

Marchese di San Benedetto, Tenente del
Reggimento Lanceri del Re, decorato al valore mi-
litare, mutilato di guerra.- Lo annunciano con do-
lore ad esequie avvenute, come da sua volontà,
le figlie Cecilia e Bendetta, i nipoti Violante con
Carlo, Giangaleazzo con Elisabetta e gli adorati
bisnipoti.
- Bertinoro, 10 aprile 2020.

Marcello Gioscia con le figlie Veronica e
Ludovica si stringe con affetto a Ludovico ed ai
suoi familiari per la dolorosa perdita dell’amata
sorella

Contessa
RobertaVimercati Sanseverino
- Roma, 10 aprile 2020.

È salita in Cielo

AdaVisconti
Nel grande vuoto che lascia, uniti nella preghiera,
la ricordano con immenso affetto i suoi fratelli e
nipoti.
- Milano, 8 aprile 2020.

A venticinque anni dalla sua scomparsa, i colle-
ghi del Gruppo Gecofin ricordano con sincero af-
fetto l'amico

Gianni Caspani
- Cinisello Balsamo, 10 aprile 2020.

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party
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Riva, lo scudetto festeggiato
con le canzoni di De André
Il raccontodiTelese riccodi emozioni e storie suquel fantasticoCagliari

...Quando Riva era partito
dalla Lombardia lo zio gli ave-
va detto: «Se ti trasferiscono
lì, qualcosa di male devi pur
averlo fatto». E quando Riva
iniziò ad affermarsi, a suon di
gol, nacque un rapporto stra-
no e asimmetrico con Grazia-
no Mesina, uno dei massimi
esponenti del banditismo sar-
do, che non avrebbe mai in-
contrato negli anni Sessanta
ma che con regolarità metodi-
ca da tifoso sfegatato gli scri-
veva lettere dalla latitanza (fir-
mate con il suo nome) prima
di ogni partita. L’aneddoto su-
blime in proposito è stato rac-
contato tante volte da Pierlui-
gi Cera, amico e capitano. Ri-
va era preoccupato per questa
corrispondenza e aveva deci-
so di consultarsi con lui in
merito a quello strano rap-
porto epistolare, anche se
unidirezionale: «Che cosa de-
vo farci con tutte queste lette-
re di Mesina, Piero?» chiede
Gigi. E Cera, molto pragmati-
co e inappellabile: «Brucia-
le!». E così fece. Dei sequestri
dell’Anonima sono piene le
pagine dei giornali di quei ro-
venti mesi tra il 1969 e il 1979:
industriali, dirigenti, vip, uo-
mini e donne, vecchi e bambi-
ni. Nessuno viene risparmia-
to. Fabrizio De André, che
quella Sardegna la abita per
scelta, come Gigi, dentro que-
sto incubo un giorno ci si ri-
troverà chiuso dentro... Nel-

l’agosto del 1979 lui e sua mo-
glie Dori Ghezzi vengono ra-
piti dall’Anonima sequestri...
Fabrizio e Dori restano impri-
gionati per quattro mesi, poi
— solo dopo il versamento di
un imponente riscatto, 550
milioni di lire — vengono ri-
lasciati...

...E c’è proprio Fabrizio De
André tra le pochissime per-
sone che Gigi Riva vuole ar-
dentemente conoscere. Alla
fine dell’estate del 1969, Gigi
approfitta della partita fuori
casa del Cagliari contro la
Sampdoria e organizza l’in-
contro. Fabrizio è uno sfega-
tato tifoso del grifone, e Riva
usa come «ambasciatore»
Beppe Ferrero, un suo ex
compagno di squadra, che
dopo un’esperienza in Sarde-
gna è approdato proprio a Ge-
nova. L’immagine di questo
unico folgorante incontro tra
due miti, per noi, varrebbe co-
me quella di Malcolm X e
Martin Luther King per Spike
Lee in «Fa’ la cosa giusta». Ma
provate a chiudere gli occhi e
a figurarvi la scena: i due uo-

mini del silenzio, che arriva-
no da due mondi completa-
mente diversi, chiusi, intro-
versi, che si incontrano senza
essersi mai visti prima, nel
nome della stima reciproca e
della terra che li ha accolti.
Una registrazione di questo
dialogo non esiste, ma un bel-
lissimo racconto sì, e lo ha fat-
to attraverso la testimonianza
di Riva La Nuova Sardegna,
grazie alla penna ispirata di
Enrico Gaviano. Nell’intervi-
sta è Gigi a ricostruire con le
sue parole quella giornata:
«All’inizio tirammo fuori sì e
no tre parole a testa. Servì un
contributo di quattro bicchie-
ri di whisky e non so quante
sigarette per sbloccare la si-
tuazione».

...Continua Riva: «Fabrizio
iniziò a parlare di Georges
Brassens. E ancora mi disse
della sua grande amicizia con
Luigi Tenco e della lunga not-
te in cui scrisse per lui “Pre-
ghiera in gennaio”». Riva si
ferma un attimo. E riparte:
«“Preghiera in gennaio” è an-
che la mia canzone preferita.

Un vero inno all’amicizia».
...Il bomber ascolta De An-

dré mentre gli dice che lui si
alza all’ora di pranzo perché
solo la notte trova l’ispirazio-
ne per scrivere le canzoni.
Vanno avanti fino all’alba, non
si lasciano prima che l’amici-
zia sia suggellata da uno
scambio di tesori. De André
regala una chitarra a Gigi, lui

contraccambia con la leggen-
daria maglia bianca numero
11...

...È l’incontro di due come-
te che seguono la loro traiet-
toria viaggiando in universi
distanti. Con una punta di
malinconia, Gigi racconta a
Gaviano: «Non ho più rivisto
Fabrizio». Resterà solo un filo
sottile a legarli, quei saluti che
di volta in volta arrivavano a
uno o all’altro tramite comuni
conoscenti. «Ma le sue canzo-
ni ho continuato a sentirle e
ad amarle». Al giornalista del-
la Nuova Sardegna, Riva rac-
conta che «Bocca di rosa» o
«La canzone di Marinella»
erano la colonna sonora nelle
trasferte della squadra. Riva
sedeva a fianco all’autista e si
impadroniva del mangiana-
stri, appena poteva inseriva le
canzoni di De André. E quan-
do si materializzava nel pull-
man la sua inconfondibile vo-
ce, come sappiamo spesso
dolente, poteva capitare che
da dietro qualcuno dei com-
pagni protestasse. Sorriso di
Riva: «Io facevo finta di nien-
te, tenevo duro e andavo avan-
ti». Ma non cercò mai più il
cantautore, nemmeno in terra
sarda: «A Tempio sono anda-
to spesso, e ogni volta pensa-
vo: Be’, ora provo a fare un sal-
to all’Agnata. Poi invece cam-
biavo idea. Perché? Non vole-
vo disturbare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo storico scudetto conquistato dal Cagliari il 12 aprile
1970, 50 anni fa, porta la firma di uno dei più grandi
campioni del calcio italiano: Gigi Riva. Luca Telese in
«Cuori rossoblù» (Solferino libri) emoziona perché è il più
emozionato di tutti e si diverte a svelare retroscena,
incontri, confidenze, che arricchiscono una storia che
sconfina nel mito. Gigi Riva entra ed esce per rientrare
ancora in ogni pagina, proprio come quando giocava: palla
a lui, al suo magico sinistro, e il sogno si avverava.

Mito
Gigi Riva, 75 anni,
riceve l’applauso
del pubblico di
Cagliari: nell’anno
dello scudetto
Riva segnò 21 gol
in 28 partite. Con
il Cagliari in totale
ne ha fatti 164 in
315 gare

Il libro

●

rossoblù.
La leggenda
di Gigi Riva
e lo scudetto
impossibile
del Cagliari»
di Luca Telese
(Solferino Libri,
17 euro, 9,99
euro in ebook)

● Giornalista,
autore,
conduttore
in tv e radio,
Telese è nato
a Cagliari il 10
aprile 1970:
due giorni
prima
dello storico
scudetto sardo

lì, qualcosa di male devi pur
averlo fatto». E quando Riva
iniziò ad affermarsi, a suon di
gol, nacque un rapporto stra-
no e asimmetrico con Grazia-
no Mesina, uno dei massimi
esponenti del banditismo sar-
do, che non avrebbe mai in-
contrato negli anni Sessanta
ma che con regolarità metodi-● «Cuori 

Libro

di Luca Telese
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AMICI ANIMALI

NUOVARUBRICA
Il mondo del pet in uno spazio di
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AMMINISTRATIVA/contabile,
banca, cassa, prima nota, intra-
stat, fatturazione attiva/passiva,
e s p e r i e n z a v e n t e n n a l e
339.88.32.416

CONTABILE, ventennale espe-
rienza, completa autonomia,
contabilità generale, Iva, Intra-
stat, bilancio. full/part-time Mila-
no 320.81.90.453

IMPIEGATA 50enne customer
service, back office commercia-
le, pluriennale esperienza nel
ruolo, ottimo inglese e francese
scritto e parlato, disponibilità im-
mediata. 338.92.60.900

IMPIEGATA, pluriesperienza se-
greteria, piccola contabilità, uso
di word, excel, power point, po-
sta elettronica, cerca occupazio-
ne in Milano, disponibilità imme-
diata. 348.60.92.068

RAGIONIERE pluriennale espe-
rienza tematiche aziende in sof-
ferenza, contabilità, bilancio, of-
fresi cell. 353.37.46.870

RESPONSABILE risorse umane,
lunga esperienza nel ruolo in
aziende italiane e multinazionali,
industria e servizi, riorganizzazio-
ni aziendali e operazioni straordi-
narie, gestione processi di cam-
biamento, valuta incarichi nord
italia 335.77.02.844

SEGRETARIA contabile con
esperienza anche part-time, libe-
ra subito.
inforete2014@gmai l .com -
335.56.02.196

AGENTI E RAPPRESENTANTI
1.2

LAUREATO, senior marketing,
agente legname per imballaggio
costruzione, Piemonte Lombar-
dia, offresi a segherie, disponibile
anche a l t r i s e t t o r i . Ce l l .
334.92.43.867

OPERAI 1.4

ITALIANO autista non-stop tutto-
fare, elegante, educato, capacità
organizzative, per persone esi-
genti. Libero. 349.11.96.552

SIGNORA 46enne italiana offresi
ad aziende per confezionamen-
to, part-full/time, massima serie-
tà. 338.24.07.700

COLLABORATORI FAMILIARI/
BABYSITTER/BADANTI 1.6

ASSISTENZA anziani/collabora-
trice domestica, italiana, auto-
munita, esperienza, offresi part/
full-time. 333.79.21.618

COLLABORATRICE domestica,
esperienza, italiana, flessibilità
oraria, fisso, libera impegni. Re-
f e r e n z e c o n t r o l l a b i l i .
389.78.54.947

DOMESTICO srilankese, pulizia
casa, stiro, giardino cerca lavoro.
327.57.11.951

GUARDAROBIERA stiratrice, do-
mestica, italiana referenziata con
esperienza offresi per zona Mila-
n o c e n t r o . Con t a t t a r e i l
377.09.54.815

PRESTAZIONI TEMPORANEE
1.7

DIRIGENTE amministrativo pen-
sionato esaminerebbe proposte
collaborazione medie aziende
provinceMilano BergamoMonza
Lecco. Tel. 348.90.09.284

5 IMMOBILIARI RESIDENZIALI
COMPRAVENDITA

ACQUISTO 5.4

INVESTITORI ricercano apparta-
menti e nude proprietà. Società
incaricata Immobiliare Ballarani
333.33.92.734 - 02.77.29.75.70

18 VENDITE
ACQUISTI E SCAMBI

PROPOSTE VARIE 18.3

COLLEZIONISTA privato acqui-
sta francobolli Cina popolare,
storia postale, antichi Stati Italia-
ni. 328.38.25.764

24 CLUB E ASSOCIAZIONI

PAMELA i ncont r i ma l i z ios i
899.00.59.59. Euro 1,00min/iva-
to. VM18. ADLMadama31Torino.

Il Corriere della Sera e La Gazzetta
dello Sport con le edizioni stampa e
digital offrono quotidianamente agli
inserzionisti un’audience di oltre 6,5
milioni di lettori.

La nostra Agenzia di Milano è a dispo-
sizione per proporvi offerte dedicate a
soddisfare le vostre esigenze e rendere
efficace la vostra comunicazione.

TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA
Rubriche in abbinata: Cor-
riere della Sera - Gazzetta
dello Sport:
n. 0 Eventi Temporary Shop: € 4,00;
n. 1 Offerte di collaborazione: €

2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: €

7,92;n.3Dirigenti:€7,92;n.4Avvisi
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen-
ziali compravendita: € 4,67; n. 6
Immobili residenziali affitto: € 4,67;
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8
Immobili commerciali e industriali:
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n.
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n.
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n.
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08;
n. 17 Messaggi personali: € 4,58;
n. 18 Vendite acquisti e scambi: €

3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n.
20 Informazioni e investigazioni: €

4,67; n. 21 Palestre saune massaggi:
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell’usato: €

1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00;
n. 24 Club e associazioni: € 5,42.

RICHIESTE SPECIALI
Per tutte le rubriche tranne la 21e 24:
Capolettera: +20%
Neretto riquadrato: +40%
Colore evidenziato giallo: +75%
In evidenza: +75%
Prima fila: +100%
Tariffa a modulo: € 110 esclusa la
rubrica 4

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party
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U n Venerdì Santo che
forse quest’anno avrà

un significato diverso
anche per i cristiani non
praticanti, laici, atei.
Riflessione e preghiera in
unmomento cupo. Si
comincia con il programma
condotto da Lorena
Bianchetti che racconterà
storie di sofferenza. Tra gli
ospiti Massimo Ranieri e
don Luigi Ciotti. Alle 20.30
Vespa in diretta propone il
«Corona di spine-Speciale
Venerdì Santo», dalla
postazione vicino al
Colosseo. Alle 20.50 la
diretta Tg1-Rai Vaticano
della via Crucis di papa
Francesco dal Sagrato della
Basilica di San Pietro. Alle
22.30 ancora Vespa con la
seconda parte dello
speciale.
A sua immagine: La Via Crucis
dell’ Italia e del Mondo
Rai1, ore 14.10

Strada e Boso
ospiti di Zoro

Z oro parla di attualità con
il fumettista

Zerocalcare. In studio il
fondatore di Emergency
Gino Strada e il direttore di
orchestra Ezio Bosso.
Propaganda Live
La7, ore 21.15

Il film di Olmi
per Bergamo

I l capolavoro di Ermanno
Olmi vuol essere una

testimonianza d’affetto e un
omaggio a Bergamo e a
tutta la Lombardia.
L’albero degli zoccoli
Rai3, ore 21

Via Crucis
con Bianchetti
e speciale Vespa

Teleraccomando
di Maria Volpe

Tv

SKY
CINEMA

17.35 PENELOPE Commedia (UK,
USA 2006) M. Palansky SKY
CINEMA FAMILY

17.40 DUE NOTTI CON
CLEOPATRA Commedia
(Italia 1953) Mario Mattoli
SKY CINEMA COMEDY

18.10 I PINGUINI DI
MADAGASCAR Animazione
(USA 2014) Eric Darnell,
Simon J. Smith
SKY CINEMA COLLECTION

18.55 UN AMORE SOPRA LE
RIGHE Commedia (Belgio,
Francia 2017) Nicolas
Bedos SKY CINEMA ROMANCE

19.05 IL SEGRETO DEI SUOI
OCCHI Thriller (Corea del
Sud, Spagna, Stati Uniti, UK,
USA 2015) Billy Ray
SKY CINEMA DUE

RACCONTI D'ESTATE
Commedia (Italia 1958)
Gianni Franciolini
SKY CINEMA COMEDY
SAFE HOUSE - NESSUNO È
AL SICURO Azione
(Sudafrica, USA 2012)
Daniel Espinosa
SKY CINEMA UNO

19.20 UN VIAGGIO A QUATTRO
ZAMPE Avventura (Cina,
USA 2019) Charles Martin
Smith SKY CINEMA FAMILY
LE ULTIME 24 ORE Thriller
(Cina, Sudafrica, USA 2017)
Brian Smrz
SKY CINEMA ACTION

19.45 GALLINE IN FUGA
Animazione (Regno Unito
2000) Peter Lord
SKY CINEMA COLLECTION

21.00 GHOST - FANTASMA
Drammatico (USA 1990)
Jerry Zucker
SKY CINEMA ROMANCE
IL MEDICO DELLA MUTUA
Commedia (Italia 1968)
Luigi Zampa
SKY CINEMA COMEDY
AFTER EARTH - DOPO LA
FINE DEL MONDO
Fantascienza (USA 2013)
M. Night Shyamalan
SKY CINEMA ACTION

21.15 I CROODS Animazione
(Stati Uniti 2012)
Kirk De Micco, Chris
Sanders
SKY CINEMA COLLECTION
HERCULES - IL GUERRIERO
Azione (Stati Uniti 2014)
Brett Ratner SKY CINEMA UNO

22.45 ACCADDE AL
PENITENZIARIO
Commedia (Italia 1955)
Giorgio Bianchi
SKY CINEMA COMEDY

23.00 BLOOD MONEY - A
QUALSIASI COSTO Azione
(Stati Uniti 2017) L. McKee
SKY CINEMA UNO
LA STRADA PER EL
DORADO Animazione (USA
2000) Bibo Bergeron, Will
Finn SKY CINEMA COLLECTION

23.10 LEZIONI DI CIOCCOLATO 2
Commedia (Italia 2011)
Alessio Maria Federici
SKY CINEMA ROMANCE

23.25 SOLO COSE BELLE
Drammatico (Italia 2019)
Kristian Gianfreda
SKY CINEMA DUE

SPORT
13.45 SCHUMI THE BEST SKY

SPORT ARENA
14.00 CHAMPIONS LEAGUE

STORY Juventus - Atletico
M. 12/03/19 SKY SPORT
FOOTBALL

14.55 STORIE DI GP:
SINGAPORE 2015 SKY F1
HD

17.15 SERIE A STORY Inter -
Atalanta 12/03/17 SKY
SPORT SERIE A

21.00 ATP MADRID 2010
Federer - Nadal SKY SPORT
ARENA

21.30 EMOZIONI MONDIALI '20
Semifinale: Germania -
Italia (0-2) RAI SPORT

22.00 HARDWOOD CLASSICS
SuperSonics - Suns 22/
01/06 SKY SPORT NBA

MEDIASET PREMIUM
PREMIUM STORIES

7.45 PRETTY LITTLE LIARS
Serie Tv

8.35 EVERWOOD Serie Tv
9.25 MANIFEST Serie Tv

11.10 THE BIG BANG THEORY
Serie Tv

13.40 L'UOMO DI CASA
Serie Tv

14.30 MANIFEST Serie Tv
16.10 NIP'N TUCK Serie Tv
17.55 PRETTY LITTLE LIARS

Serie Tv
18.45 THE BIG BANG THEORY

Serie Tv
19.35 THE NIGHT SHIFT Serie Tv
20.25 SUITS Serie Tv
21.15 CHICAGO MED Serie Tv
22.05 MOM

Serie Tv
22.55 THE NIGHT SHIFT Serie Tv
23.45 EVERWOOD Serie Tv

PREMIUM ACTION
7.10 THE 100
8.05 THE LAST KINGDOM
9.05 THE LAST SHIP
9.55 THE FLASH

10.15 IZOMBIE
11.00 THE 100
11.55 THE LAST KINGDOM
12.55 THE LAST SHIP
13.45 THE FLASH
14.05 IZOMBIE
14.55 THE 100
15.50 THE LAST KINGDOM
16.45 THE LAST SHIP
17.40 IZOMBIE
18.25 THE 100
19.20 THE LAST KINGDOM
20.20 THE LAST SHIP
21.15 ARROW
22.05 SUPERGIRL
22.55 IZOMBIE
23.40 THE 100

SERIE TV
10.55 THE RESIDENT FOX LIFE
11.10 MODERN FAMILY FOX
12.25 S.W.A.T. FOX
13.40 HOUSE RULES FOX LIFE
16.25 C.S.I. NEW YORK FOX CRIME
16.30 RIZZOLI & ISLES FOX LIFE
17.45 I GRIFFIN FOX
18.20 CASTLE FOX LIFE
18.30 I SIMPSON FOX
19.20 ELEMENTARY FOX CRIME
20.10 BONES FOX LIFE
20.10 THE BIG BANG THEORY

FOX

21.00 MODERN FAMILY FOX
21.00 OUTLANDER FOX LIFE
21.05 THE BLACKLIST FOX CRIME
21.55 ELEMENTARY FOX CRIME
22.00 STATION 19 FOX LIFE
22.15 L'UOMO DI CASA FOX
22.45 BULL FOX CRIME
22.55 GREY'S ANATOMY FOX LIFE
23.05 MODERN FAMILY FOX
23.35 DELITTI IN PARADISO

FOX CRIME
23.35 I GRIFFIN FOX
23.50 BONES FOX LIFE

INTRATTENIMENTO
8.30 MIRACULOUS: LE STORIE

DI LADYBUG E CHAT NOIR
DISNEY CHANNEL

11.00 DUCKTALES DISNEY
CHANNEL

11.45 MIX & MATCH SKY UNO
12.35 CUOCHI D'ITALIA SKY UNO
12.40 I MAGHI DI WAVERLY

DISNEY CHANNEL
13.30 FAMILY FOOD FIGHT SKY

UNO
14.45 HANNAH MONTANA

DISNEY CHANNEL

15.15 CASE DA MILIONARI LA
SKY UNO

16.15 MIX & MATCH SKY UNO
16.25 JESSIE DISNEY CHANNEL
17.10 MASTERCHEF ITALIA SKY

UNO
19.45 DOLCI DI PASQUA SKY UNO
20.35 PENNY ON M.A.R.S. DISNEY

CHANNEL
21.15 E POI C'È CATTELAN SKY

UNO
23.05 DUCKTALES DISNEY

CHANNEL

RAGAZZI
10.20 SHAGGY E SCOOBY-DOO

BOOMERANG
11.40 ZIG & SHARKO

DEAKIDS
15.35 SCOOBY DOO

BOOMERANG
16.55 MONSTERSHOP

DEAKIDS
18.05 BOY, GIRL, DOG, CAT,

MOUSE, CHEESE
DEAKIDS

21.00 TOM & JERRY
BOOMERANG

PREMIUM CINEMA
13.50 ON THE ROAD PREMIUM

CINEMA EMOTION
14.20 PRIMA TI SPOSO, POI TI

ROVINO PREMIUM CINEMA
14.55 VIUUULENTEMENTE MIA

PREMIUM CINEMA COMEDY
16.00 BASTILLE DAY - IL COLPO

DEL SECOLO PREMIUM
CINEMA

16.25 QUEL BRAVO RAGAZZO
PREMIUM CINEMA COMEDY

17.20 FRANTIC PREMIUM CINEMA
ENERGY

17.55 I BABYSITTER
PREMIUM CINEMA COMEDY

19.30 CATTIVISSIMO ME
PREMIUM CINEMA

21.15 IL MIGLIO VERDE
PREMIUM CINEMA EMOTION

21.15 OCEAN'S TWELVE PREMIUM
CINEMA ENERGY

23.10 ALEXANDER PREMIUM
CINEMA

23.30 LA TERRA DEI MORTI
VIVENTI PREMIUM CINEMA
ENERGY

RAI 1

8.00 TG1 Attualità
9.00 RAINEWS24 Attualità
9.35 RAI PARLAMENTO

TELEGIORNALE Attualità
9.55 STORIE ITALIANE Attualità

11.00 RAINEWS24 Attualità
12.25 LINEA VERDE BEST OF

Rubrica
13.30 TELEGIORNALE Attualità
14.00 DIARIO DI CASA

Attualità
14.10 A SUA IMMAGINE

Attualità
15.40 IL PARADISO DELLE

SIGNORE Fiction
16.30 TG1 Attualità
16.50 LA VITA IN DIRETTA

Attualità
18.45 L'EREDITÀ

Spettacolo
20.00 TELEGIORNALE Attualità
20.30 CORONA DI SPINE - PORTA A

PORTA SPECIALE Attualità
20.50 RITO DELLA VIA CRUCIS

PRESIEDUTO DA PAPA
FRANCESCO Religione

22.20 CORONA DI SPINE - PORTA A
PORTA SPECIALE VENERDÌ
SANTO Attualità

RAI 2

7.05 HEARTLAND Serie Tv
8.30 TG2 Attualità
8.45 UN CASO PER DUE Serie Tv
9.45 LOL ;-) Spettacolo
9.55 GLI IMPERDIBILI Rubrica

10.00 TG 2 Attualità
11.00 I FATTI VOSTRI Spettacolo
13.00 TG2 - GIORNO Attualità
13.30 TG2 - EAT PARADE

Attualità
14.00 L'ISOLA DI KATHARINA

Serie Tv
15.35 LE MASCHERE DEGLI

ANIMALI Documentari
16.35 LA NOSTRA AMICA ROBBIE

Serie Tv
17.15 IL NOSTRO AMICO KALLE

Serie Tv
18.00 RAINEWS24 Attualità
18.50 BLUE BLOODS Serie Tv
19.40 THE ROOKIE Serie Tv
20.30 TG2 - 20.30 Attualità
21.20 FILM 90 MINUTI IN

PARADISO Documentario
(USA 2015). Di Michael
Polish

23.35 FILM IL PARADISO PER
DAVVERO Drammatico
(USA 2014). Di R.l Wallace

RAI 3

7.00 TGR - BUONGIORNO ITALIA
Attualità

7.40 TGR - BUONGIORNO
REGIONE Attualità

8.00 AGORÀ Attualità
10.00 MI MANDA RAITRE

Attualità
11.10 TUTTA SALUTE Attualità
12.00 TG3 Attualità
12.45 QUANTE STORIE Attualità
13.15 PASSATO E PRESENTE

Documentari
14.00 TG REGIONE Attualità
14.20 TG3 Attualità
14.50 TGR - LEONARDO Attualità
15.10 GLI IMPERDIBILI Rubrica
15.15 PUNTO DI SVOLTA Rubrica
16.10 ASPETTANDO GEO Attualità
17.00 GEO Documentari
19.00 TG3 Attualità
19.30 TG REGIONE Attualità
20.00 BLOB Attualità
20.30 UN POSTO AL SOLE
21.00 FILM L'ALBERO DEGLI

ZOCCOLI Drammatico (Italia
1978). Di Ermanno Olmi

0.15 TG3 - LINEA NOTTE
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI)

VISTE Attualità

RETE 4

8.00 HAZZARD Serie Tv
9.05 EVERWOOD Serie Tv

10.10 CARABINIERI Fiction
11.20 RICETTE ALL'ITALIANA

Lifestyle
12.00 TG4 TELEGIORNALE

Attualità
12.30 RICETTE ALL'ITALIANA

Lifestyle
13.00 LA SIGNORA IN GIALLO

Serie Tv
14.00 LO SPORTELLO DI FORUM

Attualità
15.30 SOLO UNA MAMMA

Fiction
16.00 FILM LA STORIA DI UNA

MONACA Drammatico (USA
1959). Di Fred Zinnemann

19.00 TG4 TELEGIORNALE
Attualità

19.35 TEMPESTA D'AMORE
Telenovela

20.30 STASERA ITALIA
Rubrica

21.25 FILM IL RE DEI RE Storico
(USA 1961). Di Nicholas Ray

0.15 FILM JESUS CHRIST
SUPERSTAR Musical (USA
1973). Di Norman Jewison

CANALE 5

8.00 TG5 - MATTINA Attualità
8.45 MATTINO CINQUE

Attualità
10.55 TG5 - MATTINA Attualità
11.00 FORUM

Attualità
13.00 TG5 Attualità
13.40 BEAUTIFUL

Soap
14.10 UNA VITA

Telenovela
14.45 FILM DISEGNO D'AMORE

Commedia (Romania 2014).
Di Michael Damian

16.35 IL SEGRETO
Telenovela

17.10 POMERIGGIO CINQUE
Attualità

18.45 AVANTI UN ALTRO!
Spettacolo

20.00 TG5 Attualità
20.40 STRISCIA LA NOTIZIA

Spettacolo
21.20 FILM QUASI AMICI

Commedia (Francia 2011).
Di O. Nakache, E. Toledano

0.00 TG5 NOTTE Attualità
1.00 IL BELLO DELLE DONNE

Fiction

ITALIA 1

8.15 KISS ME LICIA Cartoni
Animati

8.40 AFRICA: PREDATORI LETALI
Documentari

9.35 THE FLASH
Serie Tv

12.25 STUDIO APERTO Attualità
13.05 SPORT MEDIASET Attualità
13.40 I SIMPSON Cartoni Animati
14.55 I GRIFFIN Cartoni Animati
15.20 THE BIG BANG THEORY

Serie Tv
15.45 FILM HOP Commedia (USA

2011). Di Tim Hill
17.40 LA VITA SECONDO JIM

Serie Tv
18.05 CAMERA CAFÉ Serie Tv
18.20 STUDIO APERTO Attualità
19.00 IENEYEH

Spettacolo
19.35 CSI Serie Tv
21.20 FILM TWILIGHT Fan. (USA

2008). Di C. Hardwicke
23.30 FILM NOI SIAMO INFINITO

Drammatico (USA 2012). Di
Stephen Chbosky

1.05 GOTHAM Serie Tv
2.25 STUDIO APERTO - LA

GIORNATA Attualità

LA 7

6.00 METEO - OROSCOPO
Attualità

7.00 OMNIBUS NEWS
Attualità

7.30 TG LA7
Attualità

8.00 OMNIBUS - DIBATTITO
Attualità

9.40 COFFEE BREAK
Attualità

11.00 TAGADÀ Attualità
12.00 L'ARIA CHE TIRA - DIARIO

Spettacolo
13.30 TG LA7 Attualità
14.15 TAGA DOC

Documentari
17.15 SPECIALE TG LA7

Attualità
19.00 DROP DEAD DIVA

Serie Tv
20.00 TG LA7

Attualità
20.35 OTTO E MEZZO

Attualità
21.15 PROPAGANDA LIVE

Attualità
0.50 TG LA7 Attualità
1.40 FILM IL SEGRETO DI

AGATHA CHRISTIE
Drammatico (Regno Unito
1979). Di Michael Apted,
Michael Apted

RAI 4

11.20 THE GOOD WIFE Serie Tv
12.50 SENZA TRACCIA Serie Tv
14.20 CRIMINAL MINDS Serie Tv
15.05 COLD CASE Serie Tv
15.50 JUST FOR LAUGHS Spettacolo
16.05 NUMB3RS Serie Tv
17.35 REVENGE Serie Tv
19.05 SENZA TRACCIA Serie Tv
20.35 CRIMINAL MINDS Serie Tv
21.20 FILM AMERICAN ULTRA
23.00 FILM HANNA

TV8

16.00 FILM UN MATRIMONIO
INASPETTATO

17.45 VITE DA COPERTINA
18.30 ALESSANDRO BORGHESE -

4 RISTORANTI Lifestyle
20.30 GUESS MY AGE -

INDOVINA L'ETÀ Spettacolo
21.30 ITALIA'S GOT TALENT
23.30 PIACERE MAISANO AI

TEMPI DEL CORONAVIRUS
Attualità

RAI 5

12.30 PACIFIC WITH SAM NEILL
13.30 UN ROMANZO TANTE

STORIE Documentari
14.00 WILD ITALY Documentari
14.50 HOTSPOTS, L'ULTIMA

SPERANZA Documentario
15.45 RE LEAR Opera
19.05 THAIS Spettacolo
21.15 ART NIGHT Documentari
23.15 NESSUN DORMA

Documentari

RAI MOVIE

12.20 FILM I CAVALIERI DEL
NORD OVEST

14.10 FILM IL GRANDE DUELLO
15.50 GLI IMPERDIBILI Attualità
15.55 FILM LA RESA DEI CONTI
17.55 FILM IL FIGLIO DI DJANGO
19.30 FILM AGENZIA RICCARDO

FINZI
21.10 FILM C'EST LA VIE -

PRENDILA COME VIENE
23.10 FILM VIAGGIO SOLA

LA5

10.50 BEAUTIFUL Soap
11.05 UNA VITA Telenovela
12.05 IL SEGRETO Telenovela
13.05 THE VAMPIRE DIARIES
15.25 HART OF DIXIE Serie Tv
17.10 FILM UN SOGNO PER

DOMANI
19.40 UOMINI E DONNE

Spettacolo
21.10 PASSIONI SENZA TEMPO

Serie Tv

NOVE

18.55 AIRPORT SECURITY
19.55 SONO LE VENTI Attualità
20.30 DEAL WITH IT - STAI AL

GIOCO Spettacolo
21.30 FRATELLI DI CROZZA - IL

MEGLIO Show
22.55 ACCORDI & DISACCORDI

(LIVE) Talk show
23.25 CORONAVIRUS - VIAGGIO

AL CENTRO DELL'EPIDEMIA
Rubrica

LA7D

9.45 I MENÙ DI BENEDETTA
Lifestyle

12.30 RICETTA SPRINT Lifestyle
12.45 CUOCHI E FIAMME Lifestyle
13.45 GREY'S ANATOMY Serie Tv
16.25 PRIVATE PRACTICE Serie Tv
18.15 TG LA7 Attualità
18.20 TAGADÀ Attualità
19.20 I MENÙ DI BENEDETTA

Lifestyle
21.30 BODY OF PROOF Serie Tv

CIELO

17.00 BUYING & SELLING
Spettacolo

17.45 PICCOLE CASE PER VIVERE IN
GRANDE Spettacolo

18.15 LOVE IT OR LIST IT -
PRENDERE O LASCIARE UK

19.15 AFFARI AL BUIO Documentari
20.15 AFFARI DI FAMIGLIA

Spettacolo
21.15 FILM LA MALA EDUCACIÓN
23.15 FILM LE ETÀ DI LULÙ

REAL TIME

6.50 ER: STORIE INCREDIBILI
Documentari

8.40 BAKE OFF ITALIA: DOLCI IN
FORNO Spettacolo

17.35 BAKE OFF ITALIA: DOLCI IN
FORNO Spettacolo

19.25 CORTESIE PER GLI OSPITI
Lifestyle

21.20 CAKE STAR - PASTICCERIE
IN SFIDA Lifestyle

22.25 PIEDI AL LIMITE Lifestyle

RAI STORIA

17.35 I GRANDI DISCORSI DELLA
STORIA Attualità

18.30 PASSATO E PRESENTE
19.10 ILLUMINATE Documentari
19.30 A.C.D.C. Documentari
20.10 IL GIORNO E LA STORIA
20.30 PASSATO E PRESENTE
21.15 ITALIANI Attualità
22.15 LE CHIAMAVANO JAZZ

BAND Documentari
23.45 SIGNORIE Documentari

IRIS

9.35 FILM SOTTO IL SEGNO DEL
PERICOLO

12.15 FILM HYPERCUBE: CUBO 2
14.10 FILM IL COLORE VIOLA
17.10 FILM THE BURNING PLAIN

- IL CONFINE DELLA
SOLITUDINE

19.15 HAZZARD Serie Tv
20.05 WALKER TEXAS RANGER
21.00 FILM BY THE SEA
23.35 FILM LITTLE CHILDREN

SPIKE TV

10.00 POLICE INTERCEPTORS
Documentari

10.40 BAYWATCH Serie Tv
12.20 I JEFFERSON Serie Tv
14.10 SUPERNATURAL Serie Tv
15.40 MERLIN Serie Tv
19.00 SUPERNATURAL Serie Tv
21.30 FILM UNO SBIRRO

TUTTOFARE
23.30 LAW & ORDER: UNITÀ

SPECIALE Serie Tv

TV 2000

16.00 VIA CRUCIS DA AMATRICE
17.00 SPECIALE DIARIO DI PAPA

FRANCESCO Attualità
18.00 CELEBRAZIONE DELLA

PASSIONE DEL SIGNORE
19.30 RETE DI SPERANZA
20.00 ROSARIO DA POMPEI
20.50 IL VANGELO NELL'ARTE
21.15 VIA CRUCIS DAL COLOSSEO

Attualità
22.20 FILM GESÙ DI NAZARETH

PARAMOUNT
CHANNEL

8.30 BAYWATCH Serie Tv
9.10 HAPPY DAYS Serie Tv

10.40 LA CASA NELLA PRATERIA
Serie Tv

13.40 TAKE TWO Serie Tv
15.10 PADRE BROWN Serie Tv
17.00 SOKO - MISTERI TRA LE

MONTAGNE Serie Tv
19.40 LA TATA

Serie Tv
21.10 SHERLOCK Serie Tv
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Anticiclone in ulteriore rinforzo sull'Italia, garanzia di tempo stabile, ben soleggiato e molto mite fino alla giornata di Pasqua, con
temperature anche prossime ai 25°C al Centronord; residua nuvolosità solo all'estremo Sud e Isole. Possibile peggioramento
entro la sera di Pasquetta al Centronord.
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Sull'Europa centro-meridionale continua il dominio di un
campo anticiclonico di matrice subtropicale, il quale garantirà
ancora una fase di tempo complessivamente stabile,
soleggiato e molto mite per il periodo, con valori termici
pomeridiani anche superiori ai 20°C in pianura. Una blanda
circolazione depressionaria in quota staziona sull'Egeo, con
ancora locale instabilità diurna specie tra Balcani meridionali,
Grecia e Turchia. Va invece approfondendosi un vortice
ciclonico in aperto Atlantico che causerà la formazione di
rovesci sparsi tra Portogallo, Nord della Spagna, Irlanda,
Regno Unito, Penisola scandinava e Islanda, dove si
registrerà anche un graduale calo termico.

Il lessicodiRecalcatiequelleparolechesembranocadutedall’alto

N
on è facile scrivere di Massimo Recal-
cati, dopo aver visto una puntata dedi-
cata all’odio, che è una «passione del-
l’essere», secondo Lacan: Lessico civile
(Rai3). Ogni parola potrebbe ritorcersi

contro. Le vecchie zie dicevamo «chi disprezza
ama». Recalcati dice, citando Lacan, che l’odio in-
vidioso nasce dalla fascinazione verso chi noi de-
sidereremmo essere ma non siamo, dice che l’io
proietta ciò che non accetta di sé stesso.
Umberto Tozzi dice «Ti odio e ti amo, è una far-

falla che muore sbattendo le ali». Recalcati dice,
citando Freud, che l’odio viene sempre prima
dell’amore e c’è ambivalenza nel rapporto odio/

amore. Nel film Il moralista, il censore Alberto
Sordi dice «Qui dentro il più pulito c’ha la ro-
gna!». Recalcati, a tal proposito, dice che la cen-
sura è paradossalmente una forma di negazione
dei propri desideri inconsci.
Questione di lessico o, come dice Recalcati ci-

tando Lacan, ognuno di noi abita la casa del lin-
guaggio (sarà un alloggio Airbnb?). Senza voler
rubare il mestiere ad altri, ma il linguaggio sarà
pur spia di qualcosa? Chiunque ha pratica d’inse-
gnamento sa che la cosa più facile ma più perni-
ciosa nei confronti degli studenti è atteggiarsi a
guru: basta far cadere le parole dall’alto, vestirsi
in un certo modo (di nero, per esempio), atteg-

giarsi a maestro di seduzione. Ma nell’insegna-
mento nessuno è guru e gli studenti non vanno
mai trattati da discepoli. Forse in psicoanalisi le
cose sono diverse; le parole dello psicoterapeuta
non possono esseremesse in dubbio, il suo lessi-
co è vagamente misterico, una sola virgola fuori
posto potrebbe far cadere il castello di sabbia.
Basta veder il pubblico adorante in studio per

capire che il sottotesto del programma è: «Sono
Recalcati ma tu nonmi conosci come persona re-
ale». Del resto, per questa recensione, bastava
una frase di Nicolás Gómes Dávila: «Il pensatore
che si propone di sedurre finisce tra braccia li-
cenziose».

A FIL DI RETE di Aldo Grasso

Sul web
Forum «Televisioni»: www.corriere.it/grasso
Videorubrica «Televisioni»: www.corriere.tv

GRANDE FRATELLO VIP
Paola di Benedetto
Finale di «Grande Fratello»
e uscita dalla casa: per
Canale 5 4.544.000
spettatori, 23,2% di share

STANOTTE A SAN PIETRO
Alberto Angela
In replica su Rai1
l’approfondimento: gli
spettatori sono 3.838.000,
per una share del 14,5%
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SUDOKUDIFFICILE

Cruciverba Corriere
PROVALI GRATIS

Ogni giorno
2 cruciverba nuovi

e oltre 100 in archivio
corriere.it/cruciverba

57
50

44
46

20
45

44
44

20
20

4

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party



#

48 Venerdì 10 Aprile 2020 Corriere della Sera

o

Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party


